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le vostre lettere 



Ifcfc^l Gentilissimi amici, 

vorrei sottoporvi una questione che ritengo delicata. 
Da poco ho scoperto - dietro indicazione di un amico - 
che tramite Internet è possibile acquistare delle medicine, 
a volte difficili da ottenere persino in farmacia. Anche i 
prezzi, perlomeno in alcuni casi, paiono davvero 
convenienti. Mi domandavo - e vi domando - se tutto 
questo è legale, e se acquistare medicine in questo modo 
è sicuro. In altre parole, c'è da fidarsi? 

Emanuele Arassi - Padova 

Negli ultimi anni si è assistito a un vero e proprio boom 
di siti, perlopiù statunitensi, che vendono via Web alcuni 
farmaci particolarmente famosi, di grande "appeal" 
commerciale e inaccessibili senza ricetta medica. 
Primo fra tutti il famoso Viagra, che risulta in assoluto 
il medicinale più gettonato in Rete. 
Ma anche lo Xenical (una pillola dimagrante), il 
Celebrex (antidolorifico), il Propecia (contro la caduta 
dei capelli), il Meridia (antifame) e molti altri ancora 
si sono ritagliati uno spazio di assoluto "prestigio " 
nei traffici farmaceutici via Internet. 
Si tratta di medicamenti particolarmente desiderati dal 
grande pubblico, e i motivi che possono spingere 
all'acquisto su Internet sono facilmente intuibili, a 
cominciare proprio dalla possibilità di fare a meno della 
ricetta medica. Nel caso del Viagra, poi, l'acquisto on- 
line evita ogni possibile imbarazzo: gli improvvisati 
"farmacisti virtuali" conoscono la psicologia umana, e 
cercano di trarne profitto. 

Comunque, non ci sono dubbi in merito: i medicinali 
per i quali la legge italiana (e alcune direttive 
comunitarie) prevede la presentazione di una 
prescrizione medica non possono essere venduti tramite 
Internet. Chi li vende utilizzando questo tramite 
commette reato, mentre non è perseguibile colui che le 
acquista. Tuttavia, a queste operazioni di compravendita 
si applica la legislazione vigente nel territorio in cui 
risiede il sito Web: e in alcuni stati - è il caso degli USA 
- è ammessa la "vendita a distanza" di farmaci. 
In alcune contee americane alcune sostanze che da noi 
sono classificate come farmaci soggetti a prescrizione, 
sono considerati semplici "integratori alimentari" e, 
quindi, di libera vendita ovunque. 
Ecco che, allora, le norme comunitarie possono essere 
facilmente aggirate. Per darsi una parvenza di 
professionalità, numerosi venditori di farmaci via 
Internet si sono addirittura inventati una specie di 
"prescrizione virtuale". 

In pratica, l 'acquirente, per poter perfezionare 
l'acquisto del medicinale, deve compilare un 
questionario sul proprio stato di salute: una sorta 
di "anamnesi", la storia del proprio passato medico. 
Il questionario verrà poi esaminato da non meglio 
identificati medici, che daranno o meno il loro assenso 
all'invio delle medicine richieste. 
Al di là del fatto che non si sa chi siano questi medici 
(né se esistano), è evidente a tutti quanto sia farsesca 
una simile procedura, soprattutto se si considera che 
per questo "servizio" viene richiesto un pagamento 
di circa 60/70 dollari che va ad aggiungersi al costo dei 
medicinali. 

I rischi ai quali va incontro chi decide di servirsi di 
questo discutibile servizio sono parecchi. 
Tanto per cominciare i rischi legati alla disdicevole 
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> editoriale 



In primo piano 



Cara Redazione, 

ultimamente ho come la sensazione che i produttori di software approfittino delle 
nuove versioni dei loro prodotti come un trucco per spillare più soldi possibili a 
noi utenti. Mi spiego. Io ho acquistato nel 1999 un antivirus (non cito la marca) 
che, dati gli aggiornamenti in termini di schede relative ai nuovi virus, dovrei 
poter continuare a utilizzare anche oggi senza problemi. In altre parole, se 
l'antivirus è in grado di riconoscere i nuovi virus messi in circolazione dal 1999 a 
oggi, perché mai dovrei acquistare una nuova versione del software, sulla quale 
magari campeggi pomposamente la dicitura "2002"? 

Massimo Avagli - Messina 

Che taluni produttori di software spesso giochino sul concetto delle "nuove 
versioni" per commercializzare programmi che hanno un modesto valore 
aggiunto rispetto alle edizioni precedenti è senz'altro vero. Anche se va sempre 
più affermandosi una "politica degli aggiornamenti" (che permette all'utente di 
acquistare una "miglioria" a un software già in suo possesso a un prezzo di 
gran lunga inferiore a quello dell'intero nuovo prodotto) bisogna ammettere 
che gli editori che "ci provano" sono ancora molti. Ecco perché è importante 
poter disporre di una consulenza all'acquisto che permetta di valutare 
correttamente l'opportunità di un nuovo acquisto. Il caso particolare che porti 
tu, Massimo, relativo agli antivirus, è però un po' diverso. Non sono infatti 
sufficienti le tracce virali aggiornate per garantire l'efficacia e l'efficienza di 
un programma antivirus. Semplificando, nuove versioni implicano spesso nuovi 
motori di ricerca dei virus, ossia nuovi algoritmi, più efficaci, che permettono di 
rilevare rapidamente i virus, anche quelli "mutanti" o particolarmente 
intelligenti. Non è detto che ogni nuova versione di un antivirus meriti 
l'acquisto, ma non è vero neanche che l'unico valore aggiunto dei prodotti 
di questo genere sia costituito dalle nuove tracce virali. 



pratica dell' "auto-prescrizione": 
assumere sostanze medicinali sulla 
base di valutazioni personali e non 
professionali è quantomeno pericoloso. 
Gli altri rischi sono invece legati alla 
serietà dell'azienda venditrice. Non vi 
è infatti alcuna garanzia che i farmaci 
acquistati dall'utente soddisfino i 
criteri di qualità previsti per quei tipi 
di preparazione: il farmaco può essere 
contraffatto, deteriorato o contenere 
principi attivi del tutto diversi da quelli 
che sarebbe lecito aspettarsi. 
Si sono verificati parecchi casi di 
pillole di carbonato di calcio vendute 
come Viagra: identiche nell'aspetto 
e nel colore, ma completamente prive 
dei principi attivi. 

Inoltre, siccome le pillole medicinali 
vengono solitamente vendute sfuse 
(a numero, e non a confezione) spesso 
non vi è modo di conoscerne la data 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



di scadenza e, quindi, la validità e lo 
stato di conservazione. Come se ciò 
non bastasse, la dogana italiana può 
confiscare i medicinali all'atto 
dell'importazione, congelandoli fino a 
quando l'acquirente non presenti la 
regolare prescrizione medica richiesta 
secondo la legislazione nazionale. 
A tutto questo si aggiunge anche il 
fattore economico, che sicuramente 
non gioca a favore dell'utente. 
Dal momento che l'acquisto viene 
effettuato su siti d'oltreoceano, al costo 
dei farmaci e di eventuali "pseudo- 
certificazioni" vanno ad aggiungersi 
anche onerosi costi di spedizione 
(generalmente tramite corriere 
espresso): se anche ci fosse una 
convenienza sul prezzo del prodotto 
vero e proprio (e in genere non c'è) 
verrebbe comunque annullata 
immediatamente dagli oneri accessori. 
Per rispondere al tuo 
quesito, Emanuele, no, 
secondo noi non e 'è da 
fidarsi. 

E, comunque, l'unica 
via sicura per i farmaci 
è quella che passa per il 
proprio medico curante. 




Non ti fidar. . . 

Internet è una cosa strana. Un luogo dove 
ancora oggi non paiono valere né le leggi 
della fisica né quelle dell'uomo. La cosa 
più curiosa (preoccupante?) è che in Rete non 
valgano neppure le nonne del buon senso. 
È un po' come se chi si prepara a navigare, si 
predisponesse a sospendere la propria capacità 
di giudizio, conscio del fatto che non potrà 
applicarla. O che sarebbe inopportuno farlo. 
Chi ha avuto modo di conoscere la vicenda dei 
"gattini bonsai", quella che indignò Licia Colò 
(e che recentemente è stata riportata in auge da 
un articolo di Repubblica) sa di cosa stiamo 
parlando. Lo sanno anche coloro che hanno 
denunciato il "traffico di carne umana" che un 
sito americano (www.manbeef.com) porterebbe 
avanti con successo da parecchio tempo. 
Internet viene mediamente percepito allo stesso 
tempo come un mass medium e come una por- 
zione del mondo reale. E questo comporta due 
conseguenze sorprendenti. Considerando la 
Rete come un mezzo di comunicazione di 
massa si tende ad attribuire ai suoi contenuti 
la medesima considerazione che si è soliti 
dedicare, per esempio, alle notizie stampate 
sul giornale o mostrate in televisione. 
Eppure il salto logico è evidente: quale mecca- 
nismo - magari anche sanzionatorio - garanti- 
sce la veridicità di un sito Internet? Nessuno, 
anzi, è già molto se si riesce a risalire all'autore 
di un testo pubblicato in Rete. Pensate poi a 
una passeggiata in centro... Quello è il mondo 
reale. Se vedete un negozio, con tanto di inse- 
gna, potete stare relativamente sicuri che quel 
negozio esista effettivamente: le porte non sono 
disegnate e dietro il bancone qualcuno proba- 
bilmente vi venderà la merce. Ma, navigando 
in Internet, potete vantare le medesime certez- 
ze? Il giornalista che su Repubblica si è strap- 
pato le vesti per affermare l'esistenza in Rete 
dei venditori di "gattini in barattolo", ha basato 
le sue indagini su un assioma tanto semplice 
quanto diffuso, magari incosciamente, persino 
tra gli addetti ai lavori: se esiste il sito dei 
"gattini bonsai", esistono anche i "gattini bon- 
sai". In altre parole, il negozio indicherebbe 
l'esistenza dell'attività. Rinunciando a ogni 
considerazione sulla professione (e la profes- 
sionalità) dei giornalisti - che spetta a tutti tran- 
ne che a noi - è lecito chiedersi perché si rea- 
lizzi questa "sospensione del buon senso". 
Credo che oramai sia passata l'idea che su 
Internet si trovi "tutto il peggio" e "tutto il 
meglio" che la società odierna possa offrire. 
Un luogo comune, una visione estremizzante 
che ci spinge a ritenere che ciò che vediamo 
navigando in Rete sia troppo brutto - o, indiffe- 
rentemente, troppo bello - per essere falso. 
E così il sito dei gattini è talmente raccapric- 
ciante nell'idea (e talmente bello nell'esecuzio- 
ne) che non può che essere vero. 
Ma, guarda caso, non lo è. 

Andrea Maseìlì - andrea.maselli@bp.vnu.com 



<y- 



6-9 news e 24-01-2006 10*22 Pagina 6 



affl Wnvità / curiosità 



Un Cappuccino per favore 



TAIPEI (Taw) - Non ha niente a che 
fare con una buona colazione al bar, 
ma il Cappuccino di cui parliamo è un 
mini-PC di soli 157x146x46 millimetri 
prodotto dalla coreana SaintSong. 
In queste ridotte dimensioni sono 
incorporate tutte le funzionalità di un 
vero PC da tavolo. La dotazione di 
questo peso piuma comprende un pro- 
cessore Pentium III, una scheda video 



con 4 Mb di memoria, un disco fisso 
da 20 Gb, un lettore DVD e ricchissi- 
ma è la sezione di porte di ingresso 
e uscita che complessivamente com- 
prende USB, VGA, video, S-Video, 
porte audio, parallela, seriale e IrDA; 
il sistema operativo scelto per questo 
mini PC è Windows Xp. 
Il prezzo del piccolo PC di 
SaintSong è inferiore a 850 euro. 






PIÙ CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione di utenza family. 

Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: Numero di visitatori mensili (dicembre). 
** senza Yahoo.com che registra 2.645.947 contatti 
*** senza Msn.com che registra 3.423.162 contatti. 



Compagni di classe 
sul Web 



ROMA - Curiosa la 
nuova iniziativa 
promossa dal CTS il 
Centro Turistico 
Studentesco e 
Giovanile. Basta 
dirigere il proprio 
browser Internet 
all'indirizzo 
http:/community.cts.it 
e vi immergerete in una 
comunità virtuale fatta 
apposta per ritrovare 
e farvi incontrare con 
i compagni di scuola e di 
classe d'un tempo. Nella 
community di CTS non manca 
una "chat" per parlare in diretta 
con quanti sono on-line. C'è poi 
una zona chiamata "Post-It", una 
sorta di bacheca dove lasciare 
messaggi e annunci di vario 
genere, e una sezione, "Il Viaggio", 
per raccontare le vostre 
esperienze. D cuore dell'iniziativa è 




però il motore di ricerca che con- 
sente di cercare i propri compagni 
di classe inserendo nome, cogno- 
me, città, anno di frequenza, sezio- 
ne e così via. Per accedere a questa 
comunità on-line basta iscriversi e 
in quel momento decidere se 
rivestire il ruolo di utente comune 
o di referente, colui che tiene i 
contatti fra i compagni di classe e 
promuove iniziative e incontri. 



> Nintendo alla conquista dell'Italia 



MILANO - Il colosso 
giapponese dell'in- 
trattenimento sbarca 
in Italia con l'apertura 
di una filiale a Milano. 
Il primo obiettivo sarà 
il rilancio della console 
portatile Game Boy 
Advance, il cui prezzo 
si è assestato ora a soli 
99 euro. L'evento 
centrale sarà i 
lancio del Game- 
Cube, la nuo- 




vissima console in uscita in tutta 

Europa il 3 maggio. Negli Stati 

Uniti ha già superato il milione di 

copie vendute nelle prime due 

L settimane di vendita. 

Il GameCube costerà 249 euro. 
La promozione delle due con- 
sole saranno supportate da 
campagne pub- 

Dblicitarie con 
un budget su- 
periore agli 
11 milioni di 
euro. 
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Sempre più Palm 

Con il mese di marzo si amplia la linea dei computer palmari 
prodotti da Palm. Con PM130 il "colore" debutta finalmente 
anche nella fascia bassa, quella dedicata a un pubblico più 
giovane e un po' meno professionale: insieme a un brillante 
schermo a colori, trovano posto sotto l'elegante chassis 
(blu o argento) uno slot per la scheda di espansione, 
batterie ricaricabili a ioni di litio e il nuovo sistema 
operativo Palm OS 4.1. Tutto questo per 387,60 euro. 
Al top della gamma entra invece PM515 (548,40 euro) 
che va a sostituire il 505, di cui costituisce una versione 
aggiornata e potenziata: la memoria raddoppia e arriva 



a 16 Mb (ottima per applicazioni professio- 
nali), mente la retroilluminazione dello 
schermo a colori è stata ottimizzata per con- 
seguire una maggiore brillantezza e leggibilità 
(tallone d'Achille invece dell'M505). Nella 
confezione dei due prodotti anche un'ampia 
selezione di software di produttività (tra cui 
spicca l'ottimo Documents To Go). Tra le altre 
novità "primaverili" di casa Palm, da segnalare 
anche la scheda di espansione Bluetooth (212,40 
euro) che, inserita negli appositi slot, permette di 
comunicare tramite onde radio con altri dispositivi 
(che supportino Bluetooth) quali cellulari, laptop o, 
naturalmente, altri computer palmari. 



> Sylvia, la commessa 



MILANO - Sylvia è il nome della nuova 
commessa che vi accoglierà nei pun- 
ti vendita GAS. Fun & Videogames 
(presenti per il momento a Roma, 
Milano e Bologna all'interno dei 
negozi della catena V0BIS). 
Ebbene sì, Sylvia è dotata del 
dono dell'ubiquità, visto che è 
una commessa virtuale capace 
di consigliare gli acquirenti di 
videogiochi meno esperti e di 
fornire anche informazioni 
precise ai più smaliziati sia 
sui titoli per PC che per con- 
sole. Sylvia, infatti, basa le 
sue riposte sul database di 
Gamearena (www.gamea- 
rena.it) il portale Internet promosso 
da Media Group, la società che ha 
ideato anche i punti vendita GAS 




Le spie % 
in mostra 



Diventate esperti 
di Net-Business 



MILANO - Al via il secondo 
Master Net-Business 
Management organizzato dalla 
Business School de il Sole 24 
Ore. L'obiettivo del corso è 
formare manager esperti in Web 
marketing, commercio elettronico 
e comunicazione on-line. 
Il master, a tempo pieno, numero 
chiuso e frequenza obbligatoria ha 
una durata di sette mesi, (inclusi tre 
di stage). 

La quota di iscrizione è 10.536 euro 
ma sono previsti borse di studio e 
finanziamenti agevolati. Requisiti 
per partecipare sono una 
conoscenza dei sistemi informativi 
di base, una buona dimestichezza 
con la lingua inglese e un titolo di 
laurea in materia umanistica, 




~ì 



Centro rii Formazione 

Lfl Business 

Education 

H Sole 24 ORE 



Per essere aggiornato 

su corsi, calendari e programmi 



scientifica o economica. La sele- 
zione avverrà tramite uno scritto di 
tre test e un colloquio motivazio- 
nale. Il curriculum deve essere 
inviato entro il 5 maggio a Business 
School via Londonio 2, 20154 
Milano, o all'indirizzo 
segreteria.scuola@ilsole24ore.com 
specificando il master di 
riferimento. Per informazioni: 
www.24oreformazione.com. 



T^ 




LOS ANGELES (Usa) - Tutti i fan di James 
Bond, dei romanzi e film di spionaggio e di 
tutta la vastissima cinematografia dedicate 
alle spie e ai servizi segreti sono invitati 
nella Città degli Angeli: fino al 14 giugno 
presso la Ronald Reagan Presidential 
Library si terrà l'evento "I segreti di CIA, 
KOB e Hollywood". 
In mostra gli oggetti più disparati, effetti 
speciali e trucchi utilizzati per girare film, 
curiosità provenienti sia dai set di 
Hollywood sia dall'archivio nazionale 
degli Stati Uniti. Per avere un'idea delle 
stranezze che verranno messe in mostra 
basti pensare ai micidiali "gadget" di "Q" 
proposti all'agente 007, fino ai pantalo- 
ni di pelle indossati da Emma Peel 
nella serie the Avengers (e impersonata 
nel film da Urna Thurman). 



Pop Art per tutti 

LONDRA (Gbr) - Ricordate i famosissimi "quindici minuti di cele- 
brità" di cui tutti avrebbero diritto secondo Andy Warhol, il maestro 
della Pop Art? Ebbene, grazie a Internet e a una grande retrospetti- 
va dedicata all'artista promossa dalla Tate Modem Gallery di 
Londra: fino al primo aprile basterà 
collegarsi all'indirizzo 
http://tate.Cix.co.uk, selezionare la 
sezione che consente di inviare una 
propria fotografia (in formato digi- 
tale) e, nel caso che sia selezionata 
fra le candidate, vedere ricavato da 
questa un ritratto, "in stile Warhol", 
come quello celeberrimo di Marilyn 
Monroe. Per tenere fede alla convin- 
zione di Warhol, ciascun ritratto così 
ottenuto sarà pubblicato sul sito di 
cui sopra e consacrato con i fatidici 
"quindici minuti" di fama. 
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> Quando la tecnologia Inquina 



SAN FRANCISCO (Usa) - Una discarica all'aperto dove lavorano 100.000 
persone. È l'area di Guiyu, nella provincia cinese di Guangdong a nord- 
est di Hong Kong, popolata da tanti ma minuscoli villaggi i cui abitanti si 
occupano del riciclaggio di materiale elettronico proveniente da ogni 
parte del mondo: televisori, monitor, schede, computer e stampanti. Il loro 
lavoro avviene senza alcuna elementare protezione favorendo l'esposi- 
zione a esalazioni nocive e al con- 
tatto con sostanze tossiche: un 
campione d'acqua prelevato nei 
pressi del luogo dove avviene lo 
smaltimento contiene materiali 
tossici 190 volte superiori alla 
quota stabilita dalla Organiz- 
zazione mondiale della Sanità! La 
denuncia viene da uno studio pro- 
mosso da due organizzazioni am- 
bientaliste (Silicon Valley Toxic 
Coalition e the Basel Action 
Network): "L'Esportazione del 
Rischio: la discarica tecnologica in 
Asia". Punto della discordia è il 
trattato ONU, la convenzione di 
Basilea del 1989 che limita l'e- 
sportazione di rifiuti tossici, mai 
ratificato dagli Usa, i principali 
produttori di "tecno-rifiuti"... 




Super Rambus! 



SAN JOSE (Usa) - La corsa 
alla velocità prerogativa 
fino a poco tempo fa solo 
dei chip pare estendersi 
anche alle RAM. 
È Rambus, il produttore 
americano salito alla 
ribalta per la fornitura in 
esclusiva alle 
schede 
madri che 
montano il 
potentissimo 
processore 
Pentium 4 dei 
moduli di 
memoria RIMM Rambus, 
a lanciare la corsa. Infatti, 
dopo la recente produzio- 
ne decisa da Intel del 
chipset P4, l'esclusiva è 
venuta meno, e i moduli 
DIMM DDR possono 
entrare nel mercato del 
Pentium 4. Rambus allora 



pare aver sposato ancora 
di più la causa delle super- 
prestazioni, indirizzandosi 
verso il mercato di nicchia 
di chi desidera performan- 
ce ad altissima velocità: 
per questo ha 




annunciato le nuove 
memorie RIMM 4200 
capaci di raggiungere la 
velocità di 1066 MHz, con 
una struttura a due canali 
di dati e banda a 2.1 GHz! 
L'uscita è prevista in pros- 
simità dell'estate e il prez- 
zo sarà probabilmente 
salato. 



// mondo 

in tasca 

MILANO - Casio ha rivoluzionato la sua famiglia di 
agende elettroniche palmari introducendo due nuovi 
modelli di Pocket Viewer, siglati PV 660 e PV 460. 
Le funzionalità dei nuovi Pocket Viewer vanno ben 
oltre quelle di semplici agende digitali e comprendono 
un foglio di calcolo compatibile con Excel, un gestore 
di appuntamenti, un calendario, un blocco note, un 
quick memo, una calcolatrice e molto altro ancora. 
La grande novità di questi due nuovi modelli consiste 
però in un traduttore multilingue e in un bonus CD 
che contiene 32 software aggiuntivi con cui 
si può personalizzare al meglio 
il Pocket Viewer, 
secondo le 
proprie specifi- 
che esigenze. 
A livello hard- 
ware spicca il 
f display da 1 60 
[ xl60 dpi, è pre- 
f sente una memo- 
f ria "flash" interna 
I da 4 o 6 Mb e cia- 
f scun Pocket Viever 
può essere collegato 
al PC per sincroniz- 
zare con esso tutte le 
informazioni memo- 
rizzate. 



'.* V 



, > Ultimissime! 




Problemi di linea 

La questione della portabilità 

ROMA - Undici associazioni dei consumatori hanno 
presentato all'Autorità Garante delle Comunicazioni un 
documento lamentandosi della questione della "number 
portability" (portabilità del numero). È la possibilità cioè di passare da un 
gestore all'altro conservando il vecchio numero. Le associazioni 
lamentano il fatto che il credito residuo, nel caso di schede prepagate, 
venga preso del vecchio gestore invece di poter essere utilizzato con il 
nuovo abbonamento. Sarebbe inoltre sotto accusa il costo di 34 euro per il 
passaggio da una società all'altra stabilito dai gestori, un costo superiore 
a quello previsto in altri paesi dell'Unione Europea (9 euro in Olanda) in 
alcuni dei quali il servizio è addirittura gratuito (Spagna e Gran Bretagna). 

Roma - Rodotà indaga 

L'ufficio del Garante della Privacy ha attivato un'indagine su alcuni servizi 
di telefonia inoltrando diciotto richieste di informazione a gestori di 
telefonia e esercizi commerciali per l'attivazione di contratti telefonici. 
L'indagine riguarderebbe il lancio di un altro servizio per la fornitura di 
SMS a pagamento, una delle già numerose offerte di "reverse billing". 
L'attivazione di questo tipo di servizio prevede in genere l'inoltro di un 
SMS alla società fornitrice che poi invierà dei messaggi a pagamento su 
notizie, giochi, suonerie ecc. Il Garante vuole accertare se il meccanismo 
di stipula del contratto sia trasparente e che non si attivi un servizio a 
pagamento senza rendersene conto. 

Anche a Computer Idea sono giunte segnalazioni da lettori che dopo 
aver attivato offerte del genere si sono visti recapitare SMS a 
pagamento non richiesti, che sono andati a gravare direttamente 
sull'abbonamento. 
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Consoliamoci 



di Andrea Maselli 



X-Box contro tutti. È cominciata la guerra 
delle console per videogiochi, ma niente 
paura: tra i tre litiganti il consumatore gode. . . 



Poco più piccola di 
un videoregistra- 
tore, nera come il 
carbone e 
appesantita da un design un 
po' meno fantascientifico di 
quanto avremmo desiderato, 
la X-Box di Microsoft è 
pronta a cambiare le regole 
del gioco o meglio, del 
videogioco, anche in Italia. 
La superconsole, dopo il 
lancio americano del 
novembre scorso è infatti 
appena uscita nei negozi 
italiani proprio questo mese. 



E, naturalmente, la sfida è 
aperta. Al varco la attende 
infatti la PlayStation 2, già 
sul mercato da circa un anno 
e forte di una posizione di 
assoluto primato. Dietro 
l'angolo occhieggia anche il 
GameCube di Nintendo, che 
sul mercato italiano uscirà 
soltanto nel prossimo 
maggio. 

Uno scenario di guerra, 
dunque, dove a suon di 
marketing, pubblicità, ribassi 
vertiginosi e tecnologia 
d'avanguardia si gioca il 



futuro dell'intrattenimento 
elettronico, almeno quello 
del prossimo triennio 
Scenari commerciali a parte, 
la situazione è piuttosto 
confusa anche per i 
consumatori, perlomeno 
quelli, i più giovani 
soprattutto, che non hanno la 
possibilità di sciogliere il 
"nodo gordiano" 
semplicemente acquistando 
tutto ciò che il mercato offre. 
D'altronde, oggi le console 
non si propongono soltanto 
come una valida (e ben più 



affidabile) alternativa al PC 
per quanto riguarda i 
videogiochi, ma anche come 
una vera e propria 
piattaforma sulla quale 
concentrare tutti i momenti 
dello svago casalingo. 
La possibilità di riprodurre i 
DVD (con risultati del tutto 
analoghi a quelli garantiti dai 
lettori dedicati) e di 
connettersi a Internet senza 
neppure alzarsi dal divano, 
rende questi oggetti 
appetibili anche agli utenti 
più seriosi, quelli che mai 
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avrebbero pensato di portarsi 
una macchina da gioco in 
casa. Di certo il concentrato 
di tecnologia racchiusa in 
questa nuova generazione di 
console a 128 bit comporta 
costi piuttosto elevati, che 
meritano una ponderata 
riflessione prima 
dell'acquisto. Ed è qui che 
entriamo in gioco noi di 
Computer Idea. 
X-Box, PlayStation 2 o 
GameCube? Qual è 
l'acquisto migliore? 
Quale prodotto 
garantisce l'accesso 
ai software più 
divertenti? In altre 
parole, chi tra 
Microsoft, Sony e 
Nintendo merita i 
nostri soldi? 

Falsi miti 

Tanto per cominciare, ancora 
prima di analizzare 
singolarmente le varie 
console, sfatiamo il mito 
secondo il quale l'acquisto 
ideale corrisponde 
ali 'hardware più potente. 
Ciò che generalmente 
determina il successo di una 
console, oltre alle sue 
potenzialità tecniche, è il 
supporto ricevuto dai terzi 
produttori di software, tanto 
in termini di quantità che di 
qualità: senza benzina 
disponibile, neppure una 
Ferrari potrebbe aspirare a 
entrare nei sogni degli 
sportivi del volante. 
A sua volta, il supporto 
dipende dalla forza del 



marchio del produttore 
dell'hardware, dalla facilità 
di programmazione della 
console e dagli accordi di 
licenza e distribuzione 
stipulati. 

La disponibilità di alcuni 
titoli di alto livello, 
soprattutto al momento del 
lancio (le cosiddette "killer 



>X-Box: quale futuro? 



Le aspettative per X-Box sono immense, mitigate 
solo dall'elevatissimo prezzo della console (480 euro, 
il doppio rispetto a quelli delle sue concorrenti) e dei 
videogiochi che verranno commercializzati a circa 70 
euro cadauno. I timori più grossi erano legati al fatto che, 
data la notevole vicinanza dell'X-Box con il mondo PC, il grosso dei 
titoli prodotti per la console finissero per coincidere con una serie di 
conversioni di software originariamente progettato per computer. 
Gli accordi stretti da Microsoft con tutti i principali sviluppatori mondiali 
ha già dissipato questi dubbi. Soprattutto gli 
accordi con Konami e Capcom 
dimostrano che, anzi, la società 
di Gates intende penetrare un 
terreno che pareva dominio 
incontrastato di Sony e Nintendo. 




application") e la 
regolare uscita 
di software di 
buon livello, 
garantisce il 
valore della 
console nel 
medio-lungo 
periodo e per- 
mette il consoli- 
damento della 
cosiddetta "base 
installata" (ossia della 
quantità di apparecchi 
presenti nelle case dei 
consumatori). La storia dei 
videogiochi è piena di tristi 
vicende dove console 
tecnicamente superbe sono 
state superate a causa della 
mancanza di adeguato 
supporto da parte delle 
software-house (e anche in 
conseguenza di strategie 
distributive alquanto infelici). 




X-Box 

Potrebbe rivelarsi il 
fenomeno dell'anno, anche 
sulla base della diffusa 
convinzione che, se ci mette 
le mani Microsoft, "non ce 
n'è più per nessuno". LX- 
Box è la più grossa console 
di sempre, anche perché la 
sua struttura interna è quella 
di un PC vero e proprio: un 
fatto che dovrebbe garantire 
l'uniformità di pro- 
grammazione (e quindi una 
maggiore semplicità) per gli 
sviluppatori. Di potenza 
X-Box ne ha da vendere, 
realizzata come è intorno a 
k un processore Intel (in 
sostanza un Celeron) che 
opera a ben 733MHz 
(poco in rapporto ai 
k moderni PC ma 
, davvero molto 



rispetto al mondo delle 
console). La memoria 
installata ammonta a 64 Mb di 
RAM (il doppio di quella 
presente sulla PlayStation 2), 
mentre il comparto grafico è 
affidato a una GPU (Graphic 
Processing Unit) a 250 MHz 
basata sulla tecnologia 
GeForce 3 di nVidia, ossia 
quanto di meglio c'era 
sul mercato fino a un 

mese fa, quando sono 

usciti i chipset 

GeForce 4. 

A me gli occhi... 
e le orecchie! 

Il chip grafico, come ovvio, 
ha una notevole rilevanza 
nell'ambito di una console 
per videogiochi. E sotto 
questo profilo X-Box non ha 
rivali. La GPU NV20A di 
nVidia è un oggetto di 
potenza spaventosa, qualcosa 
di mai visto nel campo dei 
videogiochi, neppure su PC: 
la potenza di calcolo è quasi 
tripla rispetto a quella 
erogata dal processore 
grafico della PlayStation 2. 
Derivata dalla GeForce 3, la 
NV20A è in grado di 
realizzare direttamente a 
livello di hardware numerosi 
effetti grafici di grandissimo 
impatto, tra i quali spicca 
l'antialiasing a tutto schermo 
(l'eliminazione delle 
scalettature), il "bump 
mapping" (creazione di 
superfici in rilievo), la 
capacità di applicare ben 
quattro texture per ogni 
oggetto (in modo da 
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Prezzo 
Titoli disponibili (tutti i formati) 

CPU 

Processore grafico 
Processore audio 

Memoria totale / Tipo 

Supporto memorizzazione 

Ampiezza Banda Bus 

di Memoria 

Fili Rate (senza texture) 

Max poligoni al secondo 

Operazioni 

in virgola mobile 

Texture compresse 

Max texture simultanee 

per poligono 

Modem banda larga 

DVD Video 

Risoluzione max 

Porte joypad 

Dimensioni (in mm) 

Peso 

Hard Disk 

Memory Card 


X-Box 


Playstation 2 


GameCube 


479 euro 


309 euro 


249 euro 


25/30 


25/30 


Circa 300 (più 1 .200 circa Playstation) 


Celeron, 733 MHz 


128 bit Emotion Engine, 295 MHz 


128 bit Custom PowerPC IBM 
Gekko, 485 MHz 


nVIDIA NV20A a 250MHz 


Graphic Synthesizer 147 MHz 


Flipper, NEC a 162 MHz Custom 


256 canali audio, di cui 64 3D. 
Dolby Digital 5.1 


SPU2+CPU, 48 canali software 
ADPCM con campionamento a 44.1 o 
48 kHz; Dolby Digital Pro Logic 


Macronix 16bit DSP a 81 MHz. 64 
canali ADPCM con campionamento 
a 48 kHz; Dolby surround 


64 Mb / DDR 


32 Mb / RDRAM 


40 Mb / N.d. 


DVD 


CD-ROM/DVD 


Mini DVD 


6,4 Gb/sec 


3,2 Gb/sec 


2,6 GB/sec 


4 Gb/sec 


2 ; 4 Gb/sec 


N.d. 


125 milioni 


75 milioni 


Da 6 a 12 milioni 


N.d. 


6,2 Gigaflops 


10,5 Gigaflops 


Sì (6:1) 


No 


Sì (6:1) 


4 


1 


8 


Sì, ADSL Ethernet 10/100 Mbit 


Opzionale 


Opzionale 


Come opzione 


Sì 


No 


1920x1080 


1280x1024 


N/D 


4 


2 


4 


300x180x81 


301 x 178x78 


110x150x160 


4,15 Kg 


2,1 Kg 


N.d. 


Sì, Seagate 8 Gb 


Opzionale, 40 Gb 


No 


2 slot 


2 slot, da 8 Mb 


2 slot 









aumentare il livello di 
dettaglio) nonché altre 
funzioni avanzate quali 
"environment mapping", 
"vertex e pixel shading", 
illuminazione in tempo reale e 
creazione di nebbia. 
Sotto il profilo puramente 
grafico, solo il GameCube di 
Nintendo (capace di 
visualizzare 8 texture per ogni 
oggetto) è in grado di 
competere con tanta 
abbondanza. La PlayStation 2 
ha un peggiore rapporto di 
compressione delle immagini 
rispetto alla X-Box e difetta 
dell'antialiasing, la funzione 
grafica più amata dai 
videogiocatori. X-Box può 
vantare anche il più impo- 
nente sistema audio che si sia 
mai visto in una console. Per 
la prima volta i videogiocatori 
possono usufruire del Dolby 
Digital all'interno del gioco 
vero e proprio (e non soltanto 
durante scene di introduzione 



o di intermezzo), con la 
bellezza di 256 voci che 
possono essere riprodotte 
contemporaneamente su 64 
canali differenti. 

E fu il disco fisso! 

Tra gli aspetti più particolari 
dell' X-Box vi è sicuramente 
la presenza di un disco fisso 
di 8 Gb integrato nello 
chassis della macchina 
(la PlayStation 2 ne offrirà a 
breve uno di 40 Gb come 
optional): un particolare che 
avvicina ulteriormente questa 
console a un PC, ma che ha 
più di una ragion d'essere. 
Oltre a consentire di salvare 
una maggiore quantità di 
informazioni di quelle 
contenute sulle classiche 
"memory card" (comunque 
previste), il disco fisso 
consente il cosiddetto 
"precaching" dei dati: in altre 
parole, i dati necessari con 
maggior frequenza, anziché 



essere caricati direttamente 
dal DVD, vengono salvati sul 
disco fisso, da cui la CPU 
potrà poi prelevarli molto più 
rapidamente. Una trovata che 
diminuisce drasticamente gli 
odiatissimi tempi di 
caricamento. Parlando di 
supporti di memoria, il lettore 
DVD 5X di X-Box da 8,5 Gb 
(singola facciata a doppio 
strato) supera in capienza 
quello della PlayStation 2, da 
4,7 Gb (singola facciata e 
singolo strato). Però, mentre 
la console di casa Sony è un 
ottimo lettore di DVD "da 
salotto" fatto e finito, l'X-Box 
è soltanto "predisposta" al 
medesimo scopo. Per potere 
godere dei film su DVD è 
infatti necessario acquistare 
un apposito kit disponibile 
separatamente e costituito da 
due diversi elementi: un 
telecomando (molto 
completo) e un modulo 
ricevente che va connesso a 



una delle quattro porte 
previste per il collegamento 
dei controller. X-Box è 
sicuramente una console che 
guarda lontano. Appena 
rimossi gli imballi, la console 
è pronta per collegarsi a 
Internet sfruttando la banda 
larga (ADSL), ma anche 
semplicemente a essere 
inserita in una piccola rete 
locale realizzata tra amici: un 
modo davvero nuovo per 
interpretare il multiplayer 
casalingo. X-Box incorpora 
infatti una scheda Ethernet 
10/100 che supera decisa- 
mente i tradizionali modem, 
non più consoni, secondo 
Microsoft, a una esperienza 
ludica on-line di qualità. 

Che joypad grande 
che hai! 

Il joypad dell' X-Box ha un 
aspetto piuttosto originale, 
anche se, sostanzialmente, 
riprende l'impronta 
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> Playstation 2: 
quale futuro? 



Oggi come oggi, PlayStation 2 rappresenta probabilmente 
il miglior acquisto possibile. Il basso prezzo, l'eccellente 
hardware e la sua versatilità, unita a una vastissima base software di 
ottima qualità, ne fanno un'ottima scelta per tutta la famiglia. 
Nonostante l'ingresso dei concorrenti, le sue aspettative di 
vita sono molto buone e per alcuni anni è proba- 
bile che continui a dominare il mercato 
di massa, lasciando a Nintendo 
e Microsoft posizioni più 
di nicchia. 



ergonomica 

del glorioso 

(e oramai defunto) 

Sega Dreamcast. 

A differenza di 

quello, questo 

incorpora il motore 

del force feedback, cui 

spetta il compito di 

far provare al 

giocatore le 

sensazioni tattili 

legate alle 

immagini che si 

susseguono sullo 

schermo. 

Il posizionamento 

dei piccoli joystick 

analogici e della 

croce direzionale 

ricorda il joypad del 

GameCube: e in questo senso 

l'ergonomia è ottima, con i 

joystick che possono essere 

anche premuti come pulsanti 

per attivare ulteriori funzioni. 

Meno riuscita la croce, la cui 

superficie liscia e una certa 

rigidità nella risposta mal si 

confanno all'azione 

frenetica. La parte anteriore 

del controller mostra due 

slot, nei quali possono essere 

inserite le memory card o 

altre periferiche, e due 

grilletti a portata di indice. 

Sulla faccia superiore, in 

corrispondenza del pollice 

destro si trovano ben 

sei pulsanti 





"operativi": 
quattro 

principali, 
colorati e 

disposti nella 
consueta 
formazione a rombo (ma, a 
nostro avviso, un po' troppo 
ravvicinati) e altri due, 
posizionati al di sopra dei 
primi, che possono però 
essere raggiunti solo da un 
pollice adulto data la 
distanza dall'impugnatura. 
Complessivamente, la 
sensazione di solidità è 
notevole, ma il corpo del 
controller è davvero grosso e 
l'ergonomia ne risente 
negativamente, soprattutto 
durante lunghe sessioni di 
gioco: i bambini potrebbero 
avere qualche difficoltà 
nell'impugnarlo. 



PlayStation 2 

Pur essendo la meno dotata 
sotto il profilo tecnico, la 
PlayStation 2 è comunque in 
"pole position" sulla griglia 
della competizione. Forte 
dell'incredibile successo del 
sua "sorellina minore", la 
PS2 è in assoluto la 
console a 128 bit più 
diffusa al mondo, con 
circa 5.000.000 di 
esemplari 
venduti alla fine 

dello scorso 
anno. Questa 
console ha davvero 
parecchie frecce al 
w suo arco per 
affascinare i potenziali 
acquirenti. Tanto per 
cominciare il prezzo che, 
dopo un debutto in Italia a 
quota 899.000 lire (464,29 
euro), è sceso lo scorso anno 
a 599.000 lire (309,66 euro). 
Quindi la sua capacità di 
riprodurre film in DVD 
"appena uscita dalla 
confezione", ossia senza 
necessità di kit di 
aggiornamento di sorta. 
Ultimo, ma non per questo 
meno fondamentale, la 
disponibilità di una ludoteca 
software senza pari, un 
elemento che fa davvero la 
differenza: in un circolo 
virtuoso, l'enorme diffusione 
della console contribuisce a 
guadagnarle il supporto di 



numerosissimi sviluppatori. 
Oggi, contando anche i titoli 
per la prima PlayStation (che 
sono compatibili, lo 
ricordiamo, con la PS2) i 
possessori europei del 
piccolo "monolite nero" 
possono contare su qualcosa 
come 1.500 giochi tra i quali 
scegliere: di questi, circa 300 
sono stati sviluppati 
specificamente per la 
PlayStation 2! Qualche dato: 
nei soli due mesi di 
novembre e dicembre dello 
scorso anno, in Europa sono 
state vendute la bellezza di 
2.800.000 PS2 e, nello stesso 
periodo, in Italia ben 300.000 
unità sono uscite dai negozi, 
superando di oltre il 20% le 
previsioni. A inizio 2002, 
circa il 1 8% degli italiani ha 
in casa una PlayStation 1 o 2. 

Il cuore della PS2 

La PlayStation 2, nonostante 
disponga di un impianto 
hardware ampiamente 
inferiore a quello di X-Box e 
GameCube, offre comunque 
prestazioni di tutto rispetto. 
E anche vero che solo oggi i 
programmatori stanno 
cominciando a sfruttare le 
caratteristiche del mezzo, e 
buona parte dei giochi più 
recenti per complessità e 
qualità tecnica non sono 
neppure paragonabili a quelli 
che ne hanno accompagnato 




> Sony entra In Rete 



Anche Sony sta per lanciarsi nell'universo della "banda larga". 
Il nuovo servizio debutterà in Giappone il prossimo mese di aprile 
sotto il nome di "PlayStation BB", per arrivare, forse entro l'anno, 
anche in USA e Europa. La connessione alla banda larga permet- 
terà agli utenti di navigare in Internet con l'apposito programma 
Broadband Navigator: qui troveranno posto contenuti speciali pro- 
dotti da consociate di Sony, si potranno scaricare giochi per 
PlayStation e PS2, inviare e-mail e accedere a file musicali da 
ascoltare direttamente sulla console. 

Sony ha già dato notizia di alcuni giochi che potranno essere frui- 
ti direttamente in Rete (tra i quali spicca GranTurismo Online), ma 
anche Sega, Konami, Capcom e Namco stanno già lavorando su 
nuovi titoli multiplayer per la PlayStation BB. Inutile dire, comun- 
que, che sarà Final Fantasy XI, il gioco di ruolo, a lanciare definiti- 
vamente la banda larga in stile PlayStation. Si vocifera anche della 
commercializzazione di una "PlayStation speciale", già predispo- 
sta per la banda larga e, quindi, sia di disco fisso che di modem 
broadband (entrambi necessari per usufruire del servizio). 




Vediamoci chiaro. imp 24-01-2006 10*19 Pagina 14 



vediamoci chiaro > console videogiochi 



il lancio. I "cuori" della 
macchina sono costituiti dal 
celebre "Emotion Engine", 
una CPU a 300 MHz e il 
"Graphics Synthetizer" che 
si occupa delle funzioni più 
squisitamente grafiche. 
Anche per quanto riguarda la 
connettività, alla PS2 non 
manca nulla. Oltre a due slot 
per memory card e 2 porte 
USB, dispone di una porta 
firewire i-Link che potrà 
essere utilizzata in futuro per 
trasferire nella console 
immagini provenienti da 
camere e videocamere 
digitali. Da segnalare anche 
la presenza di un'uscita 
audio digitale di tipo ottico, 
che permette di collegare la 
console a un sistema di 
amplificazione Dolby Digital 
o DTS evitando qualunque 
tipo di disturbo o distorsione. 

Oltre la memory card... 

Al momento in cui 
scriviamo, in Italia non è 
ancora disponibile il disco 
fisso per PlayStation 2, ma il 
suo arrivo è atteso per 
quest'anno. È di tipo 
"interno" (quello giapponese 
è invece una periferica 
esterna) e offre una capienza 
di ben 40 Gb. Può essere 
utilizzato tanto per effettuare 
i classici salvataggi 
(risparmiando sulle costose 
memory card, 41,26 euro 
quelle originali da 8 Mb!) 
quanto per velocizzare i 
caricamenti del software che 
verrebbe installato 
direttamente sulla superficie 



dell'hard disk. Alcuni dei 
giochi già disponibili per 
PS2 sfruttano il disco fisso: i 
quasi 2 Gb di Final Fantasy 
X, per esempio, possono 
essere installati sull'unità 
interna, e sempre lì possono 
essere salvate le posizioni di 
gioco di Ace Combat 4. 
Rimaniamo in attesa di 
conoscere il prezzo di questa 
periferica (il modello 
giapponese è stato 
lanciato l'anno 
scorso a 174 euro). 

GameCube 

In quanto a 
dimensioni, il 
GameCube è antitetico 
a X-Box: tanto è 
grande e pesante la 
scatola nera di 
Microsoft, tanto è 
piccola e leggera la 
nuova meraviglia 
tecnologica 
di Nintendo. 
Appena più grande 
del GameBoy Advance 
(che, ricordiamolo, è la 
console portatile del colosso 
giapponese), il GameCube 
ha visto la luce in Giappone 
nello scorso luglio, ed è 
approdato sulle coste 
statunitensi solo in 
novembre. In Italia (noi 
siamo sempri gli ultimi) 
arriverà solo il 3 maggio. 
E si prospettano meraviglie. 
Alla "Milia di Cannes", la 
fiera francese dedicata al 
videogioco, il GameCube ha 
fatto la parte del leone, e la 
qualità dei titoli in 



esposizione si è dimostrata 
ancora una volta strabiliante, 
soprattutto sotto il profilo 
grafico. Anche i dati di 
vendita sono incoraggianti: 
in 7 mesi sono state vendute 
poco meno di 3.000.000 
di unità. 




Una console 
ultra-compatta 

Andiamo subito al sodo. 
Anche nel GameCube batte 
qualcosa che si ispira ai 
computer. Si tratta del 
processore Gekko a 485 MHz, 
prodotto da IBM e derivato 
direttamente dai PowerPC che 
si trovano nei computer Apple 
Mac G3: ora, se si considera 
che, pur con una certa 
approssimazione, un Power 
PC che gira a 400/500 MHz 
fornisce mediamente le stesse 



prestazioni di un Pentium III a 
700/800 MHz, si capisce 
immediatamente che la 
potenza non fa difetto al 
gioiellino di casa Nintendo. 
Il GameCube può contare 
anche su "Flipper": non 
stiamo parlando di un delfino, 
ma di una GPU (Graphic 
Processing Unit) a 163 MHz 
sviluppata da ATI e prodotta 
da NEC che permette alla 
console di sviluppare una 
l grafica eccellente. Senza 
i stare a tediarvi con troppe 
i specifiche tecniche, 

diremo solo che Flipper è 
i in grado di elaborare fino 
l a 12 milioni di poligoni 
l al secondo, comprimere 
I le texture a 1/6 della 
, loro dimensione 
originale e applicare 
8 texture a un 
medesimo poligono, 
laddove X-Box non 
l può superare le 4. 
E poi, naturalmente, 
la solita pletora di effetti 
speciali riprodotti in 
hardware: nebbia, 
"antialiasing", "alpha 
blending", "bump 
environment mapping", 
"bilinear filtering"... e chi più 
ne ha più ne metta. 
Si potrebbe dire che il 
GameCube è una console 
"tutta hardware": 
praticamente, ogni funzione è 
svolta da una componente 
fisica, nulla è lasciato al 
software che, altrimenti, 
sarebbe costretto a chiamare 
in causa il processore centrale, 
sovraccaricandolo. 
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GameCube 


PlayStation 2 
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• La più potente console esistente 

• Grafica e audio all'avanguardia 

• Disco fisso integrato 

• Scheda Ethernet integrata per la 


• Potente 

• Comparto grafico eccellente 

• Design compatto e accattivante 

• Alcuni titoli in esclusiva di eccellente 
qualità (Zelda, Mario...) 

• Miglior rapporto qualità/prezzo 


• Libreria di titoli e supporto software 
vastissimo 

• Ottimo rapporto qualità/prezzo 

• Riproduce i DVD senza bisogno 
di ulteriore hardware 

• Compatibile con i titoli PlayStation 






• Prezzo esorbitante 

• Singoli giochi molto costosi 

• Riproduce i DVD solo acquistando 
il kit opzionale 

• Gamepad un po' grandi 

• Titoli disponibili ancora limitati 


• Non riproduce i DVD 

• Manca il disco fisso, anche come 
opzione 

• Modem a banda larga solo opzionale 


• Decisamente meno potente dei suoi 
concorrenti sotto il profilo dell'hardware 

• Modem a banda larga solo opzionale 
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> GameCube: quale futuro? 



JJ Sotto il profilo della programmazione il GameCube è 
f/ un'ottima piattaforma che agevola la vita professionale 
delle software-house, il che senza dubbio gli garantirà 
ampio supporto. Inoltre, la combinazione tra la superba 
qualità dell'hardware, il minimo ingombro e un 
prezzo davvero competitivo (sarà distribuito in Italia da 
Halifax a partire dal 3 maggio prossimo a 249 euro) 
potrebbe farne un prodotto di grande successo. 
Grossa parte del pubblico dei videogiocatori, tutta 
via, ha sempre considerato le console (e i videogio 
chi) Nintendo come prodotti dedicati ai più piccoli. 
E personaggi "carini" come Mario Bros e Zelda, da 
sempre vere e proprie icone dei prodotti Nintendo, 
tendono a rafforzare questa immagine. Va da 
sé che si tratta di un'idea del tutto superfi- 
ciale, dal momento che la console del 
colosso nipponico ha "ospitato" spesso e 
volentieri giochi di grande spessore, deci- 
samente più adatti agli adulti che ai bam- 
bini. E, comunque, la qualità non ha età. 




Anche sotto il profilo audio il 
GameCube eccelle. Il potente 
processore DSP (Digital 
Signal Processing) supporta 
fino a 64 voci 
"tridimensionali" in tempo 
reale, e il sistema audio 
supporta il Dolby Surround. 
Il GameCube possiede quattro 
ingressi per i joypad, due slot 
per "digicard memory", una 
porta di espansione e una per 
un modem da 56 Kbps o per 
una adattatore per connessioni 
a banda larga. Purtroppo il 
GameCube "scivola" sul 
comparto DVD Se infatti 
Nintendo ha finalmente 
deciso di abbandonare la 
strada delle "cartucce", ha 
adottato un formato 
particolarissimo di questo 
supporto ottico che, su un 
diametro di neanche 8 cm, 
immagazzina "solo" 1,5 Gb di 
dati. Scordatevi quindi di 
potervi gustare i vostri film 
preferiti su DVD con il 
GameCube. Per la verità 
Panasonic ha già realizzato un 
modello "rivisto" di 
GameCube, dall'aspetto 
metallizzato e futuribile, 
predisposto anche per la 
riproduzione dei film DVD 
Naturalmente (e lo scriviamo 
con voluta ironia e malcelato 
dispiacere) non è importato in 
Europa e, per ora, è 
disponibile solo sul mercato 
giapponese. Per quanto 




riguarda i tempi 

di caricamento, 

i primi titoli 

disponibili si 

attestano 

mediamente 

intorno a 6 secondi: un 

risultato eccellente se 

paragonato a quanto 

dimostrato dalla PlayStation 2 

che, spesso, ci costringe a 

subire caricamenti millenari. 

Mani a posto 

Il controller del GameCube è 
frutto di una magica alchimia 
tra il joypad della PlayStation 
e quello del "vecchio" 
Nintendo 64: in altre parole, la 
"crema della crema". 
Troviamo due piccoli stick 
analogici: il primo a sinistra, 
solido e gommato, il secondo, 
dedicato al pollice destro, va a 
sostituire il pulsante giallo del 
mitico controller "a tridente" 
di Nintendo 64. Al pollice 
sinistro compete anche la 
piccola croce direzionale. 
La pulsantiera è un 
capolavoro di ergonomia: 
essenziale, semplice e 
comoda. 

Un grosso pulsante centrale è 
circondato da altri due 
pulsanti ovali e dal tasto più 
piccolo. L'intelligente 
disposizione fa sì che sia 
possibile premere 
contemporaneamente il tasto 
centrale e uno degli altri tre, 



aumentando il numero delle 
funzioni attivabili, senza per 
questo ricoprire il gamepad di 
tasti. Nella parte anteriore del 
controller rimangono i soliti 
tasti frontali "destra" e 
"sinistra" con due livelli di 
pressione, mentre il classico 
grilletto centrale è stato 
spostato sul lato destro. 
Il "force feedback", 
ovvero la 
funzione di 
ritorno di 
forza che fa 
vibrare il 
joypad, è 
integrato nel controller 
e non necessita di 
alimentazione a 
batteria. Tra le 
caratteristiche più 
curiose del 
GameCube vi è il fatto 
che sarà possibile 
collegarvi una console 
portatile Gameboy 
Advance tramite il Link 
Cable, dando vita a una 
serie di interessanti 
interazioni: KirbyTilt 'n' 
Tumble 2 uno dei primi titoli 
a sfruttare questo 
particolarissimo connubio, 
permette di usare il GB 
Advance come se si trattasse 
di un controller sensibile alle 
inclinazioni. 

L'imbarazzo 
della scelta 

Comunque si scelga, sbagliare 
oggi è difficile. Volendo 
riassumere possiamo dire che 
FX-Box è chi per chi vuole il 
massimo ed è disposto a 
pagare caro per averlo. Ma 
deve essere disposto anche ad 
aspettare un po' prima di poter 
disporre di un congruo 
numero di titoli di buona qua- 
lità. Il GameCube garantisce 
invece il miglior rapporto 
qualità/prezzo e alcuni tra i 
migliori giochi esistenti. 
Alla PlayStation 2 il titolo di 
"console per tutti e per tutti e 
tutto": un prezzo tutto som- 
mato contenuto, che permette 
di accedere a una varietà 
eccezionale di titoli (molti dei 
quali di altissimo livello) e a 
un ottimo lettore DVD 
Insomma... consolatevi: 
non potete sbagliare. léX% , 



Glossario 



Bus di memoria: E il canale 
che collega la memoria della 
console al processore centrale. 
Più ampio è, maggiore è la 
rapidità con la quale la CPU 
può elaborare i dati memoriz- 
zati. 

Fili rate: È la velocità alla 
quale viene "riempita" di pixel 
(e, quindi, tracciata o colorata) 
una superficie delimitata. 

Max poligoni: È il numero 
massimo di poligoni base 
(triangoli) che la console riesce 
a creare nell'unità di tempo. 

Max texture per poligono: 

Alla superificie di un poligono è 
possibile applicare più di una 
texture contemporaneamente. 
A seconda della distanza del- 
l'osservatore "virtuale" dal poli- 
gono, gli verrà mostrata la tex- 
ture con il più adeguato livello 
di dettaglio: da lontano la textu- 
re avrà solo i tratti essenziali, 
ma da vicino appariranno una 
gran quantità di particolari. 
È un sistema che permette di 
ottenere un sorprendente livello 
di dettaglio complessivo, senza 
sovraccaricare memorie e pro- 
cessore. 

Operazioni in virgola mobile: 

Sono calcoli, tipicamente legati 
alla grafica, eseguiti su numeri 
non interi da un apposito pro- 
cessore (una volta era il copro- 
cessore matematico nei PC). 
Si misura in "Gigaflops", ossia 
in miliardi di floating point ope- 
ration (ossia calcoli in virgola 
mobile) al secondo. 

Texture compresse: Le textu- 
re sono immagini bidimensio- 
nali che vengono applicate sui 
poligoni per renderli più reali- 
stici. A volte queste immagini 
possono rivelarsi molto grandi. 
In questi casi, per trasferirle 
più velocemente alla memoria 
del processore grafico (facen- 
dole passare dalla CPU), è utile 
comprimerle. Maggiore è il 
tasso di compressione che è 
possibile applicare, più rapida- 
mente le texture vengono ela- 
borate e applicate alla scena. 
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COMPUTER PORTATILI 



> In questo numero 

> IBM THINKPAD X22 

Leggero come il pensiero 

> Ricoh Caplio RDC-1500 

La fotocamera che naviga 

> Dazzle DV.go! 
Fare video senza ingorghi 

> FUJITSU-SIEMENS MEMORYBIRD 

Un "disco" piccolo cosi 

> Eutron Crypto PicoDisk 
Top secret 



Leggero 

come il pensiero 

IBM Thinkpad X22 è un portatile leggero, 
elegante e funzionale. 



Diciamolo: un portatile 
da oltre tremila euro, 
oltre ad avere delle 
ottime prestazioni, deve in 
qualche modo appagare anche 
i nostri sensi, farci toccare 
con mano il fatto di essere 
diventati possessori di un 
oggetto un po' speciale. 
Da questo punto di 
vista, i portatili IBM 
Thinkpad riescono 
davvero a colpire 
rimmaginario, per lo meno 
quello di chi scrive. 
Completamente neri e opachi 
tranne che per un piccolo e 
discreto marchio colorato, 
forma geometrica e priva di 
bombature e protuberanze, 
superficie leggermente 
cedevole e piacevole al tatto, i 
Thinkpad danno la sensazione 
di provenire da uno di quei 
film di fantascienza in cui la 
tecnologia è onnipotente e non 
fallisce mai. 

Non limitiamoci però alle 
prime impressioni, spesso 
fallaci. Azioniamo la leva di 
bloccaggio dello schermo 
(doppia, per evitare aperture 
accidentali) e diamo 
un'occhiata più da vicino. 
Thinkpad X22 è quello che si 



Caratteristiche 



> Processore: Intel Pentium II 
800 MHz 

> Display: 12,1" 1024x768 

> Scheda video: ATI Mobility 
Radeon 8 Mb SDRAM 

> Disco fisso: IBM 20 Gb 

> Garanzìa: 3 anni on-center 

> Dimensioni e peso: 

279 x 227 x 30 mm, 1,7 Kg 



definisce un 
portatile ultraleggero 
one-spindle, cioè di peso 
inferiore ai due chili (per la 
precisione 1,7 Kg, batteria 
compresa) in cui è presente 
solo il disco fisso e non sono 
inclusi lettori di CD o DVD. 
Per leggere questo tipo di 
dischi è possibile acquistare a 
parte un'unità esterna con 
questa funzione, o un combo 
(unità che combina un lettore 
di DVD con un 
masterizzatore), collegabile 
tramite porta USB. 
Dimensioni e peso dell'unità 
sono tali da renderne 
comodissimo il trasporto in 
qualunque circostanza; il 
portatile ideale per chi viaggia 
molto per lavoro (la batteria 
agli ioni di litio permette 



un'autonomia 
dichiarata di 4,6 ore). 
La dotazione di porte di 
comunicazione è quella 
normalmente presente su 
portatili di piccole dimensioni 
come questo: porte USB, 
spazio per scheda PCMCIA, 
uscita SVGA per un monitor 
aggiuntivo, porte USB, uscita 
audio analogica. Sono poi 
presenti una porta per 
collegare il Thinkpad a una 
"docking station" per 
moltiplicarne le possiblità di 
interfacciamento, nonché la 
cosiddetta "Ultrabay", una 
porta in grado di accogliere 
una vasta serie di accessori atti 
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a migliorare la funzionalità del 
portatile: dischi fissi 
aggiuntivi, CD-ROM e DVD- 
ROM, batterie aggiuntive, e 
così via. Non dimentichiamo 
infine che la macchina è dotata 
di un chip di sicurezza 
integrato (che per funzionare 
necessita di apposito 
software IBM) ed è già 
predisposta con un 
adattatore integrato per 
l'uso in reti wireless. 
Il sistema operativo 
installato è Windows Xp 
Professional. Nelle nostre 
prove di laboratorio l'X22 
si è comportato più che 
bene in termini di 
prestazioni. 

In definitiva, PX22 è un 
portatile che si fa apprezzare 
per l'estrema comodità d'uso e 
la grande cura usata per 
rifiniture, dettagli e possibilità 
di espansione. 
Il prezzo però è alquanto 
elevato rispetto a ciò che si 
può trovare oggi sul mercato. 
Marco Passarello 



> In dettaglio 



IBM Thinkpad X22 

Produttore: IBM (Tel. 800-016338; 
www.pc.ibm.com/it) 
Prezzo: 3.420,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: La qualità IBM si 
percepisce in ogni piccolo detta- 
glio. Guardando ai fondamentali, 
tuttavia, il rapporto prezzo/presta- 
zioni non è eccezionale. 



Voto: 7,5 
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FOTOCAMERE DIGITALI 



fotocamera 

naviga 




La Caplio RDC-Ì500 di Ricoh 

ha la vocazione per 

la comunicazione digitale. 



Sembra evidente che 
con la Caplio RDC- 
i500 Ricoh ha cercato 
in ogni modo di creare una 
fotocamera diversa dalle altre, 
a cominciare dalla forma. 
La sagoma piatta e squadrata, 
a metà tra la "saponetta e 
l'astronave", può in effetti 
lasciare perplesso l'utente, 
anche se alla prova dei fatti si 
rivela più che comoda: il visore 
può essere ruotato in qualsiasi 
posizione, permettendo di 
scattare foto anche in posizioni 
difficili (o addirittura dietro le 
spalle!). Tra l'altro il visore è 
estremamente nitido, essendo 
un vero e proprio monitor da 
2 pollici a matrice attiva con 
200.000 pixel, in grado di 
visualizzare le immagini in 
grande dettaglio (è anche 



Glossario 



Pixel: Contrazione di "picture 
element" (elemento di 
immagine). Ciascuno dei 
"puntini" che compongono 
un'immagine digitale. 



possibile "zoomare" sulle foto 
già scattate per esaminarne i 
più minuti particolari). 
Le specifiche della macchina 
sono più che buone. Il sensore 
è da 3,34 Megapixel, cosa che 
la pone nella fascia media del- 
le fotocamere, mentre l'obietti- 
vo è dotato di zoom ottico 3x, 
ed è in grado di scattare foto 
anche a distanza ridottissima 
(fino a 1 cm). La macchina è 
dotata di una memoria interna, 
ma c'è anche uno slot che può 
accogliere schede 
CompactFlash, in modo da po- 
ter espandere a piacere lo spa- 
zio a disposizione. Il formato 
massimo delle immagini otte- 
nibili è 2.048 x 1.536, ed è 
possibile selezionare tre diver- 
si livelli di compressione in 
formato JPG, oppure salvare 
in formato non compresso 
(TIFF), in modo da gestire al 
meglio l'equilibrio tra qualità 
dell'immagine e spazio occu- 
pato in memoria. 
La Caplio è in grado anche di 
registrare filmati e audio, ed è 
dotata di uscita audio e video 
per poter rivedere il risultato 
su un televisore. Il tutto è ali- 



mentato da un pacco batteria 
agli ioni di litio, ricaricabile 
con il caricabatteria incluso. 
Le informazioni relative al 
funzionamento della macchina 
sono suddivise su due visori: 
un piccolo LCD che riassume 
i dati cruciali (modalità di fun- 
zionamento, spazio libero in 
memoria e così via), e il visore 
orientabile vero e proprio, nel 
quale è possibile navigare at- 
traverso molte pagine di menu 
mediante i numerosi tasti adia- 
centi. Se un difetto si può 
ascrivere alla Caplio è proprio 
quello della scarsa linearità 
dell'interfaccia utente. Chi ha 
l'abitudine di imparare a usare 
l'apparecchio senza consultare 
il manuale è destinato a incon- 
trare serie difficoltà, visto che 
le informazioni non sono sem- 
pre presentate in modo intuiti- 
vo, e che il gran numero di 
pulsanti non semplifica 
certamente la navigazio- 
ne. Tanta complessità è 
comunque giustificata 
dal gran numero di fun- 
zioni aggiuntive di cui la 
macchina è dotata. Lo slot 
che accoglie le schede di me 
moria CompactFlash può in- 
fatti ospitare anche una scheda 
modem o GSM, permettendo 
così alla macchina di accedere 
direttamente alla Rete. Il viso- 
re si trasformerà così in un mi- 
nuscolo browser per Internet, e 
sarà possibile scaricare le pro- 
prie foto direttamente in un si- 
to Web, o inviarle via e-mail a 
un qualunque destinatario. 
Per trasferire le immagini più 
modestamente sul proprio 
computer, è disponibile un'in- 
terfaccia USB. I driver forniti 
insieme alla macchina permet- 
tono di navigare all'interno 



> In dettaglio 



Ricoh Caplio RDC-Ì500 

Produttore: Ricoh 

(Tel. 02/923611; www.ricoh.it) 

Prezzo: 720,00 euro 



> Facilità d'uso: 

HI 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una macchina 
piena di funzionalità insolite e in 
grado di scattare ottime foto. 
Sconsigliabile ai principianti per 
la sua complessità. 




// visore 
della Caplio è orientabile 
anche in posizioni improbabili 

della sua memoria utilizzando 
il proprio browser Internet, 
confermando la sua vocazione 
"internettiana". In conclusio- 
ne, Caplio RDC-Ì500 è un'ot- 
tima macchina, in grado di 
scattare foto di qualità e dotata 
di numerosi funzioni sofistica- 
te. Anche il prezzo è interes- 
sante per la sua categoria. 
La notevole complessità della 
sua interfaccia la rende però 
consigliabile solo ai fotografi 
più esperti. 

Marco Passarello 
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SCHEDE DI ACQUISIZIONE VIDEO 

Fare video 

ingorghi 

Un programma di provata solidità e una scheda per 
l'acquisizione ultraveloce fanno scomparire i tempi di attesa. 





Telecamere digitali, 
DVD, compressori 
video, programmi di 
montaggio. Tutto quello che 
ci vuole per realizzare in casa 
filmati e piccoli video di 
elevata qualità. Fino a pochi 
anni or sono tutto questo 
sarebbe costato decine di 
milioni e rimaneva precluso 
alla maggior parte delle 
persone. Se la voglia di 
cinema fai-da-te ha avuto 
modo di sbocciare 
rigogliosamente negli ultimi 
tempi è stato anche grazie alla 
rapida diminuzione dei prezzi 
per telecamere dalle 



> In dettaglio 



Dazzle DV.go! 

Produttore: Dazzle 
(www.dazzle-europe.de) 
Prezzo: 11 0,93 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Un sistema ab- 
bordabile e pienamente funziona- 
le per chi vuole cominciare a fare 
video col computer. 



Voto: 8,5 



prestazioni molto elevate. 
Di pari passo hanno 
cominciato a uscire sul 
mercato domestico sistemi 
per l'elaborazione e la 
registrazione dei video che 
uniscono una certa dose di 
sofisticazione con la 
semplicità di utilizzo e una 
documentazione 
completa e 
comprensibile. 
Un esempio di 
questo tipo di 
sistemi è 
sicuramente 
Dazzle DVgo!,che 
mette insieme una 
scheda di 
acquisizione e un 
programma di 
elaborazione del 
video a un prezzo 
decisamente 
abbordabile. 

Il software incluso è Ulead 
VideoStudio nella sua quinta 
versione, di cui non possiamo 
che confermare tutte le 
caratteristiche positive. 
L'installazione non comporta 
complicazioni o configurazioni 
particolari e nel giro di pochi 
minuti siamo in grado di 
cominciare ad "agganciare" 
filmati e immagini dalle 
diverse fonti disponibili. 
Rispetto ad altre versioni il 
programma dispone di una 
più accurata gestione della 
sezione audio e di una 
quantità maggiore di effetti 



di transizione da una scena 
all'altra. Una "chicca" partico- 
lare è la sezione dedicata alla 
gestione dei titoli, che permet- 
te di creare e animare scritte 
scorrevoli che si inseriscono 
sulle immagini in assoluta 




naturalezza. La vera forza di 
questo prodotto si trova però 
rovistando ulteriormente nella 
scatola e arrivando a ciò che 
per molti aspiranti cineasti 
rappresenta spesso un'autentica 
croce, e cioè l'interfaccia di 
acquisizione. In passato era 
praticamente obbligatorio 
digerire la lentezza esasperante 
con cui il computer acquisiva 
i preziosi filmati attraverso il 
classico cavo analogico, 
impiegando un'ora per 
scaricare ogni ora di girato. 
L'utilizzo della porta USB, 
unica alternativa accessibile 



come prezzo e semplicità di 
configurazione, permetteva 
un lieve aumento della 
velocità, ma l'altra faccia 
della medaglia era la perdita 
di svariati fotogrammi ogni 
volta che l'interfaccia 
perdeva la sincronizza- 
, zione tra la telecamera e 
il computer. Con una 
scheda FireWire come 
quella che fa parte 
integrante di DVgo! è 
invece possibile 
acquisire i video 
direttamente in 
digitale, ad alta 
velocità e senza 
perdita di fotogram- 
mi. Dopo 
un'installazione 
che richiede poco 
più di 1 minuti 
abbiamo la possibilità di 
controllare direttamente dal 
programma il motore della 
telecamera e di altri due ap- 
parecchi digitali contempo- 
raneamente. Possiamo deci- 
dere esattamente da quale 
fotogramma partire a scari- 
care le immagini, fermarci, 
tornare indietro. La sempli- 
cità di utilizzo (l'aiuto in linea 
che ti segue passo passo è 
completo, ma in breve tempo 
si impara a farne del tutto a 
meno) fa tirare un sospiro di 
sollievo e anche ai neofiti del 
PC permette da subito di 
cominciare a divertirsi. 

Ernesto Pantaleoni 
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> In dettaglio 



Fujitsu-Siemens 
Memorybird 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
(Tel. 800-466820; 
www.fujitsu-siemens.it) 
Prezzo: 104,00 euro (64 Mb), 
196,00 euro (128 Mb) 



ACCESSORI 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione 

> Rapporto qualità/prezzo: 



IEC 



Un disco 

piccolo così 




Un metodo per portare i propri dati nel taschino. 



> Giudizio: Un disco fisso 
USB piccolo ma efficientissimo, 
ottimo per spostare i dati 
da computer a computer. 



> Voto: 




CJera una volta il floppy 
disk. Questo comodis- 
simo mezzo per tra- 
sportare i dati, divenuto comu- 
ne negli uffici quasi come una 
penna o un fermaglio, ha ormai 
fatto il suo tempo. La ragione? 
Essenzialmente la capienza. 
Negli 1 ,44 Mb di un floppy 
disk ormai può stare ben 
poco di utile. È vero che i 
computer di oggi comunica- 
no direttamente tra loro in rete, 
ma questo non elimina del tut- 
to il bisogno di tenere in tasca i 
propri dati salienti. Anche i vari 
modelli di dischi rimovibili 



non risolvono del tutto il pro- 
blema, poiché non esiste uno 
standard diffuso come il glorio- 
so floppy Una soluzione molto 
interessante è quella dei cosid- 
detti "flash drive". Si tratta di 
minuscoli dischi (ma il termine 
"disco" è improprio, visto che 
non hanno parti mobili) in 
grado di connettersi alla porta 
USB del computer. Se il siste- 
ma operativo è recente (da 
Windows 98 SE in poi) il drive 
viene riconosciuto automatica- 
mente senza necessità di in- 
stallazione, rendendosi subito 
disponibile nelle "Risorse del 



ACCESSORI 



Top 




I vostri segreti nel portachiavi? 




Rimanendo nel campo 
dei flash drive, Eutron 
propone una soluzione 
interessante, che ha incontrato 
la nostra incondizionata appro- 
vazione. Si tratta di un drive 
con interfaccia USB: leggero 
(12 g), compatto, piccolo come 
una chiave, basta inserirlo nella 
porta USB per 
avere a disposizio- 
ne da 8 a 512Mb di 
spazio, a seconda del 
modello acquistato. 
Non richiede alimen- 
tazione esterna ed è 
semplice da usare co- 
' me qualsiasi dispositi- 
vo USB. Si installa su 




sistemi operativi Windows (da 
98 a Xp) e Mac OS (purtroppo 
non su Linux). Il drive è pensa- 
to per essere attaccato al porta- 
chiavi, ma il sistema di aggan- 
cio è un po' fragile e alla fine è 
più sicuro metterlo in tasca. 
La trasmissione dei dati è suffi- 
cientemente veloce: 700 Kb al 
secondo in lettura e 350 in 
scrittura, poco meno di un ma- 
sterizzatore 6x. Poiché il tra- 
sporto di dati è sempre un'ope- 
razione delicata, PicoDisk pro- 
tegge quel che copiate con la 
crittografia, utilizzando l'algo- 
ritmo simmetrico AES, con 
chiave a 128 bit. 
Il sistema crit- 
tografico è 
trasparen- 
te per l'u- 



tente, che può anche ignorare il 
sistema di protezione, salvo 
trarne gli ovvi benefici in caso 
di furto o smarrimento. 
Purtroppo non sono stati resi 
pubblici i codici sorgenti, il che 
mina la sicurezza del sistema. 
È richiesta una password da di- 
gitare tutte le volte che si con- 
nette la "chiave" al PC. Il prez- 
zo di PicoDisk varia moltissi- 
mo a seconda della capacità: 
46,8 euro per 8 Mb, 148,8 
euro per 64 Mb, 994,8 
euro per 5 12 Mb (esi- 
stono anche capacità in- 
termedie). Con un lampo negli 
occhi, viene da pensare che 
PicoDisk è l'ideale per traspor- 
tare la contabilità in "nero" del- 
la propria azienda. Ma noi non 
l'abbiamo scritto e tutto quel 



Computer". Una volta caricati 
o scaricati i dati, basta estrarlo 
dalla porta USB e rimetterlo in 
tasca. Fujitsu-Siemens propone 
questa tecnologia con il nome 
di Memorybird. Si tratta di 
drive con l'aspetto e le dimen- 
sioni di un pennarello eviden- 
ziatore (con tanto di clip per 
infilarli in tasca). Distribuiti in 
due "taglie" (64 e 128 Mb), i 
Memorybird sono il massimo 
della comodità e dell'effi- 
cienza per chi vuole avere i 
propri dati sempre a portata di 
mano. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Eutron Crypto PicoDisk 

Produttore: Eutron 

(Tel. 035/697011; www.eutron.it) 

Prezzo: 58,80 euro (16 Mb) 

> Funzionalità: 



> Facilità d'uso: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo 

HHHDZ 



ii 

Jisco 



> Giudizio: Un piccolo disci 
crittografato che vi permette di 
trasferire i dati "sensibili" in tutta 
sicurezza. 




che avete letto 

finora si autodistruggerà 

fra dieci secondi, nove, otto, 

sette... 

Luisa Tatoni 
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Bastano mille 
euro per 
acquistare 
un computer 

"come si deve". 




Il computer si sta ormai 
avvicinando ad acquisire 
lo status di "oggetto di 
uso comune", al pari del 
telefono, del televisore e di 
tanti altri apparecchi 
elettronici. Un oggetto che si 
trova in ogni casa, e che 
pertanto non necessariamente 
deve avere prestazioni 
mirabolanti e all'avanguardia 
della tecnologia: in molti casi 
basta che "funzioni" e faccia 
il suo dovere, senza 
pretendere troppo. Tuttavia il 
computer è comunque un 
oggetto ben più complicato di 
un telefono, e anche di un 
televisore. È possibile entrare 
in un negozio proponendosi 
di spendere poco, e uscirne 
con un macchina di 
prestazioni adeguate e non 
irrimediabilmente tarpata 
nelle sue possibilità di 
utilizzo e di espansione? 
Per saperlo, ci siamo posti un 
limite di 1.000 euro, IVA 
compresa, e abbiamo chiesto 
alle case produttrici di 
inviarci un computer il cui 
prezzo non superasse tale 
limite, completo di monitor, 
e che fosse dotato di sistema 
operativo Windows Xp 
Home. Per il resto abbiamo 
lasciato mano libera ai produt- 
tori nella configurazione. 
I risultati dei nostri test sono 
riportati nel tabellone alle 
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pagine seguenti. Vediamo ora 
come vanno interpretati i dati 
in esso riportati e come si 
valuta un computer al 
momento dell'acquisto. 

Il computer 
ai raggi X 

Processore - Il processore, 
o CPU, è il "cuore" del 
computer, il luogo in cui 
i dati vengono elaborati 
secondo le catene di 
istruzioni che costituiscono 
i programmi. Un processore 
potente è una condizione 
necessaria per avere un 
computer veloce e versatile 
(anche se non è una 
condizione sufficiente: anche 
il più potente dei processori 
può trovarsi a mal partito se 
intorno a lui non ci sono 
risorse sufficienti). I due 
principali produttori di 
processori per PC sono Intel 
e AMD. Il primo è 
recentemente riuscito a 
superare con i propri prodotti 
la barriera dei 2 GHz di 
frequenza (la frequenza di 
clock, ossia il numero di volte 
al secondo in cui un ciclo di 
operazioni viene concluso, è 
la principale unità di misura 
delle capacità di un 
processore). 

Il secondo si mantiene ancora 
al di sotto di questa soglia, 
ma compensa producendo 
processori più efficienti, che 
svolgono un maggior numero 
di operazioni a ogni ciclo, e 
che quindi hanno prestazioni 
comparabili con gli Intel pur 
a frequenze inferiori. 
Sia Intel, sia AMD 
mantengono due "linee" 
parallele di processori. 
Una (Pentium per Intel, 
Athlon per AMD) è la linea 
"di punta", in cui vengono 
utilizzate le tecnologie più 
recenti e si ottengono le 
prestazioni più elevate. 
L'altra (Celeron per Intel, 
Duron per AMD) utilizza 
tecnologie più collaudate per 
fornire prodotti dalle 
prestazioni meno spinte ma 
molto più economici. 
In un computer economico 
viene installato il più delle 
volte un Duron o un Celeron. 
Non bisogna pensare che si 



tratti di processori scadenti; 
ambedue hanno superato da 
tempo il Gigahertz di 
frequenza e sono del tutto in 
grado di gestire un computer 
di medie prestazioni. 
Scheda madre e chipset - 
Se il processore è il cuore del 
computer, la scheda madre 
allora ne è lo scheletro: 
è il componente sul quale 
vengono montati tutti gli altri. 
Sulla scheda madre viene 
montato il processore nonché 
il chipset, cioè quell'insieme 



processore. Se avete 
intenzione di migliorare in 
futuro le prestazioni del 
vostro computer 
sostituendone il processore, è 
opportuno verificare che la 
scheda sia compatibile col 
modello che avete in mente. 
Allo stesso modo, se 
progettate di installare 
numerose schede aggiuntive, 
è importantissimo che la 
scheda disponga di un 
numero di slot 
sufficiente a ospitarle. 



in considerazione l'estetica 
(si tratta dopotutto di un 
oggetto che ci dobbiamo 
portare a casa), ma anche e 
soprattutto la spaziosità 
interna. Nel cabinet ci sono 
degli spazi destinati ad 
accogliere periferiche come 
dischi fissi aggiuntivi, 
masterizzatoli e così via e, se 
abbiamo intenzione di 
aggiungere simile materiale 
al nostro sistema, è 
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di componenti che ha il 
compito di gestire lo scambio 
di informazioni tra il 
processore e le varie 
periferiche. Sulla scheda 
madre sono inoltre presenti i 
vari "slot" (cioè i vani in cui 
si inseriscono le schede 
aggiuntive) nonché tutta la 
dotazione di porte che serve 
al PC per comunicare con 
l'esterno (seriale, parallela, 
PS/2, USB e così via). Infine 
sulla scheda madre possono 
essere presenti, particolar- 
mente nei computer economi- 
ci, una scheda audio e una 
scheda video integrate, che 
permettono al computer di 
generare immagini e suoni 
anche in assenza di compo- 
nenti dedicate. Scheda madre 
e chipset vengono costruite 
per accogliere solo un 
determinato tipo di 



Oggigiorno tutte le schede 
madri dispongono di uno slot 
AGP, destinato alla scheda 
grafica. Al di là di questo, 
essendo ormai del tutto 
scomparso l'antiquato slot 
ISA, tutte le altre schede si 
installano negli slot di tipo 
PCI (distinguibile dal 
connettore di colore bianco). 
Il nostro tabellone riporta il 
numero di slot PCI totale e 
quello degli slot rimasti liberi. 
Cabinet - Il cabinet, o case, è 
il contenitore che accoglie 
fisicamente tutti i componenti 
elettronici che formano il 
computer. Nella maggior 
parte dei casi, specie per i 
computer economici, non è 
che uno scatolotto di plastica 
grigia e metallo senza 
caratteristiche particolari. 
Nel valutarlo occorre tenere 



necessario che il 
numero di spazi presenti 
sia sufficiente. Tali spazi sono 
di due tipi: da 5 pollici e un 
quarto (per unità ottiche 
come CD-ROM e 
masterizzatoli) e da 3 pollici 
e mezzo (per floppy disk e 
dischi fissi). Alcuni dei vani 
hanno aperture sull'esterno, 
altri (quelli destinati ai dischi 
fissi) ne sono privi. 
Memoria RAM - 
La memoria RAM (RAM 
sta per Random Access 
Memory, memoria ad accesso 
casuale) è il luogo in cui 
vengono memorizzati 
temporaneamente i dati cui il 
computer ha immediato 
bisogno di accedere. 
La quantità di RAM presente 
sul computer influisce 
pesantemente sulle sue 
prestazioni. Se la RAM non è 
sufficiente a contenere tutti i 
dati di cui il processore ha 
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Produttore 



Centro HI 



Comex 



Computer/ine I D&B Informatica 






> Modello 


Powerdrome Light 1 GHz 


EgoVET 


Excel EX4000 


Extreme_3 




> Prezzo (monitor incluso) 


1000,00 euro 


998,00 euro 


999,00 euro 


988,80 euro 




> Distributore 


Centro HL 


Comex 


Computerline 


D&B Informatica 




> Telefono 


055/3370 


0544/284211 


0522/385811 


02/9524101 




> Numero verde 


- 


- 


800-278895 


- 




> Sito Internet 


www.chl.it 


www.comex.it 


www.computerline.it 


www.debinformatica.com 






Intel Celeron 1 GHz 


Intel Pentium III 1,2 GHz 


AMD Duron 1,2 GHz 


Intel Pentium III 1 GHz 




> Caratteristiche 




> Processore 




> Scheda madre 


Biostar M6TSU 


Gigabyte GA-6vEM 


ECS K7S5A 


AsusTUV4X 




> Chipset 


815 EP 


VIAPLE133T 


SIS 735 


VIA Apollo Pro 133T 




> Totale 3,5" /liberi 


4/2 


3/1 


3/1 


2/1 




> Totale 5,25" /liberi 


3/2 


2/1 


3/2 


4/3 




> Totale slot PCI / liberi 


6/5 


3/2 


5/4 


6/4 




> Banchi memoria 
disp. / liberi 


3/2 


2/1 


4/3 


4/2 




> Memoria RAM (Mb) 
inst. / max / tipo 


128/ 1.636 /SDRAM 


256/ 1.024 /SDRAM 


128/ 1.024 /SDRAM 


256/ 1.636 /SDRAM 




> Disco fisso 


Maxtor D740X - 6L 


Maxtor D 540X - 4K 


Maxtor D740X 


Maxtor D740X 




> Capacità disco (Gb) 


40 


40 


20 


40 




> CD-ROM 


LG 8520B 52x 


- 


- 


- 




> DVD-ROM 


- 


Samsung DRD 8160B 1 6x/40x 


LGDRD8160B16x/40x 


AcerDVP1648A16x/48x 




> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 


nVidia MX200 / 32 


Integrata / 8 Mb condivisa 


Sparkle/Riva TNT 2 / 64 


nVidia GEForce 2 MX200 / 32 




> Risol. Max. 


2.048x1.536 


1.280x1.024 


1.920x1.200 


2.048x1.536 




> Scheda audio 


Integrata 


Integrata 


Integrata 


Creative Soundblaster PCM 28 




> Diffusori audio 


- 


Comex integrati monitor 


Creative SBS 35 


Extreme Technology P803 




> Porte USB 


2 


2 


2 


4 




> Modem 


Digicom 56 K 


Origo 56 K 


Rem 56 K 


Extreme Technology MDF56I 




> Scheda di rete 


- 


- 


- 


- 




> Monitor / pollici 


A0C7VLR/17" 


Comex 17FS/ 17" 


Daewoo 719 B/ 17" 


Hyundai V770/ 17" 




> Ris. Max. / Dot pitch 


1.280x1.024/0,27 


1.280x1.024/0,28 


1.280x1.024/0,28 


1.280x1.024/0,27 




> Software incluso 


Norton Antivirus, Norton Ghost, 
Power DVD, Digicom Data Fax 


Antivirus AVP, 
StarOffice 5.2, Power DVD 


PowerDVD, Fax Talk 


Extreme Online Pack, Photopaint, 
Minioffice, Translator 2000, 
Win DVD 






12 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 




> Assistenza 




> Garanzia 




> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Estensioni garanzia 


2 anni (83,89 euro), 

3 anni (195, 23 euro) 


3 anni (108,00 euro) 


- 


" 








> Prestazioni 



> Sysmark 2001 
>3D Mark 2001 

> Voto finale 



91 
N.'d.' 



99 

"ni 



116 
7.469" 



647 



8 



8 
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Elettrodata 



Ergo 



Frael 



Geomedia 



Produttore 



t 




fcsil 




limi 



filimi 







Sam@ra R300 


Step Advanced C1 200 


Leonhard D1300 


0xaGMK1800+ 


> Modello 




999,00 euro 


982,80 euro 


1.000,00 euro 


998,00 euro 


> Prezzo (monitor incluso) 




Elettrodata 


Ergo Italia 


Frael 


Geomedia 


> Distributore 




02/547771 


06/66140630 


055/696476 


051/6647080 


> Telefono 




- 


800-016882 


- 


800-155477 


> Numero verde 




www.elettrodata.it 


www.ergo.it 


www.frael.it 


www.geomediaspa.it 


> Sito Internet 




Intel Celeron 1,2 GHz 


Intel Celeron 1,2 GHz 


AMD Duron 1,3 GHz 


AMD Athlon Xp 1800+ 






> Caratteristiche 




> Processore 




Soltek 65 LIV-T 


AsusTUSI-M 


Biostar M7VIB-Xp 


AopenAK73PR0(A)Xp 


> Scheda madre 




VIAPLE133T 


SIS 630ET C3 


VIA KT266A 


VIA KT1 33 (A) 


> Chipset 




4/2 


1/0 


3/1 


4/2 


> Totale 3,5" /liberi 




3/2 


4/3 


3/2 


4/3 


> Totale 5,25" / liberi 




3/1 


3/2 


5/4 


5/4 


> Totale slot PCI / liberi 




3/2 


2/1 


4/3 


3/2 


> Banchi memoria 
disp. / liberi 




256/ 768 /SDRAM 


256/ 1.024 /SDRAM 


128/ 3.000 /DDR 


256/ 1.636 /SDRAM 


> Memoria RAM (Mb) 
inst. / max / tipo 




Maxtor 541 DX 


Maxtor D740-6L 


Maxtor 541 DX 


Maxtor Quantum 


> Disco fisso 




20 


20 


20 


20 


> Capacità disco (Gb) 



Ultima CHA 54 54x 



Integrata / 8 condivisi 



Samsung SC-1 52 52x 
Integrata / 32 condivisi 



BTC 56x 



ATI Radeon 7000/ 64 



Samsung DVD1 648 16x/48x 
Hercules 3D Prophet 4500 / 64 



> CD-ROM 
>DVD-R0M 



> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 





1.600x1.200 


1.600x1.200 


2048x1536 


1.920x1.440 


> Risol. Max. 




Integrata 


Integrata 


Integrata 


Integrata 


> Scheda audio 




Carrera Jazz 1 1 04 


JusterSP-613 


Kinyo PS230I 80W 


TEAC Powermax 260/2 


> Diffusori audio 




2 


2 


4 


4 


> Porte USB 




Conexant 56 K 


Conexant 56 K 


Elsa Microlink 56K PCI 


Arowana MF 56 K 


> Modem 




Realtek 10/100 


SIS 640ET 10/100 


- 


- 


> Scheda di rete 




LG700S/17 


Philips 107E21 / 17 


A0C7VLR/17 


NECV72/17 


> Monitor / pollici 




1.280x1.024/0,27 


1.280x1.024/0,27 


1280x1024/0.27 


1.920x1.440/0,27 


> Ris. Max. / Dot pitch 








Sun StarOffice 5.2 


Power DVD, 

Norton Antivirus, Myst III 


> Software incluso 




24 mesi 


36 mesi 


12 mesi 


12 mesi 






> Assistenza 




> Garanzia 




On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 




Sì 


No 


Sì 


Sì 


> Assistenza telefonica 




" 


On-site (104,00 euro) 


" 


3 anni (30,00 euro) 


> Estensioni garanzia 



> Prestazioni 





101 


116 


104 


163 


> Sysmark 2001 




N.d. 


480 


1.501 


1.674 


> 3D Mark 2001 



> Voto finale 
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Produttore I Infomaniak I Next 




OUdata l 




1, 

mg 



> Modello 


Infomaniak Light 


Vega1,2 


Alicon 


> Prezzo (monitor incluso) 


1.000,00 euro 


999,00 euro 


998,00 euro 


> Distributore 


Infomaniak 


Next 


Olidata 


> Telefono 


02/86465476 


02/9967005 


0547/354111 


> Numero verde 


- 


- 


800-012031 


> Sito Internet 


www.infomaniak.it 


www.nexths.it 


www.olidata.it 




AMD Duron 1,1 GHz 


AMD Duron 1,2 GHz 


AMD Duron 1,2 GHz 


> Caratteristiche 


> Processore 


> Scheda madre 


MSI K7N420 Pro 


ECS K7S5A 


Gigabyte GA-7ZMMH 


> Chipset 


NF0RCE 420 


SIS 735 


VIAKM133A 


> Totale 3,5" /liberi 


4/2 


3/2 


2/1 


> Totale 5,25" /liberi 


4/3 


3/2 


2/1 


> Totale slot PCI / liberi 


5/5 


5/4 


3/2 


> Banchi memoria 
disp. / liberi 


3/2 


N.d. 


2/0 


> Memoria RAM (Mb) 
inst. / max / tipo 


128/ 1.636 /DDR RAM 


256/ 1.636 /DDR RAM 


256/ 1.024 /SDRAM 


> Disco fisso 


Maxtor 


Maxtor D740X 


Maxtor D540X 4D 


> Capacità disco (Gb) 


20 


20 


40 


> CD-ROM 


Asus 52x 


- 


- 


> DVD-ROM 


- 


LG8160B16x/48x 


16x/48x 


> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 


Integrata GeForce 2 / 32 


Hercules Kyro 4000XT / 32 


Integrata/ 16 condivisi 


> Risol. Max. 


1.600x1.280 


1.280x1.024 


1.600x1.200 


> Scheda audio 


Integrata nVIDIA 


Integrata 


Integrata 


> Diffusori audio 


TEAC Powermax 60/2 


Philips 120W 


Umax S1 25 


> Porte USB 


4 


2 


2 


> Modem 


Interno 56K 


Zoltrix Smart Cobra 56 K 


Olidata 56 K 


> Scheda di rete 


nVIDIA 10/100 


- 


- 


> Monitor / pollici 


Samsung Syncmaster 753S/ 17 


Philips 107T21 / 17 


Olidata MR1 711 


> Ris. Max. / Dot pitch 


1.280x1.024/0.27 


1.280x1.024/0,25 


1.280x1.024/0.27 


> Software incluso 


PC-Cillin Antivirus 


CD Ghost, Language Genius, 
Mediaring Talk, PC-Cillin, 
Recovery Genius, Super Voice 


Panda Antivirus, 
StarOffice 5.1, Asus DVD 




12 mesi 


12 mesi 


36 mesi 


> Assistenza 


> Garanzia 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-center 


On-center 


On-site 


> Assistenza telefonica 


Sì 


Si 


Sì 


> Estensioni garanzia 


Si (prezzo n.d.) 


" 


" 




103 


102 


100 


> Prestazioni 


> Sysmark 2001 


> 3D Mark 2001 


N.d. 


1.209 


N.d. 



> Voto finale 



8 



8 



bisogno, esso sarà obbligato 
a eseguire frequenti scambi 
di dati dalla RAM al disco 
fisso e viceversa, rallentando 
notevolmente le prestazioni. 
Esistono due categorie 
principali di memorie RAM. 
Le SDRAM sono quelle del 
tipo più collaudato, mentre di 
recente si stanno diffondendo 
sempre più le DDR RAM, 
dove DDR sta per Doublé 
Data Rate (doppia velocità di 
accesso ai dati). Le DDR 
RAM sono ovviamente più 
veloci e consentono 
prestazioni migliori, ma 
hanno un costo più elevato. 
Esistono schede madri in 
grado di usare in 
contemporanea banchi di 
RAM di tipo differente, ma 
non è la regola. Se si prevede 
di installare ulteriore RAM 
nel proprio computer, è 
opportuno verificare che sia 
del tipo compatibile con la 
nostra scheda madre. 
Altra cosa da controllare è 
che ci sia spazio a 
disposizione. Sulla scheda 
madre è presente un certo 
numero di spazi in cui 
inserire banchi di memoria. 
Se tutti gli spazi sono 
occupati, non è più possibile 
aggiungere RAM, salvo 
sostituendo i banchi già 
presenti con altri di maggiore 
capienza. 

Disco fisso - Il disco fisso è 
il componente in cui vengono 
memorizzati i dati in modo 
permanente. A parte il caso 
di guasti, ciò che viene 
archiviato sul disco fisso 
rimane lì permanentemente, 
anche a computer spento, 
finché non decidiamo di 
cancellarlo. Nei tempi andati, 
un disco fisso capiente era 
ciò che distingueva un 
sistema informatico di lusso 
da uno economico. 
Oggigiorno però, con il 
vistoso calo dei prezzi (e 
anche delle dimensioni) dei 
dischi fissi, quello dello 
spazio a disposizione per 
archiviare i dati è diventato 
un problema secondario e 
facilmente risolvibile. 
Anche il più economico dei 
computer può dotarsi come 
minimo di 20 Gb di spazio su 
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disco, che la maggior parte 
degli utenti potrebbe non 
saturare mai. 

Se però avete l'abitudine di 
scaricare montagne di dati da 
Internet, amate tenere a 
disposizione un gran numero 
di file musicali, o avete altre 
attività che richiedono spazio 
abbondante, fate bene i vostri 
conti, e ricordate che la sola 
presenza sul vostro computer 
del sistema operativo 
Windows Xp si "mangerà" 
una considerevole fetta del 
vostro disco. 

Dischi ottici (CD-ROM e 
DVD-ROM) - Un'unità in 
grado di leggere dischi ottici 
è assolutamente 
indispensabile a un computer 
moderno. 

La presenza di un lettore di 
DVD-ROM (che è 
comunque in grado di 
leggere anche i CD-ROM) 
ci sembra di gran lunga 
preferibile a quella di un 
semplice lettore di CD-ROM. 
I DVD sono un supporto più 
versatile e capiente del CD- 
ROM, e sono destinati a 
diffondersi sempre di più 
anche come supporto per il 
software. Per non parlare del 
fatto che l'assenza di un 
lettore DVD impedisce la 
visione di film registrati su 
questo supporto. 
I lettori specializzati di 
CD-ROM hanno l'unico 
vantaggio di avere velocità 
elevatissime di lettura. 
Tuttavia l'utente medio 
ne avrà un beneficio 
scarso o nullo: 
difficilmente, salvo 
particolarissime 
applicazioni, si arriverà a 
percepire chiaramente la 
differenza tra un lettore 40x 
e uno 52x. Nel tabellone i 
lettori DVD sono indicati con 
una doppia velocità: la prima 
è quella di lettura dei DVD, la 
seconda dei CD. 
Scheda grafica - La scheda 
grafica è non di rado il 
feticcio per il quale si 
spendono cifre favolose per 
soddisfare il proprio 
irrefrenabile desiderio di 
essere all'avanguardia. 
Ovviamente una scheda 
grafica simile non trova 



posto in un computer 
economico (costerebbe quasi 
quanto l'intero budget 
disponibile!). La maggior 
parte delle macchine qui 
esaminate dispone solo di 
schede grafiche integrate 
nella scheda madre, le cui 
prestazioni non possono 
andare molto lontano. 
Chi ama i videogiochi, 
e quindi necessita di una 



potente e di una maggiore 
quantità di RAM per poter 
dispiegare appieno le sue 
capacità. 

Monitor - Non ci stanche- 
remo mai di ripeterlo: il 
monitor è un componente 
essenziale del sistema- 
computer. Attraverso il 
monitor passa la maggior 
parte della nostra interazione 
con la macchina; un monitor 



che le schede grafiche integra- 
te o comunque poco potenti di 
cui dispongono le macchine di 
questo confronto non richiedo- 
no al monitor prestazioni 
particolarmente spinte. 
Pacchetto software - 
Le case produttrici includono 
spesso, insieme al sistema 
operativo, anche un pacchetto 
di programmi applicativi dal 
contenuto estremamente 



> Piccoli computer crescono 




L'appetito vien mangiando, e non è improbabile che chi acquisterà uno di questi computer da mille euro senta 
molto presto la necessità di espandere i propri orizzonti e di installare qualcosa di nuovo nella propria macchi- 
na. Le possibilità sono infinite, ma vogliamo segnalarvi qui alcune delle direzioni più ovvie da imboccare. 

Masterizzatore - È una periferica praticamente irrinunciabile, in quanto con- 
sente di archiviare i propri dati su un supporto economico e leggibile quasi ovun- 
que come il CD. L'avvento dei CD riscrivibili fa sì che il supporto CD si candidi a 
sostituire il vecchio floppy disk come supporto di larga diffusione e grande faci- 
lità d'uso. Su tutti i computer esaminati è presente lo spazio necessario per acqui- 
stare una di queste periferiche, il cui prezzo varia tra i 150 e i 300 euro. 

Porte USB - La maggior parte delle macchine di questo confronto è dotata di due sole porte USB; decisa 
mente poche, considerato che questa interfaccia viene ormai utilizzata da un enorme numero di peri 
feriche (mouse, tastiere, scanner, fotocamere, lettori MP3, microfoni e così via). Inoltre, le porte sono 
posizionate sul retro del PC, cosa decisamente scomoda per le periferiche che vanno 
collegate e scollegate di frequente. Per questo motivo può essere comodo l'acquisto di ^ 
un hub USB, in grado di moltiplicare le porte a propria disposizione. Volendo andare oltre, ' **' 
esistono schede che permettono di dotare la propria macchina di porte USB 2.0 (compatibili con 
le USB, ma molto più veloci) o FireWire, che consentono di scambiare velocemente dati con telecamere 
o masterizzatori esterni. Un hub USB costa intorno ai 60 euro, una scheda del tipo descritto intorno agli 80. 




imere ^ ^V 




Scheda audio e diffusori - Tutti i PC del confronto sono dotati di una sola uscita audio ste- 
reofonica, compresi quelli con scheda audio dedicata. Può essere più che sufficiente per 
ascoltare musica, ma non permette di ricreare l'audio "surround" che ormai è lo standard 
nei videogiochi e nei film in formato DVD. Per averlo occorre una scheda in grado di ripro- 
durre il suono in formato Dolby Digital 5.1, alla quale va ovvia- 
mente accoppiato un sistema di cinque altoparlani più 

subwoofer. Una scheda audio di questo genere costa 
intorno agli 80 euro (ma anche molto di più, volendo 
scialare), mentre occorre spendere almeno altret- 
tanto per il sistema di altoparlanti. 



■» 



maggiore potenza di 
elaborazione grafica, 
apprezzerà sicuramente la 
presenza di una scheda 
dedicata. Il nostro tabellone 
mostra chiaramente come le 
prestazioni nei test di grafica 
tridimensionale facciano un 
balzo in avanti in presenza di 
una scheda del genere. 
Le schede incluse nei 
computer di questo confronto 
sono comunque di potenza 
medio-bassa. Una scheda "di 
punta" avrebbe comunque 
bisogno di un processore più 



di cattiva qualità non può che 
interferire negativamente con 
questa interazione, e col 
tempo può anche causare seri 
problemi alla nostra vista. 
Occorre quindi fare 
attenzione a come lo si 
sceglie. Bisogna comunque 
essere realisti: ponendosi il 
limite dei 1.000 euro di spesa 
totale, non si potrà 
certamente avere un monitor 
di prima classe, che si 
porterebbe via più di metà 
della cifra a disposizione. 
Inoltre bisogna considerare 




variabile. 
Nel valutarne il contenuto è 
opportuno non farsi 
ingannare dal semplice 
numero dei programmi 
inclusi. A un più attento 
esame, si può scoprire che si 
tratta di software che si 
possono facilmente reperire 
altrove o sono addirittura 
scaricabili gratuitamente 
dalla Rete. D'altro canto, il 
fatto di risparmiarsi la ricerca 
o di avere a disposizioni 
i manuali cartacei costituisce 
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Prodotti: 



Centro HL Powerdrome 
Light 1 GHz 

Comex Ego VET 




Contro 



> Disco fisso capiente 



■ 



Disco fisso capiente; cabinet e monitor 
coordinati; tre anni di garanzia 






Computerline REM 
Excel EX4000 

D&B Informatica 
Extreme 3 



Elettrodata S@mora 
R300 

Ergo Step Advanced 
C1200 

Frael Leonhard D1300 



Geomedia Oxa GMK sfZ>\ 
1800+ j§Pp[ 



Infomaniak Light 
NextVega1,2 
Olidata Alicon 



> Tre anni di garanzia 



> Quattro porte USB; scheda grafica 
non integrata; disco fisso capiente; 
tre anni di garanzia 

> Scheda di rete inclusa 



> Scheda di rete inclusa; tre anni di garanzia 



> Quattro porte USB; scheda grafica 
non integrata; DDR RAM 

> Processore AMD Athlon Xp 1800+; monitor 
di qualità; quattro porte USB; 

scheda grafica non integrata 



> DDR RAM 



> Scheda di rete inclusa; scheda grafica 
non integrata; DDR RAM 

> Disco fisso capiente; cabinet e monitor 
coordinati; tre anni di garanzia 



> DVD-ROM assente; un solo anno di garanzia; 
antivirus non incluso 




> DVD-ROM assente; antivirus non incluso 



> DVD-ROM assente, esiguo numero di slot PCI 
antivirus non incluso 

> DVD-ROM assente; un solo anno di garanzia; 
antivirus non incluso 




> Esiguo numero di slot PCI 



comunque un vantaggio, 
anche quando il programma è 
gratuito. Particolarmente 
importante è la presenza nel 
pacchetto di un antivirus. 
E assolutamente vitale che un 
programma di questo tipo sia 
installato sul nostro computer 
fin dall'inizio, per evitare 
contaminazioni che potrebbe- 
ro causarci notevoli fastidi. 
Anche se molti antivirus sono 
scaricabili gratuitamente in 
rete, i programmi di questo 
genere hanno valore unica- 
mente se vengono costante- 
mente aggiornati, cosa che il 
più delle volte possono fare 
solo gli utenti che hanno 
compiuto un regolare 
acquisto. Un antivirus dotato 
di licenza costituisce quindi 
un utile bonus. 
Condizioni di garanzia - 



Questo è un argomento su 
cui si tende spesso a 
sorvolare, visto che non si 
tratta di qualcosa di 
"tangibile" che possiamo 
stringere con mano al 
momento dell'acquisto. 
Nel caso però in cui qualcosa 
dovesse andare storto (cosa 
certamente non improbabile, 
visto che un computer è una 
macchina complessa e in 
continua evoluzione, in cui è 
facile l'insorgere di problemi 
tecnici), la differenza tra una 
buona e una cattiva 
assistenza diventa 
improvvisamente cruciale. 
Tenete presente che una 
garanzia di tre anni invece 
che per un solo anno implica 
un notevole valore aggiunto, 
che va tenuto in considera- 
zione nel valutare l'offerta. 



Anche la differenza tra una 
garanzia "on-center" 
(il computer da riparare 
va portato dal cliente 
in un centro di assistenza 
autorizzato) e "on-site" 
(il computer viene ritirato 
e riconsegnato a cura del 
distributore) può essere 
importante, specie se abitate 
fuori mano o comunque 
lontano dalla sede adibita 
alle riparazioni. 

I nostri test 

I computer partecipanti 
al confronto sono stati 
sottoposti ai test SysMark 
2001e3DMark2001. 
Si tratta di test che simulano 
intense condizioni di utilizzo, 
il primo nel campo dei 
programmi da ufficio e 
di navigazione su Internet, 



il secondo per quanto 

riguarda la grafica 

tridimensionale. 

Ove non sia presente il 

risultato dei test 3DMark 

è perché il sistema non 

disponeva delle caratteristiche 

minime necessarie per 

svolgere questo tipo di test. 

Abbiamo per forza di cose 

tralasciato la valutazione 

del rapporto qualità/prezzo, 

in quanto tutti i modelli 

hanno prezzo quasi identico, 

e pertanto è sufficiente 

la valutazione della qualità 

assoluta. 

Il voto finale non riflette 

solo le valutazioni 

dei test suddetti, ma anche 

valutazioni generali 

sul tipo e la qualità 

dei componenti 

assemblati. 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrive- 
re nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compu- 
teridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o anco- 
ra, via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Rivendere Windows 98 

^% ^^ Ho intenzione di acquistare un nuovo computer 
f e cedere quello che attualmente possiedo su cui 

■ mJ è installato Windows 98. Vi chiedo: è possibile 
cambiare l'intestazione del sistema dal momento che 
è registrato col mio nome e cognome? Forse in passato avete 
già risposto a una simile domanda, ma non sono riuscito 
a ritrovare la risposta. 

Antonio Lab 



I 



R Trasferire la tua licenza a un'altra persona è 
perfettamente legale ed esplicitamente concesso 
dalla licenza d'uso di Windows 98. Naturalmente 
non devi trattenere nulla del software che cedi: CD, manuali, 
copie di sicurezza e certificati di autenticità vanno consegnati 
in blocco al nuovo proprietario che si deve impegnare a sua 
volta a rispettare i termini della licenza. Per cambiare il nome 



M LICENSE.TXT Blocco note 



File Modifica Cerca ? 



njxj 



* Trasferimento del software. L'utente può trasferire 
definitiuanente tutti i diritti concessi dal presente 
Contratto solo cone parte di una uendita o di un 
trasferimento permanente dell 'HARDWARE, a condizione che 
non ne trattenga alcuna copia, che trasferisca tutto il 
PRODOTTO S0FTURRE (comprese tutte le parti componenti, i 
supporti di memorizzazione e il materiale stampato, 
qualsiasi aggiornamento, il presente Contratto e, se 
applicabile, il Certificato o i Certificati di 
Autenticità) e che il cessionario accetti le condizioni 
del presente Contratto. Qualora il PRODOTTO SOFTWARE sia 
un aggiornamento, qualsiasi trasferimento deve inoltre 
includere tutte le versioni precedenti del PRODOTTO 
SOfTWARE. 



^ 



// trasferimento a un'altra persona della licenza 
di un programma è regolato dalle condizioni d'uso 

che appare tra le proprietà del sistema occorre modificare una 
chiave del Registro di configurazione. La modifica di 
qualsiasi parte del registro è potenzialmente pericolosa 
perché sbagliando si possono combinare grossi guai, quindi 
procedi solamente se hai una certa esperienza in materia; in 
caso contrario fatti aiutare. Il valore da modificare si 
chiama RegisteredOwner ed è contenuto nella chiave: 



> Turing e il francese 

^% ^^ Sapientissimi amici, chi vi scrive è uno dei 
f tanti italiani "de coccio" alle prese con le 

■ mJ macchine di Turing. Vorrei utilizzare il mio 
Word 97 per scrivere in francese, dunque seleziono la 
lingua e procedo con la stesura. Purtroppo al momento di 
correggere l'ortografia, Word mi segnala che manca il file 
"Mssp2_fr.lex". Immagino si tratti di una specie di 
vocabolario con cui Word confronta le parole scritte 
dall'utente per correggerne l'ortografia. Come posso 
procurarmelo? E poi dove lo metto? 

Carbonio 



I 



RI1 comando "Imposta lingua" serve solamente 
per indicare a Word che una certa parte del 
documento è scritta in una particolare lingua. 
Pertanto il fatto che tra le lingue visualizzate ci sia il 
francese non significa che Word contenga anche un 
correttore ortografico per questa lingua. 
Word 97 italiano include soltanto i correttori per italiano e 
inglese; per sicurezza puoi inserire il CD di Microsoft 
Office 97 e controllare nella cartella Os\Msapps\Proof. 
Vi troverai una serie di file con estensione ".Dll" e ".Lex" 
che nel nome contengono le lettere IT o EN a seconda che 
si tratti di italiano o di inglese. Questi file vengono copiati 
durante l'installazione nella cartella C:\Programmi\File 
comuni\Microsoft Shared\Proof ed è qui che dovrebbe 
trovarsi anche il correttore francese. I correttori per 
numerose lingue sono in vendita sul sito proofing.com. 
Microsoft Office 2000 o Xp, in italiano, includono i 
correttori ortografici anche per francese e tedesco, oltre 
naturalmente all'inglese. 



La rivista Time (www.time.com) equipara Alan Turing a geni del calibro 
di Einstein o Fermi. Il suo merito principale è quello di aver ideato 
una macchina in grado di leggere dati ed eseguire comandi memorizzati 
su nastro. Turing dimostrò che una macchina 

del genere avrebbe potuto imitare 
il ragionamento 
umano. 

All'epoca pochi 
capirono di cosa 
stesse parlando, 
ma noi oggi lo 
sappiamo bene: 
aveva inventato il 
computer digitale, 
nel 1937! 
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Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\Windows\Current 
Version. La modifica si effettua caricando il programma 
Regedit tramite Start/Esegui. Prima di tentare qualsiasi 
modifica fai una copia del Registro usando il comando 
"Esporta file del registro di configurazione". 



> Un tema difficile 

^% ^^ Quando scarico dei pacchetti per gli screen saver 
f a tema, questi contengono dei file con estensione 

■ mJ "ico" per le icone, ".cur" per il cursore del 
monitor, ".wav" per personalizzare i suoni di Windows, ma 
anche dei file "Theme" che, immancabilmente, il mio PC 
contraddistingue con l'icona classica del file "sconosciuto" 
o meglio non associato a nessuna applicazione. Che tipi di file 
sono i file Theme? E con quali, applicazioni posso aprirli? 

Sergio Angelini 



I 



RI file Theme consentono di applicare con una sola 
operazione tutte le modifiche necessarie per una 
completa personalizzazione del sistema. Aprendo un 
singolo file è possibile cambiare in un sol colpo icone, cursori, 
sfondi, suoni eccetera. Da Windows 98 o Me apri il Pannello di 
controllo selezionandolo da Start, Impostazioni. Fai doppio clic 
sull'icona "Temi del desktop". Seleziona "Altri..." nella lista 
Tema, poi individua il file Theme e fai clic su Apri. Nella 
finestra di anteprima vedrai subito il contenuto del tema così 
potrai decidere rapidamente se è il caso di applicarlo oppure no. 
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Impostazioni 

Fare die su OK o su Àppica 
per rendere affettiva le 
hiruusldtfuiii sete^iuiide. 
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Eventi sonori 
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Antepiima di "Il mondo sommerse |65l536 colori)' 



/ "temi" consentono di dare personalità all'aspetto di Windows 

> Doublé face 

à^fc ^^ Ho diviso in due parti un hard disk da 40 Gb 
f e con PartitionMagic sono riuscito a non far 

■ mJ riconoscere una parte quando uso l'altra. 
Però vorrei che all'accensione del computer mi chiedesse 
quale parte scegliere, visto che al momento devo farlo con 
PartitionMagic quando il computer è già acceso e quindi devo 
riawiare un'altra volta. 

Lorenzo 



I 



RHai bisogno di un "boot manager". PartitionMagic 
(www.powerquest.com) ne include uno dal nome 
BootMagic che fa esattamente ciò che chiedi: 
nasconde automaticamente tutte le partizioni primarie tranne 
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quella dalla quale il computer ha prelevato il sistema opera- 
tivo. Purtroppo non ci dici che versione usi di PartitionMagic, 
ma se è la cinque o successiva puoi installarlo dallo stesso CD 
che contiene il programma. Il manuale d'uso contiene anche 
una guida sul suo utilizzo e in più, sul prossimo numero di 
Computer Idea, troverai un Passo a passo per esperti che 
spiega come realizzare l'operazione in tutti i dettagli. 



> Ram da ascoltare 



?D 



Vorrei chiedervi cosa sono i file ".ram" che ho 
scaricato da un sito radiofonico. Dovrebbero essere 
file audio, ma con quale programma si ascoltano? 

Roberto 



I 



L*-. player 



RI file con estensione ".ram" si incontrano spesso su 
Internet e sono dei "puntatori" che dirigono l'utente 
verso altri file con contenuti multimediali, audio o 
video. Per usufruirne occorre scaricare un apposito programma, 
chiama Real Audio Player, dal 
sito www.real.com. Cerca il 
collegamento a RealPlayer 8 
Basic, la versione gratuita del 
programma. È un po' difficile, 
perché ovviamente la casa pro- 
duttrice cerca di vendere la 
versione "Plus", che contiene 
qualche funzione aggiuntiva, 
ma è a pagamento (circa 35 
euro). Guardando bene in fondo 
alla pagina si trova il collega- 
mento al RealPlayer 8 Basic. 
È gratuito e c'è anche in italiano: 
meglio di così non si può! 




RaalPlaysrB Plus - Il nostro i 
lettore 

Con KMlhfiY'ir Uinrele fi partala di pulii 
un'ampia damme di cnnlenuli audio a vi 

seiMplua e rapida la ncan:.! dei prosramr 
e martora e aispos-iaona eorrianuli buAd 
f i:i:HliF!ili< i|u;ilil,i 
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celie immagini 
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» ftCMW il 2fiuH ;;l;i.'!i]iii miIIli 

Scaricate subito RealPlayer i 
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La versione gratuita del RealPlayer 
si chiama RealPlayer Basic 



> Che fine ha fatto FrontPage Express? 

É^ ^^ Dopo aver aggiornato Windows 98 a Windows 98 
f SE non trovo più nei programmi la cartella 

■ U "Internet Explorer" contenente "FrontPage 

Express". Come posso farla riapparire? Potete aiutarmi? 

Alessandro 



I 



R FrontPage Express era una versione ridotta di 
FrontPage fornita gratuitamente assieme a Internet 
Explorer 4. Per essere un regalo era un vero 
gioiello: grazie a un'interfaccia molto semplice, simile a 
quella di Word, consentiva di creare rapidamente pagine Web 
senza scrivere una riga di HTML e senza addentrarsi nelle 
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complicazioni della gestione 
dei siti. Era compatto e 
veloce; certo, offriva 
soltanto lo stretto 
indispensabile per creare 
pagine Web molto 
semplici, ma proprio per 
questo era ottimo per 
iniziare. Su Internet 
acquistò 

progressivamente 
popolarità (ci sono 
ancora in giro alcune 
guide introduttive). 
Poi sparì. Non è incluso nelle ultime 
versioni di Internet Explorer ed è anche diventato 
sempre più difficile reperirlo sul sito Microsoft. Se non lo 
trovi più sul tuo disco fisso, puoi provare a scaricarlo 
seguendo la procedura che segue; il programma non è però 
più supportato quindi non è detto che funzioni sui nuovi 
sistemi operativi. Noi abbiamo provato con Windows 98 SE 
con Internet Explorer 6 e su Windows Me con Internet 
Explorer 5.5 senza sperimentare alcun problema, ma meglio 
fare una copia di sicurezza dei dati prima di procedere. 
Crea una nuova cartella dove vuoi, per esempio sulla 
scrivania, poi carica Internet Explorer e puntalo sul sito 
http://corporate.windowsupdate.microsoft.com. 
Ti apparirà un avviso di protezione: per accedere al sito è 
necessario installar "Windows Update Corporate Control". 
Accertati che l'avviso si riferisca proprio a questo controllo 
e in caso positivo fai clic su "Sì". Ci vorrà un po' per 
riceverlo e installarlo, ma la procedura è automatica e va 
eseguita una sola volta. 

Quando appare la pagina "Sito Windows Update Corporate" 
fai clic su "Cercare" e attendi. Fai clic su "Aggiornamenti 
software" e aspetta che appaia l'elenco dei sistemi operativi. 
Immetti "frontpage" nella casella di ricerca. Metti un segno 
di spunta nella casella "Windows 98 (Internet Explorer 5, 
5.01 SPI)" e, più in basso, nella casella "Altri download" 

poi fai clic su 
^^^^^^^ m ~ rm*ww*wmmj*mwm*r*mMM "Avanti". Ci vorrà un 

po' di tempo prima 
di avere l'elenco dei 
risultati: attendi, 
anche se tutto 
sembra fermo. 
Quando appare 
l'elenco, metti un 
segno di spunta su 
"FrontPage Express 
2.0 (2.0.1.2131)" e 
fai clic su "Avanti". 



[Ulte * 



Seleziona aggiornamenti 

AGgiornarn r-"! z iponit 1 
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^ Windows 



-^ Update 



Microsoft 



Pagna riiziale 
Aggiornamenti 
prodotti 

1 Cerca 

2 Seleziona 
aggiornamenti 

3 Download 
Cronologia 
download 
Guido in lirico 



Download 

Elementi selezionati: 1 
Dimensione: 1.6 MEI 



^penificAre la pnsi?inne in raii r^npiare i file: 



iti. 



Verrà eseguito il download dei seguenti aggiornamenti selezt: 

J7 FrontPage Express 2.0(2.0.1.2131) 

Pubblicate: sabato 1 gennaio 2000 Dimensione: 1.6 MB D e btaq I i 
Tipo di aggio ma mento: Ai-ri download Produttore: Microsoft 
Lingua: Italiano (standard) Sistema operativo: Windows 98 (Internet 
Explorer 5, 5.01 SPI) 



^^ 



Windows 
Update 



Microsoft 



Pagina iniziale 

Aggiornamenti 

prodotti 

1 Cerca 

? 5;elp7Ìnna 

aggi ornamenti 

3 DownJood 

Cronologia 

download 

Guida n frea 



Download 



Elementi selezionati: 
Dimensione: 1.6 MB 



Specificare la posizione in cui copiare i file; 
| C :\ WI ND O W S\De sfctop 



Verrà eseguito il download dei seguenti aggiornamenti selezionali: 
W FrontPage Express 2.0(2.0.1.2131) 

PubLIiLdlu; i nLi ulu 1 Ljti iii-dìu ZOOO Diiiitsi^iunt:: 1.6 MB DtjLtdLjli 
Tipo di aggiornamento: Altri download Produttore: Microsoft 
Lingua: Italiano (standard) Sistema operativo: Windows 98 (Internet 
Explorer 5, S.Ol CPI) 



Nella pagina successiva fai clic su "Sfoglia". Seleziona la 
cartella che hai creato poco fa e poi fai clic su "Download". 
Appaiono i termini di licenza; per proseguire lo scaricamento 
è necessario accettarli facendo clic su "Sì". 
Attendi fino a che non appare la finestra con il riepilogo 
dell'operazione. Fai clic, sempre nella finestra di Internet 
Explorer, sul link che punta al nome della cartella dove hai 
salvato il file, quello vicino al testo "Download eseguito in". 
Quando appare la cartella fai doppio clic sul file 
"Fpesetup_wu.exe". Il programma sarà installato in 
C:\Programmi\Microsoft FrontPage ExpressYBin. 
A questo punto puoi chiudere Internet Explorer e cancellare la 
cartella che hai creato all'inizio, cioè quella dove hai messo i 
file di installazione. 



> La sicurezza 
comincia da Start 



Oltre ad aggiornare l'antivirus è importante, se non 
l'avete già fatto, installare le correzioni previste da 
Microsoft per i problemi riscontrati soprattutto con 
Internet Explorer e Outlook Express 5.01 e 5.5. 
Aggiornare il sistema è facilissimo: nel menu 
Start di Windows 98 e di Windows Me c'è una 
voce relativa a Windows Update. È la prima in alto, quindi è facile 
da trovare. Selezionandola, il browser Web sarà aperto e puntato sul 
sito windowsupdate.microsoft.com. Quando compare la pagina, fate 
clic su "Aggiornamento dei prodotti". Se è la prima volta che ci 
andate vi comparirà un avviso che chiede di installare i componenti 
di Windows Update. Leggete nell'avviso per controllare che il 
messaggio riguardi il "Windows Update Control Package". 
Se è così, fate clic su "Sì" per installarlo. Questa procedura va 
eseguita una sola volta. Alla fine dello scaricamento appare una 
finestra che vi invita ad attendere; dopo qualche secondo apparirà 
l'elenco degli aggiornamenti. In cima all'elenco ci sono gli "Aggiorna- 
menti importanti". Controllate che ci sia un segno di spunta accanto 
agli aggiornamenti contenuti in questa sezione e poi fate clic su 
"Download", in alto a destra. Attendete qualche istante poi fate clic 
su "Avvia il download". Compaiono i termini della licenza d'uso; per 
proseguire è necessario accettarli facendo clic su Sì. Alla fine dello 
scaricamento i componenti saranno installati automaticamente 
rendendo il sistema molto più sicuro. Se avete Internet Explorer 5.01 
o 5.5 ripetete la procedura e scorrete tutto l'elenco fino a individuare 
l'ultimo "service pack" disponibile, per esempio "Internet Explorer 5.5 
Service Pack 2 e accesso a Internet". Ci vorrà molto tempo per 
riceverlo ma ne vale sicuramente la pena se volete la massima 
protezione contro i virus. 

Massimiliano Vispi 
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> La lista di Google 



^% ^^ Nella pagina di Google rimangono le parole 
f digitate per la ricerca e compaiono ogni volta che 

■ mJ digito una lettera simile. C'è un modo per 

cancellare quella lista? 

Canzio 



I 



RSì. Apri Internet Explorer e seleziona Opzioni dal 
menu Strumenti. Attiva la scheda Contenuto e fai 
clic sul pulsante "Completamento automatico", in 
basso. Nella finestra "Impostazioni Completamento automa- 
tico" fai clic sul pulsante "Cancella moduli". Fai clic su "OK" 
al successivo messaggio di conferma. Questa azione rimuoverà 
tutte le parole che hai immesso in tutti gli spazi dei moduli 
presenti nelle pagine Web. L'altro pulsante, cioè "Cancella 

password", elimina 
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invece parole chiave 
e nomi utente 
eventualmente 
memorizzati quando 
li hai inseriti nei 
moduli. 

Internet Explorer ricorda 
tutto quanto viene immesso 
nelle caselle contenute nei 
moduli delle pagine Web. 
Questo vale anche per le 
caselle di ricerca dei siti 
come Google o Altavista 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci 
le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Sto cercando un programma (freeware, ma anche a pagamento) per 
trasformare fotografie digitali di volti in caricature. Grazie! 

Marco 

La vostra risposta (1) 

Caricature 1 .81 permette di fare bellissime caricature. Con il mouse puoi 
distorcere visi come se fossero fatti di gomma. Legge i formati ".tga", 
".bmp" e ".jpg". si scarica all'indirizzo http://www.bank4fun.it/ 
it/tools/3l2.html. Buon divertimento! 

Giulia 



AIUTO! 



Salve a tutti, sono alla ricerca di colori alimentari per stam- 
pante. Sono pasticciere e mi servirebbero per stampare foto e 
disegni su fogli commestibili da utilizzare per le torte. Potete aiutar- 
mi? Grazie. 

Vincenzo (NA) 



O W\ Sto cercando un sito dove ci siano foto ufficiali di squadre di 
■ \J calcio, quelle che si fanno a inizio stagione (per esempio la 
foto ufficiale della Juventus 2001-2002). Grazie! 

Vincenzo 



CARPE DIEM Cogli l'attimo fuggente! 

OFFERTA LAVORO PART-TIME O FULL-TIME A CHIUNQUE 
ABBIA UN COMPUTER E UN COLLEGAMENTO INTERNET 

Azienda cerca ambosessi ovunque residenti per lavoro al proprio domicilio part-time o full time di 
Agenti multimediali di Marketing Aziendale su Internet per pubblicizzare sia i prodotti che l'Azienda, 
con le seguenti mansioni: Ricerca su internet. Segretariato sul computer.. nb: l'Azienda gratuitamente 
e periodicamente organizza corsi di formazione e di aggiornamento gratuiti, finalizzati ad aumenta- 
re le conoscenze dei Suoi collaboratori dandogli la possibilità di fare carriera, e di conseguenza 
aumentare notevolmente i loro guadagni. I requisiti per svolgere il lavoro: essere Interessati ad una 
attività innovativa utilizzando strumenti tecnologici. Crearsi un'attività indipendente da svolgere 
part-time o full lime. Grande motivazione a fare carriera, piccole conoscenze dì computer e di navi- 
gazione su internet, saper usare un programma di posta elettronica (Outlook Express, o altri). I Suoi 
guadagni saranno in proporzione al tempo che dedicherà a questo lavoro, mediamente oscillano da 
500 a 750€ al mese (naturalmente più tempo dedicherà più aumenteranno). A queste cifre deve 
aggiungere premi di produzione. Alcuni nostri collaboratori superano di gran lunga le cifre da noi 
stimate. Inoltre, Lei avrà la possibilità di controllare i Suoi guadagni da un sito web che l'Azienda le 
offrirà gratuitamente, glielo personalizzerà, e lo metterà on line nello stesso giorno che inizierà a 
lavorare. Per iniziare Si colleghi a: www.obiettivo-lavoro.com/mcentro.htm 
Distinti saluti 



[ODUìUÌVQ LBVnffl Via Montagna Spaccata 280 



ìM 



cap 80126 Na 
Tel/fax: 081 7265200 - www.obiettivo-lavoro.com 
e-mail: ufficiopersonale@obiettivo-lavoro.com 
Partita Iva n° 07720210637 - Camera Commercio R.EA: n° 668148 
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Immagini 



in anteprima 




Windows Me integra un programma che permette di vedere 
l'anteprima delle immagini, ma anche qualcosa di più. 

La cartella Immagini di Windows Me (che si trova in Se il vostro archivio fotografico è salvato in ques 



La cartella Immagini di Windows Me (che si trova in 
Documenti, sul disco C:) consente di visualizzare 
un'anteprima - ad alta risoluzione - della fotografia, senza 
utilizzare un editor specifico, come per esempio ACDSee. 



Se il vostro archivio fotografico è salvato in questa 
cartella, nessun problema: la funzione è automaticamente 
attiva. Scopriamo come sfruttarla al meglio e, soprattutto, 
come utilizzarla anche nelle altre cartelle. 
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1 Aprite Esplora Risorse - seguendo il percorso Start, 
Programmi, Accessori - e posizionatevi nella cartella 
Immagini. Facendo clic sull'immagine che desiderate 
visualizzare, si attiverà automaticamente l'anteprima del- 
l'immagine, in basso a sinistra. 



2 Grazie all'anteprima, come detto, è possibile realizzare 
qualche operazione basilare di editing (fotoritocco). Per 
esempio è possibile ingrandire la foto per visualizzarne i 
dettagli: se spostate il cursore sull'anteprima, questo si 
trasformerà in una lente di ingrandimento. Più clic fate e più l'imma- 
gine si ingrandirà. Per effettuare il percorso inverso, lo "Zoom indie- 
tro", basta premere il pulsante che raffigura una lente col segno me- 
no oppure premere il tasto destro del mouse e, dal menu a discesa, 
scegliere la voce "Zoom indietro". Per tornare alla visualizzazione 
intera della foto, fate clic con il tasto destro e scegliete l'opzione 
"Adatta". 
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3 È possibile inoltre visualizzare l'immagine a dimensioni 
reali: basta fare clic sul tasto destro del mouse e sce- 
gliere la relativa voce dal menu che appare. In questo 
caso, però, la finestra di anteprima non è più sufficiente. 
Occorre infatti aprire la foto in una finestra più grande: basta pre- 
mere il terzo pulsante dalla sinistra, quello alla destra dello "Zoom 
indietro" e che riporta l'icona di un quadrato blu. 
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Glossario 



ACDSee: Programma di visualizzazio- 
ne immagini e di editing fotografico. 
Distribuito con licenza shareware, 
si scarica all'indirizzo 
www.acdsystems.com/products. 

ESC: Tasto Escape (Fuga). 
Generalmente si trova nella parte alta, 
a sinistra, della tastiera. 

HTML: Hypertext Mark-up Language. 
È il linguaggio con il quale si scrivono 
le pagine da inserire su Internet. 

Link: Collegamento ipertestuale. 
Consente di saltare da una pagina 
all'altra o di avviare un file 
multimediale. 

Slide show: Presentazioni di scher- 
mate in sequenza, che possono conte- 
nere testo, immagini e contenuti mul- 
timediali. 



4 Prima abbiamo accennato a qualche piccola operazione di editing, di fotoritoc- 
co. Ci riferivamo in particolare alla rotazione della fotografia, utile soprattutto 
quando avete scattato una foto in verticale con la fotocamera digitale. Dopo 
aver selezionato la foto da capovolgere, fate clic sull'ultima icona del menu, 
quella che riporta una freccia. Si aprirà un piccolo menu a discesa che contiene solamen- 
te due voci, che consentono di ruotare l'immagine in senso orario (di 90 gradi a destra) e in 
senso antiorario (per ruotarla a sinistra). Nel caso si debba completamente capovolgere 
l'immagine per metterla a testa in giù, ripetete l'operazione due volte (ovviamente sempre 
nello stesso senso). Con quattro rotazioni, la foto ritorna al punto di partenza. 
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5 L'anteprima Immagini consente anche di 
visualizzare tutte le foto contenute nella car- 
tella in sequenza, come se fosse una slide 
show o una presentazione. 
Basta fare clic sul link blu "Presentazione" che trovate 
sopra l'anteprima dell'immagine: automaticamente 
visualizzerete le immagini a pieno schermo. Alla destra 
delle foto, in alto, trovate una serie di comandi che con- 
sentono di gestire la visualizzazione in sequenza. 
Pertornare alla visualizzazione normale di Esplora risor- 
se premete il tasto Esc. 

L'ultima operazione consentita è la stampa della foto: 
basta fare clic sul relativo pulsante nella barra del menu 
dell'anteprima o la voce del menu a tendina che appare 
premendo il tasto destro del mouse. 
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Fin qui, tutto bene. Nel senso che se salvia- 
mo le nostre immagini nella cartella preordi- 



fi 

■ H nata di Windows Me, l'anteprima funziona a meraviglia. 
^■^F II problema è che nelle altre cartelle questa funzione non 
parte automaticamente, ma occorre attivarla con una serie di 
comandi. 

Vediamo come. Sempre con Esplora risorse aprite la cartella che 
contiene le immagini: come potete vedere, la funzione di anteprima 
non è prevista. Andate nel menu Visualizza e selezionate la voce 
"Personalizza cartella". 



SI Fotografie 




Jfi<l 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 



sJ-j fndielro » 



3 degli strumenti 
V Baia dislato 



Indirizzo \Z_1 Foto. Baia di Explorer 
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7 Apparirà la finestra "Personalizzazione guidata della car- 
tella". Fate clic sul pulsante Avanti. Nella seconda scher- 
mata, lasciate selezionate le voci preimpostate, vale a 
dire Personalizzare e "Scegliere o modificare un model- 
lo HTML per questa cartella". Fate clic su Avanti. 



Personalizzazione guidata cartella 



Personalizza cartella 

Personalizzare la cartella o rimuovere personalizzazioni precedenti? 




Scegliere una delle seguenti opzioni: 
(* jEersonajiz- are 

I Modificare immagine di sfondo e visualizzazione nome file 

|~" Aggiungere commento cartella 

P" Scegliere o modificare un modello HTML per questa cartella 

C Rimuovere personalizzazioni 
-Descrizione operazione 

Questa opzione consente di personalizzarehfio o più aspetti della visualizzazione 
della cartella. 



< Indietro I Avanti > 




8 Nella finestra successiva, avete la possibilità di scegliere 
diversi standard di visualizzazione dell'intera cartella: sem- 
plice, standard e via dicendo. Quello che interessa a noi, 
invece, è la voce "Anteprima immagine": selezionatela, 
quindi fate clic su "Avanti". Nell'ultima schermata, fate clic su "Fine". 



Personalizzazione guidata cartella 



Modifica modello cartella 

Personalizza il modello cartella per meglio soddisfare le proprie necessità. 



Selezionare un modello: 




Anteprima: 




iS'ilSKLTS^^si^j! * 


É£ 


— 1 S ^J ìl" 

•S- Éi JK jfr 




~à — 




Kf\: u--f Uà 





Descrizione modello — 

Modello indicato pei visualizzata DarteSe che contengono principalmente immagini. 
Consente di visualizzare le immagini in anteprima, ruotarle, visualizzarle sotto forma di 
;:•;*: rritazione e di visualizzarne le proprietà. 



f~ Modifica il modello 



< Indietro | Avanti > | Annulla 



9 Nel caso in cui vogliate disabilitare la funzione di ante- 
prima, tornando alla vecchia e cara visualizzazione nor- 
male di Esplora risorse, non resta che seguire il percor- 
so inverso. Tornate in Visualizza/Personalizza cartella e, 
laddove prima avevate scelto la voce Personalizzare, stavolta fate 
clic su "Rimuovere personalizzazioni". Fate clic su "Avanti" e, nella 
schermata successiva, lasciate selezionata la voce "Ripristina 
modello cartella predefinita". Per concludere la procedura, nell'ulti- 
ma schermata, fate clic su "Fine". 



Personalizzazione guidata cartella 



Personalizza cartella 

Personalizzare la cartella o rimuovere pei serializzazioni precedenti? 





Scegliere una delle seguenti opzioni: 
i Personalizzare 

I Modificare immagine di sfondo e visualizzazione nome file 
|~" Aggiungere commento cartella 
^^^^^cegnei^^Tìoojnc'aT^ii^nodello HTML per questa cartella 

« Fi in ii.;. -eie pei oiialirranoiii^^y 
Descrizione operazione 

Questa opzione consente di rimuovere parte delle precedenti personalizzazioni 
effettuate e ripristinare lo stato predefinito. 



< indietro 



Annulla 
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Un'icona per il sito 

In pochi passi è possibile associare un'icona personalizzata 
al proprio sito quando viene aggiunto alla lista dei Preferiti 
di Internet Explorer 



I navigatori più attenti avranno notato che, all'interno dei 
Preferiti, alcune voci non sono associate alla classica 
icona di Internet Explorer, ma ne presentano una propria 
(provate, per esempio, ad aggiungere il sito di "Yahoo!" 
ai vostri Preferiti). Inoltre, una volta scelta una di queste 
voci dai Preferiti, anche nella barra degli indirizzi del 



browser viene visualizzata questa "strana" icona 
(precisamente accanto all'indirizzo). Sveliamo dunque i 
segreti della "favicon" (da "favourite icon", icona 
preferita) - così come viene chiamata in gergo - e 
vediamo com'è possibile fare in modo che venga 
associata anche al nome del proprio sito personale. 



1 Vediamo anzitutto cos'è la "favicon". Si tratta di una 
comunissima icona, ossia un file grafico con estensione 
".ico" (come quelli che Windows usa, appunto, per visua- 
lizzare le icone sul desktop). È possibile realizzarne delle 
proprie utilizzando programmi "ad hoc" (come, per esempio, 
Microangelo) o magari, se non si ha il tempo o la voglia, basta dare 
uno sguardo sul proprio disco fisso pertrovarne a centinaia. A que- 
sto scopo facciamo clic sul pulsante Start e, dopo aver selezionato 
la voce Trova, scegliamo File o cartelle, utilizzando "*.ico" (senza 
virgolette) come stringa di ricerca. In questo modo, ogni icona pre- 
sente nel sistema verrà visualizzata in una comoda lista, come 
mostrato nell'immagine. 
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Per poter utilizzare un'icona comune come "favicon", 
sono necessarie alcune accortezze. Prima di tutto occor- 
re che l'icona sia disegnata su un quadrato di 16 o 32 
pixel di lato. Inoltre, 
bisogna cambiare il nome del 
file che abbiamo scelto ("miai- 
cona.ico", nel nostro caso) in 
"favicon.ico" (senza virgolette). 
Per rinominare il file basta farvi 
clic con il tasto destro del mou- 
se sopra e scegliere la voce 
Rinomina nel menu che compa- 
re. A questo punto l'icona è 
pronta per essere utilizzata per i 
nostri scopi. 

3 Associare la favicon alla nostra pagina Web quando un 
utente la inserisce nei Preferiti è davvero semplice. Basta 
infatti che sul server la favicon e la pagina in questione si 
trovino all'interno della stessa cartella. Facciamo un 
esempio pratico per chiarire le idee. Supponiamo che la pagina prin- 
cipale del nostro sito sia "indexhtm": ovviamente questa pagina 
deve essere posizionata all'interno della cartella principale (la cosid- 
detta "root directory", letteralmente "cartella-radice") del nostro 
spazio sul server. Bene, la "favicon" va messa nella stessa cartella 
che contiene il file "indexhtm". In questo modo, quando l'utente 
aggiungerà la nostra pagina ai suoi Preferiti, vedrà la nostra "favi- 
con" fare capolino nella sua lista, in corrispondenza della pagina in 
questione. ng-v 
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4 Da un punto di vista tecnico, la favicon viene così copia- 
ta nella cache del browser dell'utente e quindi richiama- 
ta ogni qualvolta i Preferiti vengono visualizzati. A volte, 
per diversi motivi, può accadere che la favicon non ven- 
ga mostrata. Come ovviare a questo inconveniente? Sì può "forzare" 
il caricamento della favicon scrivendo questo codice: 
<LINK REL= "SH0RTCUT ICON" HREF= 
"http://www.miosito.it/favicon.ico"> 

tra i tag <head> e </head> all'interno della nostra pagina Web, come 
mostrato nell'immagine. L'uso di questo "trucchetto" presenta due 
vantaggi: in primo luogo è possibile utilizzare icone con nomi diversi 
dal classico "favicon.ico", per esempio scrivendo: 
<LINK REL= "SHORTCUT ICON" HREF= 
"http://www.miosito.it/casetta.ico"> 

Ovviamente il file "casetta.ico" deve essere presente sul server. 
Inoltre, non vi è più il vincolo di dover porre l'icona nella root direc- 
tory del sito, utilizzando per esempio: 
<LINK REU "SHORTCUT ICON" HREF= 
"http://www.miosito.it/img/icone/casetta.ico"> 
In questo modo la pagina Web che contiene questo codice sarà asso- 
ciata alla favicon "casetta.ico" che, nel nostro esempio, non si trova 
nella root directory del sito. Semplice, vero? Sicuramente l'uso di una 
favicon renderà particolare e simpatica la visualizzazione del sito. 
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File Modifica Formato Visualizza ? 
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<html> 

<headxtitle>Favicon che passione</title> 

<link rel="shortcut icon" HREF="http ://ww. mi osit o. i t/f avi con. i co"> 

</head> 

<body> 

// contenuto della pagina 

</body> 
</htm1 > 
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Rimuovere 



MSN Messenger 



Se non utilizzate il programma di messaggistica istantanea 

di casa Microsoft, vi spieghiamo come disinstallarlo 
correttamente. 



Prima di rimuovere MSN Messenger dal sistema con la 
procedura classica (da Installa Applicazioni del 
Pannello di Controllo) occorre effettuare un paio di 
semplici operazioni per evitare che, tutte le volte che ci 
si connette alla Rete, l'icona del programma compaia 
nella Barra delle Applicazioni di Windows. 



3 
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Se avete installato 
nel vostro sistema 
sia Internet Explorer 



19. 'G 



lajjb 



che Outlook Express è molto probabile che, tutte le volte 
che vi collegate alla Rete, si avvìi in modo errato anche MSN 
Messenger, pur non utilizzandolo. Fateci caso: nella Barra delle 
Applicazioni, accanto alle icone dell'altoparlante e dell'orologio, 
compare anche il simbolo del programma, con un bella X rossa 
sopra (segno di errata connessione al server di MSN). È completa- 
mente inutile: vediamo come rimuovere correttamente questo pro- 
gramma dal sistema. 



Fatto? Bene: ora avviate MSN Messenger, il programma 
di messaggistica istantanea che stiamo disinstallando. 
Seguite il percorso Strumenti/Opzioni/Preferenze, quindi 
togliete il segno di spunta dalle seguenti frasi: "Mostra 
icona del programma sulla Barra delle Applicazioni" ed "Esegui 
sempre l'applicazione per ricevere notifiche e messaggi durante la 
connessione". 
A questo punto po- 
tete procedere alla 
disinstallazione vera 
e propria: andate in 
Start/lmpostazio- 
ni/Pannello di Con- 
trollo/Installazione 
Applicazioni. 
Selezionate "MSN 
Messenger" e pre- 
mete il pulsante 
"Aggiungi/Rimuovi". 
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2 Prima di tutto oc- 
corre avviare 
Outlook Express 
e seguire questo 
percorso: Strumenti/Opzioni/ 
Generale. Nella finestra che 
appare occorre controllare 
che sia deselezionata la 
voce "Accedi automatica- 
mente a MSN Messenger 
Service". Se così non è, 
togliete il segno di spunta 
accanto alla frase. 



Controllo ortografia j 
Generale j Lettura ] 

Generale - 



Protezione | Connessione | Manutenzione 
Conferme | Invio | Composizione | Firma 



► 



W All'avvio, vai alla cartella Posta in arrivo 
|~~ Notifica la presenza di nuovi newsgroup 
V Visualizza automaticamente le cartelle con messaggi non letti 
Accedi automaticamente a MSN Messenger Service^^ 
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Invio/Ricezione di messaggi - 

■ <n= - i W Riproduci suono all'arrivo di ogni messaggio 

I jnvia e ricevi messaggi all'avvio 

fV Rileva nuovi messaggi ogni |10 

Se il computer non è connesso: 

Non effettuare la connessione 
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Programmi di messaggistica predefinìti ~ 

lyfl L'applicazione è il Gestore di posta predefinito 

L'applicazione è il Gestore di News predefinito 



OK 



Annulla 



Applica 



> E se cambio idea? 



attenzione sulla destra della pagina, dove compaiono 
numerosi menu. A un certo punto troverete la sezione 
che riporta il simbolo del programma, unitamente alla 
frase "Scarica MSN Messenger e sarai sempre il 
tatto con i tuoi amici". È un link: fatevi clic sopra 
mouse e seguite la procedura di installazione guid 



MSN Messenger 

* # Scarica MSN 



sempre in contatto 
— : tuoi amici. 



Glossario 



Barra delle Applicazioni: E la barra 
presente nella parte inferiore dello scher- 
mo, nella quale sono presenti l'orologio, 
il pulsante Start e le applicazioni di volta 
in volta in uso. 

Icona: Simbolo grafico che raffigura un 
programma. 

Messaggistica Istantanea: Programmi 
di chat generalmente utilizzati tra utenti 
che si conoscono. 

Pannello di Controllo: Finestra dalla 
quale è possibile gestire le periferiche 
hardware così come le impostazioni soft- 
ware di Windows. 

Segno di spunta: Piccola "v" che si 
inserisce nella casella accanto a una 
frase con un semplice clic del mouse. 

Server: Programma di gestione di un 
servizio che invia informazioni a un altro 
programma, detto Client, gestito dal rice- 
vente. 
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Lo scrìvo e lo riscrìvo 

Impariamo a utilizzare i CD riscrivibili con Nero. 
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Ci sono CD e CD, bella scoperta. Basta guardare sugli 
scaffali dei supermercati: alcuni riportano la semplice 
sigla CD-R e altri, un po' più costosi, sono marchiati 
come CD-RW. Vi siete mai chiesti che differenza vi sia tra 
le due sigle? Non solo: perché sulle scatole dei 
masterizzatori e sulle periferiche stesse c'è scritto, per 
esempio, "12x 8x 32x"? Niente funzioni matematiche di 
primo grado, tranquilli: si parla di velocità di scrittura e 
lettura. Nello specifico, la prima indica la velocità di 
registrazione sul supporto vergine (CD-R), la terza quella 
di lettura (quando il masterizzatore viene impiegato come 
semplice lettore CD-ROM) ma la seconda cosa sta a 
significare? Se vi siete fatti almeno una di queste 
domande e non avete mai trovato la risposta, questo è il 
passo a passo che fa per voi. 

Andiamo con ordine. Nonostante il fatto che i dischi 
riscrivibili si comportino esattamente come un CD-R, il 



CD-RW è formato da sottostrati che permettono cambi di 
fase, in funzione dell'intensità del laser al quale sono 
sottoposti. In questo modo, il loro contenuto può essere 
modificato senza complicazioni: basta una semplice 
cancellazione per consentire un successivo utilizzo. 
Questo tipo di supporti possono essere impiegati come 
veri e propri (ed enormi) dischetti floppy, risultando 
utilissimi nel caso si voglia effettuare dei backup (copie 
di sicurezza). Ormai la quasi totalità dei masterizzatori 
supporta la riscrittura, ma a una velocità inferiore rispetto 
a quella di scrittura sui supporti CD-R: ecco perché, per 
esempio, a fronte di una velocità di scrittura di 24x, 
potremo sfruttare il masterizzatore in riscrittura al 
massimo a lOx. Ultima nota: le velocità che 
rappresentano la potenza del masterizzatore sono indicate 
con i criteri standard dell'audio: lx = 150 Kb per 
secondo. 



VI 



1 Logica schiacciante: prima di riscrivere è necessario scri- 
vere. Insomma, per fare la nostra prima prova di riscrittura 
occorre utilizzare un CD-RW contenente dati. Per questo 
bisogna masterizzare una prima volta su uno di questi sup- 
porti, come se si trattasse di un normale CD-R vergine. 
Ripercorreremo passo a passo la procedura di masterizzazione con 
il programma Nero di Ahead (www.ahead.de). 
All'avvio del programma compare la finestra "New compilation" 
(Nuova raccolta) nella quale occorre indicare quale tipo di supporto 
si intende creare (CD dati, audio, misto. Video CD e via dicendo): per 
effettuare questa prova decidiamo di creare un semplice CD dati. 
Qui è possibile inoltre scegliere se masterizzare in una o più sessio- 
ni, ma ai nostri fini la scelta è ininfluente. Premete sul tasto New 
(Nuovo) per procedere oltre. 
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Open... 
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2 Nella finestra principale di 
Nero, oltre al "File Browser" 
(una sorta di Esplora risorse) 
appare la finestra nella quale 
creare la nuova compilation. Scegliete tra 
le cartelle presenti sul vostro computer i 
dati che volete scrivere sul CD, trascinan- 
doli dalla prima finestra alla seconda 
(denominata automaticamente "IS01"). 
Nero, infatti, supporta la funzione in gergo 
definita "drag and drop" (letteralmente 
"trascina e lascia"): questo significa che 
per inserire i dati nella finestra di masteriz- 
zazione, basta fare clic sul file (o sulla car- 
tella) tenere premuto il tasto sinistro del 
mouse e lasciare la presa quando si è arri- 
vati a destinazione. Completato l'elenco 
degli elementi da incidere sul disco, anda- 
te nel menu File e selezionate la voce 
"Write CD" (Scrivi CD). In alternativa è pos- 
sibile premere il pulsante della barra prin- 
cipale che riporta l'icona del programma. 



:' Neio - Burnina Rom - IS01 
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j Multisession j File Options ] Volume Descriptor ] Dates 



Action 



I - Determine maximum speed 

l"~ Simulation 

I? Write 

|~~ Finalize CD (No further writing possible!] 



Write Speed 

Write Method 

Number of Copies 

Use Multiple Recorder^ J~ 

Options — 

I - Cache Disk- and Networkfiles 

(? Cache files smaller than 




3 Si apre così la finestra "Write CD" che consente di 
impostare i parametri della masterizzazione. Qui possia- 
mo decidere se effettuare un test prima della scrittura 
(Simulation) e se chiudere o meno il disco al termine del- 
la masterizzazione. Quest'ultima opzione ci interessa relativamente: 
serve quando scriviamo un CD-R senza riempirlo e intendiamo 
effettuare incisioni successive (in pratica creando un CD in più ses- 
sioni). Nella tendina "Write Speed" (Velocità di scrittura) occorre 
decidere a quale velocità masterizzare. Questo parametro, ovvia- 
mente, non è impostabile totalmente a nostro piacere: occorre veri- 
ficare la velocità di scrittura consentita sia dal masterizzatore che 
dal supporto. Al termine delle impostazioni, un clic sul pulsante 
Write (Scrivi) avvia l'operazione. 



> L'audio sui CD riscrivibiii 



Non tutti gli utilizzatori di masterizzatori riscrivibili ne sono a co- 
noscenza, ma è possibile registrare CD audio anche sui CD-RW. 
Possiamo registrare le nostre canzoni preferite su questo sup- 
porto, e quando ce ne stanchiamo possiamo cancellarle e regi- 
stracene sopra altre. L'unico inconveniente è che non tutti i let- 
tori di compact disc da salotto sono in grado di riconoscere i 
dischi riscrivibili, soprattutto se hanno qualche annetto di troppo. 




Cancel 



Wizard 



4 All'improvviso Nero si riduce a 
icona e appare a video la fine- 
stra "Writing to disc": grazie a 
questa possiamo monitorare le 
varie fasi della scrittura su disco. 
Dapprima il programma procede alla orga- 
nizzazione dei dati creando degli appositi 
indici (operazione denominata "Caching 
files", letteralmente "deposito archivi"), 
successivamente inizia con la fase di scrit- 
tura (Burning). Se qualche file dovesse risul- 
tare danneggiato, verreste avvisati proprio 
in questa fase. Incrociate le dita e aspettate 
che l'intera procedura venga portata a ter- 
mine. Una volta completata la scrittura, 
appare la finestra che annuncia il successo 
dell'operazione: il masterizzatore si apre 
automaticamente e il CD-RW viene restitui- 
to bello e pronto! 



Writing to disc 
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Compilation - 



[SDÌ [Model] 
CD-ROM (ISO) 



0.21.57 
3 MB 
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21.16.26 Start of caching files 

21 . 1 6. 26 Caching files connpleted 

21 .1 6.26 Start of burnpmcess at 8x [1 200 KB/*) 
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■Writing to disc — 
Used read buffer: 



Arsenal2.jpg 




•Writing at 8,00x (1.200 KB/*) 



SAMSUNG CD-R/RW SW-21 2B: Lead In and Lead Out 



Recorder Buffer Level / State 

I 9 






Cancel 
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> I CD-RW sono sicuri? 



"CD-eraseable" (ovvero "CD cancellabi- 
le"). Subito si accorsero, però, che l'ag- 
gettivo "cancellabile" provocava panico 
tra gli utenti, suscitando l'idea che i dati 
potevano essere persi: il conseguente 
cambiamento del nome in Rewritable 
(riscrivibile) li tranquillizzò. Un CD-RW, 
infatti, viene letto dal computer come se si 



cancellati con operazioni di routine: 
pratica, per essere chiari, non è possib 
trascinare il contenuto di un CD-RW r 
Cestino di Windows. 
Per eliminare questi dati, come vis 
occorre attuare una particolare proced 
ra consentita unicamente ai programmi 
masterizzazione. 




ng Rom - IS01 



[ 



CD -Recorder Extras 
Choose Recorder... 
CD -Info... 



fe 



Save Track.. 
View Track.. 



EraseCD-ReWritable. 



Eject CD ^ 



Autodetect CD-ROM... 
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5 Verificate che tutto sia 
andato per il verso giu- 
sto: reinserite il CD cre- 
ato nel lettore CD-ROM 
e, con Esplora risorse di Windows, 
controllate che vi siano tutti i dati e 
che si aprano regolarmente. Tutto 
OK? Bene, entriamo nel vivo della 
riscrittura. Reinseriamo il CD riscri- 
vibile nel masterizzatore. Il gioco si 
fa duro: procediamo con la cancel- 
lazione dei dati che abbiamo 
masterizzato in precedenza, per 
rendere il CD-RW pronto per ulteriori scritture. 
Dal menu CD-Recorder, selezionate la voce "Erase CD-ReWritable" 
(Cancella il CD riscrivibile). 

6 La finestra di dialogo che vi si presenta offre due alter- 
native: "Erase entire CD-ReWritable" (Cancella l'intero 
CD riscrivibile) oppure "Quickly erase entire CD-Re- 
Writable" (Cancellazione veloce del CD-RW). La diffe- 
renza tra le due è la stessa che passa tra la formattazione comple- 
ta di un disco floppy e la sua formattazione veloce. Consigliamo la 
prima, dato che la seconda provvede solo alla cancellazione degli 
indici dei dati, senza rimuovere completamente i dati. In pratica con 
la prima si eliminano fisicamente i dati, con la seconda il CD sem- 
bra vuoto ma in realtà non lo è. Lasciate quindi selezionata la prima 
voce e premete il pulsante Erase (Cancella). 



Window Help 
Ctrl+R 
Ctrl+I 



Ctrl+E 



711 programma procede quindi a fare tabula 
rasa, svuotando completamente il CD. 
Indipendentemente dalla quantità di dati 
contenuta nel CD la procedura dovrebbe 
richiedere, su per giù, una decina di minuti. La cancel- 
lazione non può più essere interrotta, a questo punto 
occorre attendere che sia fatta piazza pulita. Terminata 
l'operazione il CD-RW sarà riutilizzabile, potrete maste- 
rizzare tutto quello che vorrete. Provate, ripetendo le 
operazioni descritte dal passo 1 al passo 4. E così via: 
tra scritture, cancellazioni e riscritture, potrete sfrutta- 
re al meglio il vostro CD riscrivibile. 



Erase CD-RW 



Please select the erase rnethod to be used: 

(* E rase entire CD-ReWritable 

Choosing this option will physically erase ali data on the CD. 
Note: physicalk) erasing the CD will take a while. 

C" Quickly erase entire CD-ReWritable k 

CD will appear to be ernpty but data is^not physically erased. 
Use this option with caution if the CD contains confidential 
data. 



Use Multiple Recorders 




Activitii: 
Elapsed 



lime: 



Rernaining tirine: 



Erasing CD-ReWritable.. 
08:43 min 
01:04 min 
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> Se il lettore CD-ROM 
non legge i riscrivibili? 

Se il vostro lettore CD-ROM non supporta i CD-RW, non dispera- 
te: utilizzando una piccola utility distribuita gratuitamente da 
Ahead (la casa produttrice di Nero) è possibile superare questo 
inconveniente. Il programma "InCDUDFReader" si può scarica- 
re all'indirizzo ftp://ftp.nero.com/lnCDUDFReader.exe (il file di 
installazione è di soli 800 Kb) e funziona su tutti i sistemi operativi, 
da Windows 95 in poi (è in fase di verifica la compatibilità con Xp). 
Dopo aver installato il programma, occorre riavviare il sistema. 
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Fotoritocco sul campo 

Trattiamo una fotografia con Microsoft Picture Iti 
Photo Studio e Ulead Photolmpact 7. 



A pagina 72 di questo numero di Computer Idea 
abbiamo fatto conoscenza con cinque programmi di 
fotoritocco, diversi per strumenti contenuti e a volte 
anche per concezione. Abbiamo già visto in altre 
occasioni esempi d'uso della famiglia di Photoshop 
e di Paint Shop Pro; qui vogliamo invece fare un piccolo 
confronto pratico di due software meno noti e 
diametralmente opposti come impostazione: Picture It! 
Photo Studio di Microsoft e Photolmpact di Ulead. 
Proviamo sul campo entrambi i prodotti, mettendoli alla 



> Microsoft Picture It! Photo Studio 



1 Cominciamo con un esperimento leggero e un po' ludico: 
cerchiamo di sfornare una bella foto incorniciata usando 
Picture It! Photo Studio, il semplice programma della 
Microsoft dedicato a questo genere di operazioni. 
Picture It! assomiglia nel suo complesso a una grande procedura 
guidata, in cui le varie azioni sono soprattutto organizzate secondo 
sequenze di passi, piuttosto che come menu o pulsanti convenzio- 
nali. All'avvio del programma ci viene chiesto che tipo di oggetto 
vogliamo produrre: ci sono una dozzina di categorie, che compren- 
dono album, diplomi, calendari, buste, etichette, biglietti e chi più ne 
ha più ne metta. Tuttavia, prima di pensare alla cornice è opportuno 
fare un po' di maquillage alla nostra fotografia, per cui ignoriamo 
questo catalogo e selezioniamo "Apri e modifica" dalla barra supe- 
riore e dalla schermata risultante selezioniamo "Computer: apri 
immagini o progetti salvati". 

2 Eccoci nella schermata in cui scegliamo l'immagine su 
cui operare. Di fatto è un classico selettore di file, "ricon- 
fezionato" graficamente con molti grandi pulsanti e spie- 
gazioni, nel tentativo di rendere l'operazione più sempli- 
ce possibile. È comunque piuttosto comodo poter scorrere visiva- 
mente le varie immagini presenti nelle cartelle del nostro computer. 
Scopo dell'operazione è portare l'immagine che ci serve sulla "pel- 
licola", una striscia dello schermo sempre presente in Picture It! e 
raffigurata appunto come una pellicola fotografica, che contiene tut- 
te le immagini su cui lavorare. 
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prova in uno dei compiti più tipici e, si potrebbe dire, 
di routine di un software di questo tipo. Partiamo 
da una immagine di qualità scadente, per esempio 
una fotografia riuscita male o una cattiva scansione e 
proviamo a usare i diversi strumenti a disposizione per 
migliorarne l'aspetto, cercando di ottenere il massimo 
risultato con il minimo sforzo (in fondo i computer sono 
fatti per semplificare la vita!). Infine, applichiamo alla 
fotografia una bella cornice, pronta per essere stampata. 
E con l'occasione potremo vedere all'opera le capacità 
e la facilità d'uso di questi due prodotti, che hanno 
in comune la finalità ma sono pensati in modo molto 
diverso. Sotto dunque al primo candidato! 
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3 Siamo così nel cuore del programma. La parte superiore 
dello schermo è occupata dalla consueta presenza di 
menu e pulsanti, ma a farla da padrone nell'interfaccia è 
ancora la grande barra sul lato sinistro, che qui presen- 
ta una serie di grossi tasti colorati che raggruppano le principali fun- 
zioni. La nostra prima preoccupazione è di raddrizzare la fotografia, 
che attualmente è storta. 

Facciamo clic su "Posiziona, elimina o duplica" e poi, nel menu che 
appare, sul comando "Ruota", simboleggiato dall'icona di una mela 
rossa ruotata di novanta gradi. 




<y- 



Passo aPasso55.imp 24-01-2006 09*50 Pagina X 



& 



4 La funzione di rotazione è coerente con tutta l'imposta- 
zione di Picture lt!: la parte sinistra dello schermo spiega, 
progressivamente, le varie operazioni da fare e le scelte 
possibili, mentre la parte centrale riporta l'oggetto in cor- 
so di modifica. In questo caso si tratta di ruotare l'immagine: a diffe- 
renza di programmi più sofisticati qui non troviamo un comando 
"intelligente", ma dobbiamo scegliere noi l'angolo corretto. Del resto 
Picture lt! è pensato per lavori su piccola scala, quindi non ci è di 
troppo peso selezionare "Rotazione personalizzata" e fare clic diver- 
se volte sui pulsantini con le frecce, assistendo alla rotazione della 
nostra fotografia fino a ottenere il risultato desiderato. Facciamo 
quindi clic sul pulsante azzurro "Chiudi" in fondo alle istruzioni. 
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511 passo successivo è l'eliminazione dell'inutile bordo 
nero che circonda il ritratto su cui stiamo lavorando. 
Dal consueto menu principale dei comandi sulla sinistra, 
selezioniamo "Ritaglia" (segnalato da un eloquente sim- 
bolo di forbice) e poi di nuovo "Ritaglia" dal sottomenu che appare. 
Ci ritroviamo così nuovamente all'interno di un'operazione, con le 
istruzioni sulla sinistra e l'oggetto del nostro lavoro al centro. 
Bisogna innanzitutto scegliere la forma del ritaglio, scorrendo una 
lista: la lista è lunga e ne comprende diverse, da forme semplici fino 
a configurazioni piuttosto alternative, come ritagli a forma di porcel- 
lino e altro ancora. Tuttavia in questo caso il nostro scopo è sempli- 
cemente l'eliminazione di un bordo, per cui ci basterà la forma qua- 
drata. Dovremo poi modificare esattamente i margini di quest'area 
in modo da farla combaciare con i bordi della fotografia; e per fare 
questo basterà trascinare le "maniglie" che la definiscono. 

e In maniera simile, sempre agendo con i comandi del 
menu principale, possiamo modificare le dimensioni del- 
la fotografia in modo da adeguarla alle dimensioni desi- 
derate. Per fare questo andiamo sul menu "Posiziona, 
elimina e duplica", "Ridimensiona per adattare alla pagina", 
"Riempi la pagina": tutti i menu sono molto chiari e accompagnati 
da icone esplicative. In alternativa e anche dopo aver applicato 
questo comando, possiamo cambiare le dimensioni semplicemente 
trascinando le maniglie che circondano la fotografia. 





7 A questo punto è venuto il momento di provare a interve- 
nire sulla qualità dell'immagine. Picture lt! Photo Studio 
non dispone di strumenti tremendamente sofisticati, ma 
possiede le funzioni di base, ovviamente raccolte nel 
menu "Ritocco". Selezioniamolo e scegliamo "Luminosità e contra- 
sto". Appaiono tre cursori che ci permettono di regolare luminosità, 
contrasto e dettagli dell'immagine. Possiamo fare qualche tentativo 
secondo il nostro gusto, oppure provare l'invitante pulsante aran- 
cione di correzione automatica, che in questo caso ottiene risultati 
accettabili. Il bottoncino azzurro "Reimposta" permette sempre di 
annullare i cambiamenti e ripartire da capo. ^^^ 




8 Altra operazione importante nel fotoritocco è la corre- 
zione delle tinte. Anche se non si hanno intenti creativi, 
questo tipo d'intervento è spesso inevitabile: da un lato 
può capitare che la macchina fotografica abbia registra- 
to condizioni di luce particolari non percepibili a occhio nudo, come 
le dominanti colorate delle lampade o del cielo (l'occhio umano com- 
pensa queste cose, ma le macchine no). D'altra parte può essere 
necessario intervenire a causa delle deviazioni introdotte, per esem- 
pio, dallo carta o dallo scanner. In Picture lt! il comando "Correggi 
tinta" serve a questo scopo, ma sorprendentemente risulta di non fa- 
cile utilizzo. Con la foto del nostro esempio la correzione automatica 
ha fatto cilecca, restituendoci un improbabile suonatore di fisar- 
monica con la pelle 
verde e blu. Ci tocca 
ricorrere ai due cur- 
sori del controllo 
manuale, che però 
sono poco intuitivi 
nell'uso e un po' 
troppo brutali nelle 
variazioni. Solo do- 
po un certo numero 
di tentativi riuscia- 
mo a ottenere un ri- 
sultato accettabile. 
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9 Ora che la nostra foto è stata ricondotta a un aspetto gra- 
devole, possiamo incorniciarla. Dal menu "Effetti delle 
cornici" scegliamo "Cornici e passepartout" e ci trovia- 
mo catapultati in una nuova grande schermata di scelta 
in cui optare per il tipo di opera desiderata. Alla ricerca di un risulta- 
to minimamente creativo, disdegniamo i modelli preconfezionati e ci 
tuffiamo senza indugio nell'allettante opzione "Fai da te". Scegliamo 
quindi "Cornice fotografica semplice" (per questa volta saremo 
sobri e faremo a meno del passepartout!). ^^_ 



Scegli un modello 



> Ulead Photolmpact 7 




i 



z 



La procedura di creazione della cornice ci offre 
due opzioni: iniziare un progetto da capo oppu- 
re lavorare su uno esistente. Dato che abbiamo 
già un soggetto da incorniciare, saltiamo a pie 
pari il primo passaggio e passiamo alla fase successiva, in cui ci vie- 
ne chiesto di scegliere il tema della cornice. Qui possiamo ammira- 
re la libreria di elementi messa a disposizione da Picture lt!, che è 
davvero amplissima e di buona qualità. Dovendo in questo momen- 
to soltanto scegliere un umile tema di cornice, cerchiamo nella ca- 
tegoria "trame" e 
sfogliamo il grande 
campionario dispo- 
nibile. Noi abbiamo 
scelto per la nostra 
cornice un sedu- 
cente motivo leo- 
pardato, estrema- 
mente kitsch e di 
sicuro effetto! 



11 




La fase successiva è la scelta dello spessore del- 
la cornice (si può vedere l'effetto in tempo reale) 
e l'eventuale modifica del suo colore. Si può fare 
qualche esperimento, anche se notiamo che il 
programma applica il colore al tessuto scelto in maniera non molto 
controllabile. Comunque, se il leopardo naturale non ci va a genio, è 
possibile aprire un comodo selettore di colore per dargli una tinta più 
ardita. Fatto que- 
sto, la cornice sa- 
rà applicata alla 
fotografia e po- 
tremo spostare la 
foto al di sotto 
della cornice per 
centrarla nel mo- 
do più opportuno. 
È fatta: la nostra 
opera è conclu- 
sa, e possiamo 
salvarla su disco 
o stamparla! 



IPer confronto, abbandoniamo il simpatico e "giocherello- 
ne" prodotto di Microsoft e proviamo a vedere come si può 
affrontare lo stesso tipo di situazione usando un software 
di fotoritocco più professionale, in questo caso Ulead 
Photolmpact 7. Questo programma è impostato in maniera più tradi- 
zionale e "seria", senza l'assistenza costante adottata da Picture lt! 
Photo Studio. Dal momento però che anche l'utente smaliziato fini- 
sce spesso a compiere sulle sue immagini la classica sequenza di 
operazioni di cui stiamo parlando, oltre ai comandi individuali, 
Photolmpact è dotato di un utile (ma non assillante) "post-proces- 
sing wizard", che ci aiuta nel compito di effettuare il trattamento di 
base di una fotografia. Per vedere come funziona, apriamo in 
Photolmpact il file della nostra immagine e dal menu "Format" sele- 
zioniamo il comando "Post-processing wizard". 



HJ,ffTW,tl 
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2 La procedura proposta dal Wizard è composta da una 
serie di passi, ciascuno spiegato brevemente. Si possono 
effettuare le singole operazioni oppure saltarle a proprio 
piacimento. La prima che ci viene proposta è, natural- 
mente, il raddrizzamento dell'immagine (Straighten). Accettando di 
effettuare questo intervento si apre una finestra dedicata, che con- 
tiene una miniatura della nostra immagine, sopra la quale è sovraim- 
posto un segmento bianco. I due quadratini alle estremità del seg- 
mento si possono spostare liberamente trascinandoli con il mouse, in 
modo da far coincidere il segmento con una linea della fotografia che 
vogliamo raddrizzare (orizzontale o verticale, a scelta). A noi basta 
spostare il segmento su uno dei bordi della nostra foto e il gioco è fat- 
to. Questa finestra, come le altre che la seguiranno, dispone per altro 
di molti altri piccoli controlli supplementari per ingrandire, spostare la 
visuale, inserire dei valori numerici e ottenere un'anteprima degli 
effetti. Decise le impostazioni facciamo clic su OK per raddrizzare la 
fotografia. ^^^ 
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Click and drag a control point to straighten your irnage. 
Cancel Preview 



OK. 



| Help 1 
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311 secondo passo propo- 
sto dal Wizard è il ritaglio 
(crop). Anche questo ci è 
utile, per cui acconsentia- 
mo. La finestra per controllare il rita- 
glio è del tutto analoga alla prece- 
dente, solo che in questo caso si 
traccia sull'immagine un rettangolo, 
dotato di maniglie sui bordi e sugli 
angoli per poterlo spostare e ridimen- 
sionare a piacimento. Anche qui, 
volendo controllare con precisione, 
ci sono tutti i controlli di zoom, ante- 
prima e così via. Un clic su OK rifilerà 
il bordo dichiarato inutile. 
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OK 



Cancel 



Options... 



Help 



I - Don't show these quick sannples next tirine 



4 La scelta della messa a fuoco è lo stadio successivo 
(focus). In pratica possiamo scegliere se tenere l'imma- 
gine così com'è, sfocarla in varia misura, oppure appli- 
care un filtro per renderla più nitida. Inizialmente il pro- 
gramma ci mostra sei proposte, tra le quali possiamo scegliere 
facendo clic sull'immagine corrispondente (altre ne vengono gene- 
rate progressivamen- 
^^^^^^^^^^^^^^^^ x] dopo 

(141,250]R:14G:5B:o alternativa possiamo 
selezionare il pulsan- 
te "Options" e ottene- 
re un controllo più 
preciso (che com- 
prende un cursore) e i 
soliti controlli per lo 
zoom e la verifica dei 
dettagli, che in questo 
caso sono importanti 
per verificare da vici- 
no gli effetti del filtro. 




§> <si 11 h. m 



DÌS 



Blur 



. [_ Sharpen Level: [2 ^ I - Auto '-1 1|u ' 



Help 



5 La procedura prosegue con il controllo della 
luminosità. Anche qui c'è un mosaico di picco- 
le immagini, che mostrano diverse alternative di 
luminosità e contrasto. Si può "navigare" tra le 
possibilità a colpi di clic del mouse, verificando in tempo 
reale l'effetto sull'immagine principale: davvero molto sem- 
plice. Per gli amanti della precisione il pulsante 
"Advanced" fa apparire al fianco delle immagini tutti i cur- 
sori per poter intervenire con grande precisione sui diversi 
parametri (gli esperti possono perfino possibile lavorare in 
modo diverso sulle caratteristiche delle varie componenti 
del colore). Subito dopo ci viene proposto dal Wizard il fon- 
damentale controllo sul bilanciamento del colore, che fun- 
ziona in modo assolutamente analogo ed efficace. 



6 



Siamo alla fine: ecco lo stru- 
mento per la rimozione degli 
occhi rossi causati dal flash. 
Per la verità la nostra fotografia 
non ha di questi problemi, non essendo stata scattata con un flash; 
tuttavia lo strumento "occhi rossi" di Photolmpactè abbastanza ela- 
stico e cogliamo l'occasione per usarlo ugualmente, ma a scopo 
creativo: mutiamo gli occhi del nostro soggetto, dal colore poco inte- 
ressante dell'originale a un fenomenale verde intenso. Perfare que- 
sto si delimita l'area delle pupille con gli strumenti a disposizione 
(per ottenere un effetto credibile occorre un po' di attenzione e di 
precisione) poi si sceglie il colore da sostituire, quello desiderato e 
l'intensità della trasformazione. Ed ecco dotato il nostro musicista di 
uno sguardo "ammaliatore". Facendo qualche prova con i controlli 
e senza voler strafare, si può applicare l'effetto con ottimi risultati. 
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7 Finalmente l'immagine è pronta e possiamo incorniciar- 
la. "Magic frame", ossia cornice magica, è l'atto finale 
che culmina l'opera assistita dal Wizard. Abbiamo un 
menu di cinque categorie: cornici bidimensionali e tridi- 
mensionali, bordi frastagliati scelti da una libreria, cornice classica 
e infine "Magic frame", che è una cornice generata dinamicamente 
sulla base di parametri modificabili. In tutti i casi la libreria a dispo- 
sizione è molto nutrita e si possono modificare i colori e i motivi, in 

modo da ottenere i risultati desidera- 
ti. Noi abbiamo provato una "cornice 
magica": giocando con i controlli si 
hanno davvero vaste possibilità di 
controllo sui risultati. E con questo 
finisce la preparazione della nostra 
immagine. Photolmpact può, natu- 
ralmente, fornirci separatamente 
tutti gli strumenti che abbiamo visto 
in questa procedura, aggiungendo- 
ne altri ancora. Come al solito, la 
procedura guidata è più facile, ma 
anche più vincolante. Per fortuna 
abbiamo la possibilità di sceglierei 
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Voglio smettere 



"Abstinence monitor" 
è un piccolo programma 

che aiuta a perdere i vizi. 

Quel "viziaccio" proprio non riuscite a togliervelo: le 
sigarette dannose e puzzolenti sono il vostro incubo! 
Avete provato in tutti i modi: cerotti, gomme da masticare, 
training autogeno. . . ma non c'è stato niente da fare. 
Male! E pensare che ci sono datori di lavoro disposti a pagare 
pur di vedere i propri dipendenti abbandonare la nicotina 
e non mancano gli agenti della Guardia di Finanza 
a darvi la caccia nei luoghi pubblici con taccuini per le multe 

1 "Abstinence monitor" è un programma gratuito, attual- 
mente distribuito nella versione 2.0, che è possibile 
scaricare liberamente dal nostro sito, all'indirizzo 
www.computer-idea.it (nella sezione Passo a passo). 
Il file di installazione, compresso, pesa solo pochi Kb. Avviate la pro- 
cedura di installazione: bastano pochi clic per portarla a termine. 



di fumare! 



(salate) a portata di mano. Basta: è ora di smettere sul serio. 
Provate a farvi dare una mano dal computer, con un piccolo 
programma, dal nome indicativo "Abstinence monitor" 
(Controllo dell'astinenza), che vi segnala da quanto tempo 
avete spento l'ultima sigaretta e, soprattutto, quanti soldi 
avete risparmiato. Il portafogli può molto, anche laddove non 
riesce il medico! In fin dei conti c'è chi diceva: "Smettere di 
fumare è facile, io ci sono riuscito centinaia di volte...". 



; - Setup -Abstinence Monitoi 



Setup 



'x| 




Welcome to Abstinence Monitor setup! 

The application will be intalled to: Browse 



|C:\Progrann FilesVAbstnMon 

If you wish to change the default instali location, 
click the Elrowse button. k 

17 Create Program group and shortcuts menu. 



Cancel 



Add icons to the desktop. 



Instali 



Abstinence Monitor 2.0 



2 Avviato il programma, si presenta a video una finestra 
scarna, essenziale. Ci sono poche sezioni da tenere sot- 
to controllo: un paio di voci del menu principale, altret- 
tanti bottoni e una sezione che consente di inserire delle 
date. Nella riga "Your Abstain Date" occorre inserire la data in cui 
avete spento l'ultima sigaretta. Immettete il mese (mm) il giorno (dd) 
e l'anno (yyyy): in quest'ultimo caso, come potete vedere, nella 
schermata a fianco. 



occorre inserire quat- 
tro cifre (per esempio 
"2002"). 

Volendo esagerare, è 
possibile inserire an- 
che l'ora: basta preme- 
re il pulsante a lato, 
quello che riporta una 
serie di zeri ("00.00.00") 
con la possibilità di 
inserire anche i secon- 
di. Nella riga "Today's 
date" trovate la data 
odierna. 



Program Customize Help 

mm dd yyyy tinne 
Your Abstain Date: [E / [28 ì |2001 00:00:00 I 



Today's Date: |~T I [~2 ì [2002 20:19:13 



i- I otai: 

► 



Calculate 




Customize Abstinence Calculator 



Customize the calculator by filling in the blanks like so: 

I used to [action] [amount] [units] of [subitanee] every [number] 

[tirme-period], which cost [symbol] [number] [rnonetary units] for each 

<unit>. 

Exarnple: I used to [drink] [24] [cans] of [beer] every [24] [hour(s)], 
which cost [$] [0.56] [dollars] for each can. 

or perhaps: I used to [snort] [4] [lines] of [cocaine] every [one] 
[dayfs)], which cost [$] [1 0.00] [dollars] for each line. 



I used to (consume [Ì5 | units 
of [sigarette every p |day(s) ^| , 

which cost |€ |0.12 for each unit. ^ 



li 




^ 



3 Entriamo nel vivo della questione. Andate nel menu 
Customize (Personalizza) e selezionate l'unica voce dis- 
ponibile: "How much and how often" (Quanto e quanto 
spesso). Occorre quindi riempire i campi con i dati relati- 
vi al proprio vizio. Dopo "I used to" (di solito) inserite il numero di siga- 
rette che fumate e ogni quanto tempo (per esempio 10 al giorno). 
L'unità di misura del tempo può essere selezionata dal relativo menu 
a tendina: mesi, giorni, settimane e via dicendo. Poi occorre inserire 
la spesa unitaria delle sigarette: impostate unità di misura e prezzo. 
Terminato l'inserimento, premete "0K". 



4 



Nella finestra principale fate clic sul tasto "Calcolate" 
(Calcola): verrete sommersi dalle statistiche. Il program- 
ma vi dirà da quan- 



to tempo avete 
smesso, restituendo tra le 
altre anche la somma di se- 
condi totali. Ma soprattutto 
nella parte inferiore verrà 
restituito il totale del denaro 
risparmiato. Potete anche 
esagerare, andando nel menu 
Program e mettendo un segno 
di spunta alla voce "Auto- 
matic timed calculations": il 
calcolo del tempo trascorso e 
dei soldi risparmiati verrà 
aggiornato in tempo reale! 



Abstinence Monitor 2.0 



^Jnj2<j 



Program Customize Help 



dd 



yyyy urne 
Your Abstain Date: [77 / pffi ì |2001 00:00:00 | 

Today's Date: |~2 / |~2 / |2002 20:23:42 

Totals 

Years = 



^. Days = 5 



Total Days = 36.85 
Total Hours = 884.40 
Total Minutes = 53,063.71 
Total Seconds = 3,1 83,822 



|Because I don't consume 1 5 units of sigarette every 
1 day(s), I nave saved €66.33 ! 
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Importare testi 



da Internet 



Un testo copiato dal Web e incollato in Word risulta 
"grezzo": vediamo come ripulirlo da formattazioni ed 

elementi decorativi inutili. 




Quando si trova qualcosa di interessante su un sito Web, 
capita di volerlo copiare e incollare in un programma di 
videoscrittura, come Microsoft Word o Wordpad. 
Ben presto, però, ci si accorge che qualcosa non va, ci si 
trova di fronte a una serie di inconvenienti legati alla 
formattazione del testo: impostazione dei paragrafi, 
elementi decorativi, grafici, stile dei caratteri e via 

1 Esistono due strategie alternative per evitare di importare 
da un sito Web elementi inutili e non desiderati unitamen- 
te ai testi: utilizzare un programma - come, per esempio, il 
"Blocco note" - che ammetta la possibilità di registrare i 
documenti con estensione ".txt", oppure utilizzare Word e salvare i 
documenti con estensione ".doc" ma in modalità "solo testo": non 
spaventatevi, vedremo oltre di cosa si tratta. I percorsi sono diversi 
ma i risultati sono esattamente gli stessi. 

Probabilmente risulta più comodo utilizzare Word, quindi procedia- 
mo in tal senso. Una volta incollato il testo nel programma di Mi- 
crosoft, andate nel menu File e fate clic su "Salva con nome". Nella 
casella "Tipo file", selezionare la voce "Solo testo". A questo punto 
nella casella "Nome file" scrivete il nome del documento, seguito 
dall'estensione ".doc". Per esempio "ritagli.doc": in questo modo 
anche se si tratta di un file di solo testo, potrà essere tranquillamen- 
te (e automaticamente) aperto anche con Word. 
Fate clic su Salva per registrare il file. Così facendo avete creato un 
primo filtro, eliminando alcuni degli elementi indesiderati. 



dicendo. "Ripulire" il documento non è cosa semplice e 

richiede diverse operazioni che comunque, grazie alle 

celebri e misteriose "macro", possono essere 

automatizzate. 

Affrontiamo insieme questo percorso: il risultato sarà 

perfetto, e il documento sarà pronto per la 

rielaborazione, il salvataggio e la stampa. 



Nome file: |ritagli.doc 
Tipo file 



► 



Documento Word 



Documento Word 
Modello di documento 



m\ 



Solo testo con interr, elilinea 

Testo MS-DOS 

Testo MS-DOS con interr. di linea 
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2 Chiudete Word e aprite nuovamente il 
file appena salvato: "ritagli.doc". 
Il testo apparirà senza alcun formato 
preciso. Nei punti che seguono 
descriveremo una serie di interventi che consen- 
tiranno di correggere gli errori di formattazione 
presenti nel documento. 

Avviate la funzione automatica di modifica del 
testo: andate in Modifica/Sostituisci; in alternati- 
va potete premere la combinazione di tasti "CTRL 
+ MAI USC + S". 



*~> Annulla Cancella 
O Ripeti Cancella 



CTRL+Z 
CTRL+Y 



J{, Taglia 

Hì Copia 

(li Incolla 

Incolla speciale, 
Incolla come co 



* 



CTRL+X 
CTRL+C 
CTRL+V 

ipertestuale 



Cancella 
Seleziona tutto 



CANC 
CTRL+5 (Tn) 



Trova. 



Vai a. 



Collegamenti... 
Oggetto 



3 Iniziamo con l'eliminare i residui delle 
vecchie tabulazioni. La tecnica è mol- 
to semplice: basta ordinare a Word di 
sostituirle con degli spazi bianchi. 
Nella finestra "Trova e sostituisci" occorre inserire nel campo 
"Trova:" un apice seguito dalla lettera "t" ( A t): questo è il simbolo 
della tabulazione. Nel campo "Sostituisci con:" occorre inserire uno 
spazio vuoto, semplicemente un colpo di barra spaziatrice. 
In alternativa, in quest'ultimo caso, è possibile ricorrere alla tabella 
dei codici ASCII: premendo la combinazione "ALT + 032" (potete uti- 
lizzare la tastierina numerica) si ottiene proprio lo spazio vuoto. 
Per finire basta premere su "Sostituisci tutto": in tal modo l'elimina- 
zione delle tabulazioni avverrà in automatico su tutto il documento. 
Procediamo con la stessa tecnica anche per sistemare i doppi spa- 
zi bianchi tra le parole. Sempre nella finestra "Trova e sostituisci", 
inserite due spazi in "Trova:" e uno solo in "Sostituisci con:", quindi 
premete ancora "Sostituisci tutto". 



Trova e sostituisci 



CTRL+MAIUSC+T 



F5 



5 Dopo aver sistemato inizio 
e fine dei paragrafi, ope- 
riamo nello spazio tra un 
paragrafo e l'altro, dove 
spesso rimangono diverse righe vuo- 
te. Come indicare in "Trova e sostitui- 
sci" che vi è un doppio salto di para- 
grafo, i cosiddetti "a capo"? Semplice: 
inseriamo due simboli di inizio para- 
grafo consecutivi: " A p A p". Nella ca- 
sella "Sostituisci con:", poi, va inserito 
un solo simbolo di inizio paragrafo 
(quindi si conclude il tutto premendo 
su "Sostituisci tutto"). In tal modo il 
numero di righe vuote verrà azzerato, 
e tutti i paragrafi risulteranno attacca- 
ti, senza spazi tra l'uno e l'altro. 




4 Vediamo ora di sistemare i paragrafi. Spesso, infatti, vi 
sono degli spazi bianchi prima dell'inizio del capoverso. 
In "Trova:" inserite nell'ordine: uno spazio bianco (ALT + 
032), un apice e la lettera "p". 
La combinazione di caratteri " A p" indica l'inizio del paragrafo. Nella 
casella "Sostituisci con:" inserite solamente " A p". Per quanto con- 
cerne invece gli spazi alla fine dei paragrafi, inserite l'apice, la "p" e 
lo spazio in "Trova:" e solo la " A p" in "Sostituisci con:". 
In entrambi i casi, inseriti i parametri delle sostituzioni, premete il 
tasto "Sostituisci tutto". 



Trova e sostituisci 



Trova Sostituisci 



,J3 
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> Macro e virus 



sequenza senza muovere un dito. Il problema, però, è che all'in- 
terno di una macro si possono annidare temibili virus informatici, 
come il celebre "Melissa". È bene quindi premunirsi: in Word 
andate in Strumenti/Opzioni/Standard e verificare che vi sia un 
segno di spunta accanto alla voce "Attiva protezione da virus 
macro". In questo modo tutte le volte che un documento conter- 
rà una macro, verrà visualizzata una finestra che vi mette sull'at- 
tenti: se siete sicuri che il documento non sia infetto da virus, 
apritelo tranquillamente nella "versione completa". Altrimenti 
mealio disattivare le macro e visualizzare solo il testo scritto. 






Ortografia e grammatica 
CurTjJdLibilitdi 
Visualizza standard 




Revisioni Inf. utente 

DireLLury ureJfcirirriLtr 
Modifica stampa i^alva 






upzlonl generali 
P Ili mp^g inazione in background! 
i Sfondo bkj, testa bianco 
r Associa suoni agli eventi 
1^ Associa an Inflazioni agli eventi 
l~~ Conferma corwerslona all'apertura 
P Aggiorna collega-menti automatici all'apertura 
P Messaggi! posta elettronica come allegati 
1^ EIhilu ultimi nitj usdUl: p 

f* Attiva protezione da vrus macro 
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6 Ora non resta che fare il percorso inverso rispetto a quel- 
lo descritto nel passo precedente. In pratica si sostitui- 
sce un solo segno di inizio paragrafo con due: in "Trova:" 
inserite " A p" e in "Sostituisci con:" scrivete " A p A p". In 
questo modo i paragrafi verranno distanziati, immettendo una sola 
riga vuota tra l'uno e l'altro. 



Trova e sostituisci 
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7 Come visto, la procedura è abbastanza macchinosa, 
sicuramente noiosa. Per evitare di ripeterla ogni volta, è 
possibile automatizzarla salvando tutti i passaggi in una 
macro. Basta andare in Strumenti/Macro/"Registra 
nuova macro". Lasciate selezionata l'opzione "Tutti i documenti 
(Normal.dot)" nella sezione "Memorizza macro in:", in modo che la 
macro possa essere riutilizzata in qualsiasi documento Word e non 
solo in "ritagli.doc". 

Per prima cosa conviene stabilire una combinazione di tasti che 
consenta di richiamare la macro con facilità e al momento opportu- 
no senza perdersi tra i menu: premete il pulsante Tastiera e, nella 
finestra Personalizza, premete contemporaneamente i tasti della 
combinazione che volete impostare come predefinita. Quindi fate 
clic sul pulsante Chiudi. 



Registra macro 



Nome macro: 



2j_*] 




Memorizza la macro in: 



M Tutti i documenti (Normal.dot) 
Descrizione: 



3 



I 



Macro registrata il 24/01/02 da VNU Business Publications 



> Selezionare, copiare, 
tagliare e incollare 



Chi sa gestire al meglio le tecniche che cons 

nare, copiare, tagliare e incollare i testi (e file) „ .,, 3 ,„. ,,„ 

droneggiare gran parte delle funzioni di Windows. 
Qualsiasi testo presente in un programma Microsoft può essere 
selezionato, in tutto o in parte e copiato, premendovi sopra il 
tasto destro del mouse e scegliendo Copia dal menu a discesa. 
semplicemente premendo la combinazione "CTRL + C". 
Oppure è possibile "tagliare" (CTRL + X) un brano selezionato 
per copiarlo (CTRL + V) da un'altra parte: in pratica lo si sposta. 



> // testo in gabbia 



incolla", però, viene trasferito non solo il testo ma anche la strut- 
tura della tabella. Nulla di grave, ma se vogliamo "ripulire" il 
testo per poterlo disporre a nostro piacimento nella pagina di 
Word, occorre seguire la seguente procedura: selezionate il 
testo e andate in Tabella/"Converti il testo in tabella" e, nella fi- 
nestra che appare, premete "OK" senza modificare alcunché: il 
testo risulterà "pulito" e pronto per essere impaginato a vostro 
piacimento. Quando si converte una tabella in testo, è possibile 
anche specificare il 



tipo di separatore che 
sostituirà le linee della 
tabella: questo per 
dare comunque un 
ordine ai dati. Si pos- 
sono utilizzare, per 
esempio: il punto e vir- 
gola, il carattere di 
tabulazione, il segno di 
paragrafo e così via. 
Basta selezionare le 
righe o la tabella inte- 
ra, scegliere "Converti 
tabella in testo" dal 
menu Tabella e, nella 
casella di gruppo "Se- 
para il testo con", fare 
clic sul carattere che 
si desidera utilizzare. 



J Disegna tabella 



: Inserisci righe 
Elimina righe 
! Unisci celle 
I Dividi celle... 



Seleziona riga 
Seleziona colonna 
Seleziona tabella 



\ Eormattazione automatica tabella,, 
31 Ripartisci uniformemente righe 
m Ripartisci uniformemente colonne 

Altezza e larghezza celle... 

Titoli 



| zi Ordina.. 
Formula,,, 
Dividi tabella 
j Nascondi griglia 



8 Così facendo, parte automaticamente la procedura di 
registrazione dei vari passaggi, tant'è che troverete in 
alto a sinistra un quadrato contenente una sorta di pan- 
nello di controllo: questo consente di interrompere o fer- 
mare momentaneamente la registrazione. Non vi resta altro da fare 
che ripetere i passi dal 3 al 6. 
Quando avete terminato, fate clic 
sul tasto di Stop del pannello di 
controllo o, in alternativa, andate 
in Strumenti/Macro/"lnterrompi 
registrazione". 

Tutte le volte che vorrete attivare 
questa macro per ripulire i docu- 
menti, basterà premere la combi- 
nazione di tasti assegnata. 



6. 
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9 Completata la sistemazione del testo, possiamo fare un 
ulteriore passo: impostare gli stili da utilizzare nel docu- 
mento, da applicare a tutti i testi importati dal Web. Aprite 
il documento e attivate la registrazione di una nuova 
macro, come descritto nei due passi precedenti. 
Andate in Modifica/Seleziona tutto (o premete la combinazione di 
tasti CTRL + 5) quindi scegliete lo stile del carattere (per esempio 
"Arial"), il corpo del testo (per esempio 12) e altre caratteristiche 
come l'interlinea, i margini e via dicendo. Interrompete la registra- 
zione della macro, che a questo punto sarà pronta per essere utiliz- 
zata tutte le volte che vorrete. 
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Prendete gli. . . appunti 

Dove finiscono le ultime informazioni copiate o tagliate da 
un documento? Negli Appunti. E come si recuperano? 
Grazie al "Visualizzatore di appunti'. 



Capita spesso di dover copiare e tagliare le informazioni 
contenute in un documento: un brano di un foglio di Word 
una serie di dati di Excel, una porzione di immagine in Paint 
Shop Pro. Dove finiscono tutti questi dati? Come è possibile 
recuperarli una volta usciti dal programma? 
Forse non tutti lo sanno, ma Windows contiene un semplice 
programma per visualizzare, salvare e utilizzare questi dati: 



il "Visualizzatore di appunti". Oltre a recuperare gli appunti 
che altrimenti andrebbero persi irrimediabilmente, questo 
semplice strumento può essere utilizzato per copiare o 
tagliare informazioni da un programma e incollarle in un 
altro, a condizione però che il secondo sia in grado di 
leggere i dati generati dal primo. In tal modo il 
Visualizzatore diviene un pratico strumento di interscambio. 



INon sempre, al momento di installare Windows, si proce- 
de ad aggiungere anche il "Visualizzatore di appunti". C'è 
solo un modo per scoprirlo: provare ad avviare il program- 
ma. Andate in Start/Programmi/Accessori/Utilità di siste- 
ma. Se in questo sottomenu non trovate la voce "Visualizzatore di 
appunti", significa che occorre installare il programma (vedere il 
relativo box in questa pagina). In caso contrario siete fortunati: 
avviate il Visualizzatore, facendo clic sulla relativa voce. Appena 
avviato, il programma - 
che si presenta con la 
stessa interfaccia del 
Blocco note di Windows - 
mostra gli ultimi appunti 
copiati o tagliati. Se questi 
appunti non vi interessa- 
no, basta un clic sul tasto 
CANC della tastiera per 
sgombrare la finestra. 

2 Gli appunti così recuperati possono essere salvati sul 
disco fisso per essere recuperati in un secondo momen- 
to. Fate clic su "File" e, dal menu a tendina, selezionate 
la voce "Salva con nome". Nella finestra che appare 
occorre dare un nome agli appunti, scegliere dove registrarli (navi- 
gando nelle risorse del PC, nelle sezioni "Cartelle" e "Unità") quindi 
premendo sul tasto OK. Il file così salvato avrà estensione ".cip". 
Per recuperare gli appunti salvati è sufficiente andare in File/Apri e, 
nella finestra di dialogo che appare, selezionare il nome del file sal- 
vato in precedenza. Una volta aperti, questi appunti possono essere 
inseriti in qualsiasi documento grazie al comando Incolla. 



Microsoft System Information 

Operazioni pianificate 

Ottimizzazione di Windows 

Pulitura disco 

Ripristino configurazione di sistema 

ScanDisk 

Utilità di defrannmentazione dischi 





Capita spesso di dover copiare e tagliare le intormazioni contenute in un documento: un bra ^J 
no di un loglio di Word, una sene di dati di Excel, una sezione di immagine in Paint Ghop Pr — ! 
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311 Visualizzatore non si limita solamente a recuperare 
documenti testuali, ma consente di visualizzare e gestire 
anche immagini. Per attivare questa funzione è sufficien- 
te andare nel menu Visualizza e selezionare la voce 
Immagine. Per ripristinare il funzionamento originale del Visua- 
lizzatore (documenti testuali) basta tornare in questo menu e sele- 
zionare "Automatico". ^i^_ 



[= Visualizzatore Appunti 



File Modifica 



r 



Visualizza 2 
>>/ Automatico 



D-ataObjed 

Jasc Paint Shop Pro G.O Clipboard Forma 

Jasc Paint Shop Pro 7 Clipboard Forma 

BitmapDIB 




> // "Visualizzatore di appuntì" 
non è installato: che fare? 



Per installare il Visualizzatore occorre andare in Stari/Im- 
postazioni e fare clic su Pannello di Controllo. Aprite con un dop- 
pio clic "Installazione applicazioni" e andate nella scheda 
"Installazione di Windows". Selezionate la voce "Utilità di siste- 
ma", quindi premete il t 
Dettagli. Nella nuova finesu 
che appare, mettete un segno di 
spunta accanto alla voce "Vi- 
sualizzatore di appunti", e il gio- 
co è fatto. 

Può accadere che il componen- 
te non compaia nella finestra di 
dialogo "Installazione applica- 
zioni": in questo caso il pro- 
gramma è disponibile solo nella 
versione su CD di Windows. 
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Fax gratis su Internet 

Ricevere fax non è un problema. 
Basta un indirizzo di posta elettronica. 



» 



<SfàO 

Vito- 
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Avete bisogno di ricevere o spedire un fax? Nel primo 
caso non c'è assolutamente problema. Nel secondo caso 
neppure, però dovete pagare qualcosina. In entrambi i 
casi, potete evitare di usare l'apparecchio o il 
programma per spedire fax e appoggiarvi a un nuovo 
servizio Internet: Freef@x, raggiungibile all'indirizzo 
www.freefax.it e che offre un numero di telefono 
"virtuale" personale (con prefisso di Milano o Roma) 



collegato a un fax sempre attivo. I fax ricevuti sono 
convertiti automaticamente in formato elettronico e 
rispediti come allegati in un messaggio di posta 
elettronica. In questo modo ricevete il fax comodamente 
sul computer di casa o dell'ufficio. 
Una bella comodità, vero? Vediamo come funziona. 



£* J4™Uir,i ^mvk?A girl ititi £hinvrt 
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Iscriviti a freefJix 



Iscriviti a homefgx 



1 Collegatevi a Internet e raggiungete l'indirizzo www.free- 
fax.it. Nella home page trovate due voci: "Iscriviti a 
Freef@x" e "Iscriviti a Homef@x". Il primo servizio, com- 
pletamente gratuito, permette di ricevere fax sulla propria 
casella di posta elettronica. Il secondo è un servizio a pagamento 
(come illustriamo nei passi successivi) pensato per ricevere ma 
anche per spedire i fax. Fate clic su "Iscriviti a Freef@x". 




| UU. LIB I LI 



Etftl CTUiUM 


AEtfmtiattQpiHnMl \-'> '■■' HPIIrAn 


fruii"! 'litui i*: ;• 'tvinmi* i Ili ii'M. .1.-" 


Sess OLiccfltjniHj |r 2j 


Si-,. DpeNfrttHIOpttriM] | Wmdi tw; Wy&H jj 


Prun rianima di |hia.U):i'| |rjutfuuk 


ts;«w° "*"* al 


Che fax server preferisci* i"i ila ■ !- t ìm t I 

r.iPiin miHaiili Avniill»-> ] 



rns tarmo il tuo 






*~ 



Glossario 



Editabili: Documenti sui quali si possono 
effettuare le operazione di taglia-copia- 
incolla. 

Multipagina: Un'immagine o documento 
composta da più pagine. Imaging di Windows 
permette la visualizzazione dei Tiff multipagina. 

Tiff: Formato grafico per le immagini a colori, 
molto adatto alle fotografie. Utilizza la com- 
pressione LZW. I file sono identificati dall'e- 
stensione ".tif". 



2 




(Jj OpHBjcnt confittala 



Per accedere al servizio dovete fornire una serie di dati veritieri, poiché così 
vi siete impegnati accettando le clausole del contratto. I dati sono il vostro 
nome e cognome, il vostro indirizzo, l'indirizzo di una casella di posta elet- 
tronica funzionante. Compilate i moduli e indicate se desiderate che il 
numero telefonico del vostro fax personale abbia come prefisso Milano (02) o Roma 
(06). Iscrivendovi a Freef@x vi associate automaticamente al Club Freefax, che vi 
comunicherà via e-mail alcune offerte di acquisto. È lo scotto da pagare: per questo 
motivo vi consigliamo di aprire un indirizzo di posta elettronica apposito presso uno dei 
numerosi servizi gratuiti disponibili su Internet (per esempio www.hotmail.it, 
www.semplicemente.it, www.genie.it). In questo modo non riceverete pubblicità 
indesiderata nella vostra casella di posta elettronica principale. Al termine della regi- 
strazione, arriva un messaggio con le istruzioni per completare l'attivazione del servi- 
zio. Dovete semplicemente collegarvi a una pagina Web di conferma, che vi comuni- 
cherà anche qual è il numero di telefono del vostro fax, di lunghezza massima di 1 1 cifre 
(zero iniziale e prefisso inclusi). 
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Stampa 



.x 



Da: 
Data: 



MESStìG£NET Fr«f@aK rwvie* 
martany tetbfao ZXHJ&Lpm 

Freett&ix: fctiieHa di contorna alivazjone 



Vi arriverà una 
seconda e-mail 
che dovete con- 
servare gelosa- 
mente. Sopra c'è scritto il 
vostro numero di fax e la 
password che vi è stata 
assegnata per effettuare 
eventuali modifiche dei dati 
personali o dell'indirizzo di 
posta elettronica. 
I numeri telefonici forniti da 
Freef@ax hanno lo scopo di 
ricevere fax, per cui sono 
mantenuti attivi solo quelli 

degli utenti che ne fanno effettivo uso. Il livello minimo per mantene- 
re attivo il servizio è ricevere un fax al mese. In caso contrario, il 
numero viene riassegnato a un altro utente e rischiate che sia lui a 
ricevere i fax indirizzati a voi. 

Comunicate il numero a qualche amico e fatevi mandare un fax di 
prova. Il numero Freef@x è un normale numero telefonico, per cui il 
vostro amico pagherà il normale costo di una telefonata stabilito dal 
gestore di telefonia a cui è abbonato. Stranamente, al momento non 
esiste un limite massimo di pagine che si possono ricevere: forse 
sarà attivato in seguito. 
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Avete compie Lai o coi i eLtìHEieiiLe bi pi otre duia. <ii legmliazjoHe a 

Per attivare il aerviào, e' necessarie' fornire una conferma entro 
D'UE RÌomi dal momento delta registrazione. 



A questo scopo fate "doppio click" sul seguente indirizzo Internet. 

tiUl».''lv»wtt, tifrl-L 1 * tl'V'r ■■"•!.. "■■-..■ i.i. i| !■■..-" ■ -...""h -'-.' ' : 1'. L- ■i l . l Mf i 7''".'- 

(Nel caso in cui il "doppio click" non Éunaom. aprite il browser Internet e 
copiate l'indirizzo netto spazio apposito, quello dove ad esempio di solito scrivete 



Numero di fax attivato 



T 



Ora avete a disposizione un numero di fax personale 
(Numero Telefonico Personale) al quale tutti 
possono inviare fax. 

Una copia dei dati qui riportati è stata spedita alla 
Vostra mailbox. 

I Vostri dati personali sono i seguenti: 

Numero Telefonico Personale: 02 700 S67 183 

Userid: 458573 

Mailbox di consegna: dora@gmx,it 

La Vostra Password: videruo 



Note: 



fc 



4 Controllate la posta. Ogni volta che vi viene spedito un 
fax, troverete una e-mail con indicato il numero di pagi- 
ne, la data e l'ora in cui avete ricevuto il fax. In più, trova- 
te in allegato un file in formato TIFF che contiene il fax 
vero e proprio. Poiché i fax che si possono ricevere sono solo in bian- 
co e nero, i file hanno un "peso" limitato. Ogni pagina occupa uno 
spazio variabile tra i 10 Kb (se contiene poco testo e un logo azien- 
dale) e i 100 Kb (nel caso di una brochure con molto testo e grafica). 
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Da: 

Dalac 

A; 

Oggetto: 

Allega: 



narteci 1 9 rebbrao 2002 5 .13 pam 
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Fieef@ie fan per ruteni» 453573 



ì 2CC202 1 9_ 1 7 1 252_02&&D3il2 33.IÌI [3,69 KflJ 



Numero fra del mittente- +350256034233 

Numero pagine: 1 

Data nccnonc ìbk 20V2/D'2/ì i J 

Ora ricezione ter Yf. 12. ">2 
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Per visualizzarne il contenu- 
to, nella maggior parte dei 
casi è sufficiente un doppio 
clic sull'icona dell'allegato. 
Deve essere installato un software in 
grado di aprire le immagini in formato 
TIFF: vanno bene anche Paint o Imaging 
di Windows, normalmente installati con 
il sistema operativo. Per verificare se 
Imaging è installato, fate clic sul menu 
Start/Programmi/Accessori/lmaging. 
Anche altri software professionali 
(come ACDSee, Paint Shop Pro, Pho- 
toshop, MGI Photosuite) servono allo 
scopo. Ovviamente, poiché i fax posso- 
no essere di più pagine, controllate che il vostro software abbia abi- 
litata la visualizzazione Tiff multipagina, altrimenti riuscirete a 
visualizzare solo la prima pagina del fax che avete ricevuto. 



I F.wiHBft;+i*wrerHVMaiw 

Ih H.mih-« Yewfczd Jpttn punenti hJWi 



d 




61 documenti che vi arrivano via fax sono immagini e quin- 
di, anche se contengono testo, non sono editabili. 
Potete importare l'immagine in Word (attraverso il 
comando Inserisci, Immagine, "Da file") ma non conver- 
tire il fax in formato testo. Esistono in commercio numerosi software 
di riconoscimento caratteri (OCR) che possono servire ad analizzare 
l'immagine ed effettuare la conversione. 

7 Se avete bisogno di spedire un fax, potete abbonarvi al 
servizio a pagamento Homef@x, che funziona sempre 
attraverso il computer e la posta elettronica. Dopo aver 
versato 30 euro con la carta di credito attraverso il ser- 
ver sicuro (la quota verrà consumata a scalare nell'arco di un anno), 
potete inviare a una specifica casella di posta elettronica dei mes- 
saggi che contengano testo, un documento Microsoft Word (cioè 
con estensione ".doc") o Excel (con estensione ".xls"). Non è possi- 
bile inviare immagini o altri tipi di file. Homef@x, una volta ricevuta 
l'e-mail, provvedere a spedire il documento al numero che avete 
indicato. Sono applicate tariffe diverse, a seconda del paese di 
destinazione: 0,18 euro a pagina per l'Italia; 0,50 euro per Regno 
Unito, USA, Svizzera, Francia, 
Germania e altre nazioni 
europee; 2,12 euro per quasi 
tutte le altre nazioni del mon- 
do. A spedizione avvenuta 
riceverete un messaggio di 
conferma. In pratica è come 
avere sempre un fax con voi, 
ovunque voi siate (in viaggio, 
a casa, in vacanza). 
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(piccoli passi) 



> Outlook Express > Microsoft Word 



Allegati sicuri 



La maggior parte dei virus si trasmettono e 
propagano attraverso i file spediti in allegato 
ai messaggi di posta elettronica. La regola 
d'oro, per evitare qualsiasi infezione, è una 
sola: non aprite gli allegati. Mai. Mai. Mai. 
Nemmeno se a mandarvi quel file è un vostro 
carissimo amico. Nemmeno se il nome è co- 
sì invitante (ricordate il virus "I Love You"?). 
Nemmeno se avete un antivirus installato. 
Ovviamente questa è una soluzione drastica. 
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Per non rimanere infettati da virus, evitate 
di aprire gli allegati della posta elettronica 

che solo più "puri e duri" riusciranno ad ap- 
plicare. Gli altri possono cautelarsi in due 
modi: installando un buon antivirus, da tene- 
re costantemente aggiornato e attivando la 
protezione di Outlook Express. Aprite il menu 
Strumenti/Opzioni. Nella scheda Protezione 
mettete il segno di spunta a fianco della voce 
"Non consentire salvataggio o apertura di 
allegati che potrebbero contenere virus". 
Tutti gli allegati ricevuti via posta elettronica 
saranno così "filtrati" da Outlook, che vi avvi- 
serà che un dato messaggio contiene un 
allegato che è stato rifiutato. Potrete aprire 
l'allegato incriminato solo togliendo il segno 
di spunta nella casella di cui sopra. 



> Nel prossimo 
numero 



> I filtri della p 
elettronica 

> Una "bufala" dannosa 

> Installare due sistemi 
operativi con Partition 
Magic 



Dimmi cos'è 

Avete bisogno di sapere in 
tutta fretta che carattere è 
stato usato in un documento 
di Word? Che tipo di paragra- 
fo? Che tipo di formattazione? 
Fate clic sul menu "?" (l'ulti- 
mo a destra) e selezionate la 
voce "Guida rapida". 
Il puntatore si trasformerà in 
una freccia accompagnata 
da un punto interrogativo. 
Fate clic in qualsiasi parte del 
testo: comparirà un grosso 
"fumettone" che riporterà tut- 
te le informazioni necessarie. 
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Formatta 1 1one carattere 

Strie paragrafo: Itaiano (standard) 

Strie carattere: 

Applicato: Tlpp di carattere; 'CammerclaHcrpt BT, 28 pt 




m 



Cfti? 



Y 



U? 



Vìa Elenio 12. Vulcano (Lipari) 
I ri t+ 1 1 222999. t a* -t-t- 1 1 222398 
E-mail inft?.@ferro(J.?ttMtoJ 
sww.toi rotiariuto.il 



Tutto, ma proprio tutto sullo stile del vostro testo 



> Microsoft Excel 
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Inserire celle in sicurezza 

Se volete inserire una serie di celle tra le righe o le colonne di Excel, potete usare una 
scorciatoia che rende più semplice il classico copia e incolla. Selezionate le celle da 
copiare e premete contempora- B ^^ B-BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB| 
neamente i tasti CTRL + C. 
Selezionate l'area del foglio su 
cui volete copiare le celle. 
Premete CTRL + MAIUSC + il 
segno più (+) del tastierino nume- 
rico. Nella finestra "Inserisci 
incolla" che si apre, scrivete in 
che direzione volete inserire le 
celle e fate clic su OK. 

Copiate e spostate le celle senza 
rischi di cancellazioni 




> Internet Explorer 



Ricerche personalizzate 

Se siete utenti esperti e non vi basta 
quel che vi fornisce il vostro browser, 
potete modificare la pagina standard di 
ricerca di Internet Explorer, quella che si 
apre quando fate clic sul pulsante 
"Cerca" nella barra degli strumenti. Fate 
clic su Start/Esegui, scrivete "regedit" 
(senza virgolette) e premete Invio: apri- 
rete così il Registro di configurazio- 
ne, che va modificato con molta 
attenzione, perché un danno al suo 
interno sarebbe irreparabile e 
potrebbe costringervi a reinstallare 

Windows da zero. Cercare la chiave HKEY_LOCAL_MACHINBSoftware\Microsoft\lnternet 
Explorer\Search. Modificate la voce "SearchAssistant" facendoci doppio clic sopra (o 
creandola, se non la trovate) e scrivete nel campo valore l'indirizzo del motore di ricerca 
che volete far comparire sul browser. Tutte le volte che farete clic sul pulsante Cerca, com- 
parirà il motore da voi selezionato, invece che quello scelto di default da Microsoft. 




Personalizzate il motore di ricerca 
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mplici per capire 



di Alpidio Melchionna 



Eate I i 




I 



Non occorre essere degli esperti installatori di reti per mettere 
in comunicazione due computer Bastano due schede 
di rete, un cavo e qualche consiglio giusto. 



Il modo migliore per 
trasferire dei dati tra due 
PC, soprattutto quando il 
volume degli stessi è 
considerevole, è realizzare 
una rete locale. 
Lo stesso vale anche se avete 
più di un PC a disposizione e 
volete velocizzare la 



procedura dello scambio dei 
dati o giocare una partita 
multiplayer con i vostri 
giocatori. 

Limitarsi a usare floppy disk, 
unità Zip, CD masterizzati è 
un'operazione consigliabile 
solo quando dovete trasferire 
operazioni da un PC all'altro 



una tantum, non se effettuate 
uno scambio continuo di dati 
e informazioni. In più i costi 
di una scheda di rete e dei 
cavi sono abbordabilissimi e 
sono già in vendita dei 
pratici kit di montaggio che 
contengono tutto quello che 
necessita per una piccola rete 



domestica. Vediamo dunque 
nel dettaglio come fare e 
cosa vi serve. 
Con il termine "rete di 
computer" si intende un 
gruppo di due o più PC 
connessi tra loro mediante 
dei collegamenti fisici, in 
modo che possano 
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condividere file o periferi- 
che, come per esempio una 
stampante. Per indicare una 
rete si usa l'acronimo LAN 
(Locai Area Network), la cui 
struttura può essere fonda- 
mentalmente di due tipi. 
La prima è sintetizzata come 
rete Client/Server, dove un 
computer, il "server", dalle 
prestazioni di norma migliori 
rispetto agli altri, gestisce la 
condivisione degli altri 
elementi della rete, i "client", 
che si collegano a esso per 
accedere agli archivi e 
all'utilizzo delle periferiche; 
questa soluzione viene 
solitamente adottata nei 
piccoli uffici, o a chi sfrutta 
il collegamento tra più PC 
per un utilizzo semi-profes- 
sionale. 

La seconda è la più diffusa 
tra gli utenti "casalinghi" e 
viene definita di tipo 
"paritetica", dove non esiste 
un server, ma tutti i PC sono 
collegati uno all'altro, 
mantenendo le stesse 
potenzialità di accesso ai dati 
o di condivisione delle 
risorse di rete. 



Una scheda di rete 
interna di tipo PCI 




L'elemento 
base 

La scheda di rete è 
ovviamente il componente 
fondamentale da cui partire 
per la nostra configurazione: 
si tratta di una scheda interna 
con connessione PCI (da 
inserire negli slot bianchi 
presenti sulla scheda madre) 
a cui dovranno essere 
collegati i cavi che formano 
la rete. In commercio è 
possibile trovare schede con 
velocità pari a 10 Mbit/s 
oppure a 10/100 Mbit/s. 
Anche se quelle più "lente" 
sono più che sufficienti, è 
consigliabile optare per le 
10/100 in modo da aumentare 
le prestazioni a fronte di un 
prezzo leggermente 



superiore. Il connettore 
presente sulla scheda è 
solitamente quello 
denominato RJ45, 
riconoscibile dal fatto 
che ha la stessa forma 
di quello della linea 
telefonica del 
modem, solo 
leggermente più 
grande. Utilizzando questo 
genere di connessione è 
possibile sfruttare la massima 
velocità disponibile, dato che 
con queste schede vengono 
usati cavi che supportano 
la trasmissione dei dati a 
100 Mbit/s. 
Le schede di rete in 
commercio sono di vario tipo 
e il ventaglio dei prezzi è 
piuttosto ampio. 
Si passa dai 20 euro fino ai 
150 euro, per modelli 
professionali, ma esistono 
prodotti ancora più costosi, 
adatti soprattutto a particolari 
ambientazioni lavorative. 
Un prodotto di qualità 
superiore è sempre una 
scelta consigliabile, 
ma optate per 
un prodotto di 
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Il cavo USB "incrociato" è la migliore soluzione per chi deve mettere 
velocemente in rete due PC 




fascia media se vi limitate a 
fare della rete un semplice 
utilizzo domestico. 

Cavi e hub 

Se avete la necessità di 
collegare più di due PC in 
rete, è indispensabile 
l'acquisto di un hub, ovvero 
di un particolare apparecchio 
che offre 4 o più ingressi per 
i cavi RJ45 provenienti dai 
PC, in modo da mettere in 
comunicazione tutti i 
computer simultaneamente. 
Tenete presente che è 
possibile dotarsi di un intero 



sistema wireless (senza fili), 
evitando il fastidioso e 
intricato ingombro di cavi. 
In questo caso sia l'hub sia le 
schede di rete devono avere 
lo stesso tipo di tecnologia, 
(a onde radio o bluetooth) ma 
il prezzo di acquisto lieviterà 
sensibilmente. La velocità 
non sarà mai paragonabile a 
quella di una "normale" 

connessione via 
cavo: si stabiliz- 
za, nei model- 
li con presta- 
zioni sopra la 
media, intorno 
agli 1 1 Mbit/s. 
Tenete presente che si 
possono verificare anche 
problemi di interferenze, 
quindi sconsigliabile se 
utilizzate la rete soprattutto 
per un collegamento Internet. 
Per quanto riguarda invece il 
collegamento esterno, cioè 
alla linea telefonica, viene 
utilizzato un normale cavo 
RJ45, (ma attenzione, se 
dovete posizionare i PC a una 
distanza superiore 
ai 20 metri, vi 



consigliamo di acquistare un 
cavo di qualità superiore, se 
non volete ci siano problemi 
di funzionamento. 
I cavi costano 8/10 euro, 
mentre quelli "cross" 
(incrociati) per la semplice 
connessione di soli due PC 
hanno un prezzo leggermente 
superiore. 

La spesa maggiore riguarda 
sicuramente l'hub. 
Per i più piccoli, ovvero 
quelli da 4 porte, si parla di 
circa 200 euro, per poi salire 
per i modelli che prevedono 
più ingressi. 

Controllate sempre che le 
schede, i cavi e l'eventuale 
hub supportino la velocità di 
10/100 Mbit/s, per farlo basta 
verificare sulla confezione. 

Mano 

al cacciavite! 

Una volta scelto il tipo di 
connessione da utilizzare, 
passiamo all'installazione 
vera e propria delle 
componenti. Spegnete il 
computer, scollegate tutti i 

cavi e togliete le viti che 
tengono chiuso il 

r^v cabinet. 




Un hub di tipo esterno con 
collegamento di tipo USB 
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// montaggio di una scheda di rete interna non richiede che pochi minuti 
di tempo e un minimo di manualità 



Rimuovete ora il pannello, 
oppure in base al modello, 
l'intera parte di copertura, e 
dopo aver coricato il PC su 
di un fianco, verificate che la 
vostra scheda madre abbia 
degli slot PCI (quelli 
bianchi) liberi. 
Non ci sono particolari 
differenze sullo slot da 
utilizzare, anche se è 
possibile si verifichino dei 
conflitti hardware con le 
periferiche già installate, 
specialmente se sono un po' 
"datate". 

Se non riuscite a risolvere 
l'eventuale conflitto 
hardware, segnalato facendo 
clic su Avvio o 
Start/Impostazioni/Pannello 
di controllo/Sistema, provate 
a cambiare slot e a ripetere la 
procedura. 

Togliete ora la piccola staffa 
di protezione e inserite 
verticalmente la scheda di 
rete, premendo con entrambe 
le mani sul bordo della 
scheda. Una volta applicata, 
verificate che i "piedini" 
dorati non rimangano fuori 
dello slot PCI. 
In questo caso non avete 
eseguito l'operazione in 
modo corretto, quindi 
estraete con delicatezza la 
scheda e riprovate, facendo 



attenzione che non ci siano 
ostacoli che impediscano 
l'operazione. 
Avvitate infine la vite di 
sicurezza nello stesso spazio 
che occupava in precedenza, 
in modo da assicurare la 
scheda al cabinet. 
Le schede di rete di ultima 
generazione non hanno 
bisogno di alcun tipo di 
impostazione hardware 
manuale, quindi richiudete 
pure il cabinet e collegate 
esternamente il cavo di rete 
come se fosse un cavo 
telefonico, quindi con la 
linguetta di sicurezza in 
corrispondenza del relativo 
incavo. 

Riposizionate infine il 
computer nella sua sede 
abituale e riallacciate tutti i 
cavi. Dopo aver eseguito la 
stessa operazione su tutti i 
computer che volete 
collegare, accendete 
l'eventuale hub e il PC. 



Una volta inserita 
la scheda il sistema 
procede al suo 
riconoscimento 
e all'installazione 
dei relativi driver 



Impostazioni 
di Windows 

A questo punto bisogna far 
riconoscere a Windows la 
nuova scheda installata. 
All'avvio del sistema 
operativo, verrà individuato 
il nuovo componente 
hardware e seguirà la 
richiesta dei driver. 
| Tenete a portata di mano il 
dischetto o il CD di 
installazione, oltre a 
quello di Windows. 
Seguite le istruzioni della 
procedura guidata, 
selezionando il drive da 
dove prendere i dati (per 
esempio A: per il floppy 
[ disk D: per il CD-ROM). 
Al termine dell'opera- 
zione riavviate il 
computer, facendo 
attenzione che non 



Selezione Protocollo di rete 



collegati con un cavo 
"cross", dovete attendere la 
fine della procedura di 
installazione di tutti i 
protocolli di rete, ovvero del 
software necessario a gestire 
le schede e a comunicare con 
gli altri computer. 
Fate quindi clic sul pulsante 
Avvio/Start, andate su 
Impostazioni e infine su 
Pannello di controllo. Trovate 
l'icona Rete, e fate doppio 
clic per aprire il pannello 
delle impostazioni. 

Risorse di rete 

La finestra delle 
impostazioni di rete può 
variare a seconda della 
configurazione attuale del 
vostro computer, per esempio 
se avete già installato nel 
vostro sistema un modem, 



_xj 



IT 



Scegliere il protocollo di rete che si desidera installare, quindi scegliere 0K. 
Se si dispone di un disco di installazione, scegliere Disco driver. 



Produttori: 



Protocolli di rete: 



l=ATM Cali Manager 

IT Client emulazione LAN ATM 

FNetBEUl 

~1T PPP su ATM (protocollo) 

Protocollo compatibile IFWSPX 







0K 



Annulla 



// protocollo di comunicazione ideale per una rete di tipo domestico è quello 
chiamato TCP/IP. che permette anche la navigazione in Internet 



compaiano messaggi di 
errore. Dopo il riawio, se 
state utilizzando un hub, 
dovreste vedere accese le 
spie "Link/RX", che 
testimoniano l'effettivo 
"dialogo" tra tutti i computer 
collegati, altrimenti, se state 
utilizzando solo due PC 



alcuni protocolli saranno già 
presenti. Controllate quindi 
che nella finestra dei 
componenti di rete compaia 
la voce TCP/IP, che è la 
stessa che si usa per la 
connessione a Internet. 
Se non è presente, fate clic su 
"Aggiungi", poi su 
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"Protocollo" e ancora 
"Aggiungi". Nella parte 
denominata "Produttori", 
scegliete "Microsoft", 
mentre per i "Protocolli" 
selezionate TCP/IP Infine 
fate clic su "OK". Ora vi 
verrà chiesto di riavviare il 
computer. Riavviato il 
sistema operativo, riaprite la 
finestra di dialogo della rete, 
facendo clic su Avvio o 
Start/Impostazioni/Pannello 



"indirizzo IP". 
È fondamentale che ogni 
computer abbia un indirizzo 
IP diverso dagli altri, inserite 
quindi i numeri 192.168.0.1 
per il primo PC, 192. 168.0.2 
per il secondo, e così via per 
gli altri rimanenti. 
Nella casella sottostante, la 
"Subnet Mask", digitate la 
stessa sequenza di numeri 
per tutti quanti i computer 
della rete: 255.255.255.0. 




Alcuni produttori, come la Sitecom, www.sitecom.com, distribuiscono 
kit contenenti tutto l'occorrente per creare una piccola rete di PC in casa. 
In questo tipo di confezioni vengono incluse le schede di rete, il cavo e a volte 
anche dei giochi da provare subito in multiplayer 



di controllo/Rete. 
In alternativa è possibile fare 
clic con il pulsante destro del 
mouse sull'icona Risorse di 
rete presente sul desktop e 
scegliere "Proprietà". 
Una volta aperta la finestra, 
selezionate la voce TCP/IP, 
se ne compare più di una fate 
riferimento a quella che 
riporta a lato anche il nome 
della scheda di rete, (l'altro 
TCP/IP è probabilmente 
riferito alla connessione di 
Accesso remoto, per il 
collegamento a Internet 
tramite il modem). Premete 
ora il pulsante Proprietà, in 
modo da far apparire una 
finestra in cui bisogna 
inserire dei parametri 
fondamentali per il corretto 
funzionamento della rete. 
Selezionate la casella 
"Indirizzo IP" e poi la voce 
"Specifica l'indirizzo IP". 
Bisogna ora assegnare al 
computer un numero di 
riconoscimento che 
identificherà il PC sulla 
vostra rete, chiamato 



Condividiamo! 

Ora che i protocolli sono 
configurati passate alla 
condivisione vera e propria 
dei dati e delle periferiche. 
Dalla finestra di dialogo 



principale della rete, 
nella parte bassa 
trovate il pulsante 
"Condivisione di file e 
stampanti". 

Dopo averlo premuto vi 
si aprirà una nuova 
finestra, in cui dovete 
attivare entrambe le 
voci relative alla 
condivisione. 
In questo modo sarà 
possibile scambiare file, 
e utilizzare una sola 
stampante per tutti i PC 
collegati alla vostra LAN. 
Sempre dalla finestra 
principale, spostatevi 
nella casella 
"Identificazione". 
Qui dovete inserire il nome 
del computer (lo stesso che 
avete scelto nella 
"Configurazione DNS"), 
che, ricordate, deve essere 
diverso per ogni computer. 
Alla voce "Gruppo di 
lavoro", invece, va scelto un 
unico nome per tutti i 
computer collegati, come se 
fosse il nome di una squadra 
di calcio. Nell'ultimo spazio 
potete invece indicare una 
breve descrizione del 
computer, come il modello, il 
tipo di processore che usa, 
piuttosto che ripetere 
semplicemente il nome 
dell'utilizzatore. 
Finalmente la parte relativa 




Ecco come appare la maschera di 
impostazione dei parametri di rete 
una volta compilata adeguatamente 



alla rete è terminata, quindi 
fate clic su "OK", inserite, se 
vi viene richiesto, il CD di 
Windows, e riawiate il 
sistema. 

Per attivare la condivisione 
tra i dischi fissi e delle altre 
voci che possono comparire 
aprendo Risorse del 
computer, come i lettori 
CD-ROM, i masterizzatori, 
piuttosto che altri tipi di 
periferiche removibili, dovete 
aprire il "Gestione risorse". 
Iniziamo a condividere il 
disco fisso, ma la procedura 
è la stessa per tutte le altre 



> E ora... senza fili! 



La tecnologia "wireless", ovvero quella senza cavi, è 
sfruttata largamente anche per le connessioni di 
rete. Le prestazioni non sono certo paragonabili a 
quelle di una classica configurazione via cavo, ma se 
non avete esigenze particolari, si tratta di una solu- 
zione di sicuro interesse. La penalità più evidente è 
costituita dalla velo- 
cità, che non supe- 
ra gli 11 Mbps, ma 
anche le possibili 
interferenze sulle 
onde di trasmis- 
sione possono causare 
alcuni problemi, diminuendo ancora di più 
le prestazioni. D'altra parte, è innegabile 
il vantaggio dell'assenza dei cavi e 
diventa la soluzione ideale per chi ha il 
secondo computer molto lontano dal primo, oppure 
al piano di sopra. Le schede di rete wireless sono 
costituite da schede PCMCIA, ovvero quelle piccole 




e sottili che si utilizzano per i computer portatili. Per 
permettere il loro utilizzo anche con i computer 
desktop, viene utilizzato una sorta di "adattatore", 
costituito da una scheda interna del PC da inserire in 
uno slot PCI. Se i computer sono più di due, al posto 
dell'hub può essere utilizzata un'apposita "centrali- 
na" che permette di far dialogare i diversi PC tra di 
loro. In questo modo il nume- 
ro di utenti collegabili non 
viene limitato dai "posti" dis- 
ponibili su di un hub, ga- 
rantendo così molte più possi- 
bilità di utilizzo. Solitamente 
sul mercato si trovano diversi 
"kit" già pronti per configurare 
una LAN senza fili, costituiti da 
una scheda PCMCIA, un'adattatore e una "centrali- 
na" wireless. Un esempio è questa serie di prodotti 
U.S. Robotics, che garantisce una buona stabilità del 
segnale e un'area di trasmissione apprezzabile. 
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> Tante porte, tante connessioni 



Se non volete acquistare una scheda di rete non preoccupatevi. 
Esistono altri modo per mettere in comunicazione due computer. Una 
soluzione è realizzare una connessione tramite le porte seriali o paral- 
lele o anche USB. 

Basta disporre, o acquistare, dei relativi cavi e collegarli alle porte dei 
PC che volete mettere in rete. Per configurare il sistema accedete al 
comando "Connessione diretta via cavo" tramite il percorso Menu 
avvio/Programmi/Accessori/Comunicazioni. 
Se questa funzione non è presente, il sistema provvede da sé all'in- 
stallazione dei file necessari (conviene però tenere sottomano il CD di 
Windows). 

La procedura di configurazione è piuttosto semplice ma occorre fare 
attenzione a due scelte. 

La prima è quella di determinare, in base alle vostre esigenze, quale 
computer sia il server e quale sia il client. Il primo sarà il PC che con- 
tiene i dati e i documenti che interessa condividere, mentre il client è 
invece il PC che deve effettuare l'accesso. 



Connessione diletta via cavo 




La connessione diretta via cavo consente di stabilire 
rapidamente una connessione diretta tra due computer 
via cavo seriale o parallelo. 



Per connettere due computer, specificare i 
computer in uso: 

f Server 



tipo di 



Il computer dispone delle risorse a cui si 
vuole accedere. 

<* peri 

Il computer verrà utilizzato per accedere alle 
risorse disponibili su un computer server. 



Indietro 



Avanti > 



Annulla 



Specificate quale utilizzo il computer in uso debba avere: server o client 



Inoltre, fate attenzione ad utiliz- 
zare lo stesso tipo di porta in 
entrambi i computer. 
Se utilizzate una connessione 
tramite porta seriale, la velocità 
di trasferimento dati risulterà 
piuttosto esigua (è identica a 
quella che si avrebbe collegando- 
si in Internet con un normale 
modem, ovvero 56 Kb/s.) ma più 
che sufficiente a trasferire file e 
documenti e fare una divertente 
partita multiplayer a qualche 
gioco non particolarmente esi- 
gente dal punto di vista grafico. 
Con una connessione tramite 
porta parallela il trasferimento 
dati risulterà ancora più lento. 
In questo caso dovrete dotarvi di 
un "normale" cavo parallelo. 
Se volete guadagnare un po' di 



Connessione diretta via cavo 



velocità potete sfruttare la connessione USB. Sì, basta un cavo di col- 
legamento tra le due prese e il gioco è fatto. 
Accertatevi però che i PC interessati abbiamo le porte USB e che il loro 
sistema operativo sia superiore a Windows 95. 
Anche qui le spese sono irrisorie. Un cavo costa circa 30/45 euro e si 
guadagna molto in termini di velocità rispetto a una connessione tra- 
mite porta parallela o seriale: la velocità si aggira intorno ai 10 - 12 
Mbit/s. 



Connessione diletta via cavo 




1. Selezionare la porta da utilizzare. 



cavo seriale su COMI 



Installa nuova porta 



IMPORTANTE: è necessario utilizzare lo stesso 
tipo di porta su entrambi i computer. 

2. Inserire il cavo. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 




Una volta realizzata la rete occorre scegliere quali file e cartelle devono 
essere condivise 



Fate attenzione a scegliere lo stesso tipo di porta in entrambi i PC 



Anche in questo caso dovete richiedere uno speciale cavo USB al 
vostro rivenditore di fiducia che consenta il collegamento diretto tra i 
due PC (un po' come avviene per i cavi di rete incrociati). 
Se invece le prestazioni non vi interessano, ma dovete solo trasferire 
file di dimensioni ridotte (come documenti di testo), potreste trovare 
una valida soluzione nel collegamento seriale. 
In questo caso non dovete aggiungere alcun tipo di scheda, ma è suffi- 
ciente dotarsi di un cavo "null-modem" per unire un computer all'altro. 
In pratica si tratta di un cavo seriale come quello che unisce il PC a un 
modem esterno, e va configurato attraverso la relativa applicazione di 

Windows "Connessione diretta via 
cavo". 

In questo caso uno dei due com- 
puter sarà il "client" e l'altro il 
"server". 

Il primo si collegherà al secondo, 
ma non fate confusione, non si 
tratta della classica struttura delle 
reti semi-professionali di cui 
abbiamo parlato all'inizio: qui i 
due termini sono usati da 
Windows solo per distinguere i 
due PC, ma la struttura di questo 
tipo di connessione è equiparabile 
a quella "paritetica". 
Nel caso che non giudichiate sod- 
disfacente questo tipo di collega- 
mento, non vi resta che acquistare 
un paio di schede di rete per far co- 
municare i "vostri" due computer. 



computer client può avere accesso solo alle cartelle 
condivise. In questo momento nessuna cartella è 
condivisa. Per condividere le cartelle, eseguire i 
seguenti passaggi: 

1 . Selezionare la cartella da visualizzare 
sull'altro computer. 

2. Scegliere Proprietà, Condivisione dal menu File. 

3. Scegliere Condividi con nome, quindi selezionare 
la protezione e il tipo di accesso più appropriati. 

4. Scegliere OK. 
Al termine, scegliere Avanti. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



LC. 
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Glossario 



Hub: Periferica dotata di porte 
verso cui convergono i cavi di 
connessione di PC in rete 
locale. L'hub smista il traffico 
di dati tra i PC collegati. 

LAN: Locai Area Network, 
rete che collega due o più PC 
presenti nella stessa sede 
o che comunque non sfrutta 
una trasmissione di tipo 
esterno, tipo quella al Web. 

Multiplayer: Possibilità 
di giocare in rete, sia locale 
che sul Web ma anche via 
modem, contro avversari 
umani. 

PCI: Peripheral Component 
Interconnect, porta per la 
connessione di periferiche 
presente sulla scheda madre 
contraddistinta da un colore 
bianco. 

PCMCIA: Personal Computer 
Memory Card International 
Association, schede 
di memoria delle dimensioni 
di una carta di credito, 
che offrono uno spazio 
di memoria aggiuntivo 
a dispositivi palmari 
e computer portatili. 

RJ45: È il normale cavo 
telefonico che si inserisce 
da una parte nel modem e 
dall'altra nella presa del 
telefono, o in un altro PC 
nel caso di rete locale. 

TCP/IP: Transmission Control 
Protocol/Internet Protocol, 
standard di connessione per 
le reti di computer locali oltre 
che dal Web. 

Wireless: Letteralmente 
senza fili. Così sono chiamate 
tutte le periferiche che 
si collegano al computer 
senza fili ma tramite onde 
radio o una porta laser 
FireWire. 
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> Internet per tutti 



Idealmente, non sarebbe necessario inserire ulteriori 
impostazioni, ma se avete intenzione di condividere 
anche l'accesso a Internet tra tutti i vostri PC colle- 
gati in rete, è bene che seguiate anche le prossime 
istruzioni, in modo da non dover più cambiare alcune 
impostazioni. 

Passate ora alla casella "Gateway". Per quanto 
riguarda il primo computer su cui viene installata la 
rete, lasciate questa casella vuota, mentre agli altri 
PC inserite 192.168.0.1, e poi fate clic su "Aggiungi". 
Per quanto riguarda invece le altre caselle, lasciate- 
le pure con le impostazioni di partenza, tranne per 




quanto riguarda la "Configurazione DNS", che va 
modificata come di seguito. 
Selezionate "Configurazione DNS" e abilitate la 
casella "Attiva DNS". Nello spazio immediatamente 
sottostante, "Host", inserite il nome che volete dare 
al computer. Di solito è meglio scegliere il nome del- 
l'utilizzatore per una questione di praticità, ma pote- 
te scrivere quello che preferite. Alla voce "Ordine di 
ricerca server DNS" digitate ancora la sequenza di 
numeri 192.168.0.1 per tutti i computer tranne che 
per il primo, proprio come avete fatto nella casella 
del "Gateway". Fate infine clic su "OK". 



unità. Fate clic con il 
pulsante destro sull'icona 
"C:" e selezionate la voce 
"Condivisione". 
Attivate la voce "Condividi" 
con nome e nella casella 
sottostante, "Tipo di 
accesso", è meglio scegliere 
"Lettura/scrittura", in modo 
da poter agire in maniera 
completa su ogni tipo di file 
presente sugli altri computer. 
In alternativa, se volete 
limitare la libertà di qualche 
utilizzatore della rete, potete 
scegliere la voce "sola 
lettura" (in questo caso i dati 
presenti su questo PC non 
potranno essere modificati 
o cancellati), oppure, con 
"Dipende da password", 
limitare in base 
all'inserimento di una 
password uno dei due 
utilizzi. 



Dopo aver fatto clic 
su "OK", noterete 
come l'icona di "C:" 
cambi, facendo 
apparire una piccola 
mano che sorregge il 
disco, indicando che 
quella determinata 
unità è condivisa. 

Pronti a 
partire 

A questo punto non 
vi resta che ripetere 
la stessa 
operazione sugli tutti gli altri 
computer che intendete 
collegare in rete. 
Terminati i rispettivi riavvii 
di sistema, è sufficiente fare 
doppio clic sull'icona 
"Risorse di rete" presente 
sul desktop, per mostrare 
elencati tutti i computer 
collegati. 
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L'operazione di condivisione è facile 
e permette di mettere a 
disposizione di tutti i computer 
presenti in rete alcune parti del 
proprio disco fisso o anche unità 
come masterizzatori e stampanti 



Se qualcosa non funziona 
è possibile che abbiate 
sbagliato a inserire qualche 
numero o avete saltato 
qualche piccolo passaggio, 
o ancora ci sono dei conflitti 
hardware. Armatevi di santa 
(e tanta) pazienza e 
verificate con calma. 
La configurazione di una 
rete non è molto semplice, 
ma possiamo suggerirvi di 
utilizzare sempre gli ultimi 
driver aggiornati per il vostro 
sistema operativo e di evitare 
schede o materiale di bassa 
qualità, dato che oltre a 
rendere poco stabile la 
connessione (se per esempio 
dovete giocare in 
multiplayer), potreste avere 
prestazioni inferiori, 
rallentando così ^r* 

il vostro lavoro. ^^ 
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> Spyware 




ware 

avi gate, 

ui vi pedina... 

Da dove vengono, come funzionano e come si eliminano 
i programmi-spia nascosti in molti software gratuiti. 



di Paolo Attivissimo 




Immaginate di avere in casa 
una telecamera che 
osserva quali programmi 
televisivi guardate, calcola 
il tempo che trascorrete a 
contemplare le curve della 
formosa valletta di turno, 
individua le pubblicità 
che vi fanno ridere 
e quelle in 
corrispondenza 
delle quali vi 
k alzate per 
andare in 
bagno. 
$ Immaginate 
che la 
. telecamera 
| registri la 
direzione 
esatta, ma 
proprio esatta, 
del vostro 
BF sguardo durante 
l'esibizione dei 
California Dream 
Men e che tutta la 
vostra attività da videodi- 
pendenti venga meticolosa- 
mente annotata, commentata e 
giudicata da non si sa bene chi. 
In cambio, però, vi viene dato il 
televisore gratis. 
Se questa vi sembra la 
descrizione di un pessimo patto 
col diavolo, fate attenzione: 
potreste averlo già firmato a 
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vostra insaputa. Infatti molti 
dei più diffusi programmi 
offerti gratuitamente si 
comportano in questo modo: 
contengono Spyware, cioè 
programmi parassiti che si 
autoinstallano silenziosamente 
assieme al programma 
principale e da quel momento 
in poi sorvegliano le vostre 
abitudini di navigazione e le 
riferiscono al loro "padrone". 
La radice del termine (spy 
vuol dire "spia" in inglese) 
non deve farvi pensare a 
oscure potenze straniere 
bramose di conquista. 
Lo Spyware è semplicemente 
una tecnica commerciale per 
raccogliere i dati statistici che 
servono ai "maghi del 
marketing" per rendere più 
mirate ed efficaci le proprie 
campagne pubblicitarie: per 
esempio, in modo che i 



> Adware, il parente pestifero dello Spyware 



Avrete forse sentito nominare un'altra parola che fini- 
sce in ware, ossia "Adware": viene usata per indica- 
re programmi che non spiano le abitudini degli uten- 
ti ma visualizzano immagini pubblicitarie in una por- 
zione dello schermo dell'utente. L'adware è una for- 
mula di finanziamento usata da 




molti programmi gratuiti di successo, come il siste- 
ma di scambio musicale Morpheus e il browser 
Opera. Il concetto è semplice e molto "televisivo": il 
programma viene offerto gratuitamente, ma in cam- 
bio l'utente deve sorbirsi la pubblicità. Se preferisce 
evitare la pubblicità, può talvolta pagare un canone 
(come chiede Opera). Nonostante non avvenga alcu- 
na raccolta segreta di dati e i patti siano chiari ed 
espliciti, la formula dell'adware 
ingombra lo schermo e ral- 
lenta leggermente la naviga- 
zione, per cui rimane contro- 
versa, al punto che spesso si fa 
di tutta l'erba un fascio e si 
classificano anche gli adware 
come programmi-spia. 

Morpheus, un programma di 
scambio file offerto gratuitamente 
in cambio di spazi pubblicitari 



L'esperienza insegna che se uno 
strumento può essere abusato, 
verrà abusato, e non e 'è motivo 
di credere che lo Spyware si 
sottragga a questa logica. 



motociclisti ricevano 
pubblicità di accessori per 
centauri e i visitatori dei siti 
osé ricevano proposte 
promozionali in tema. 
Purtroppo, questa raccolta di 
dati è fatta all'insaputa 
dell'utente, che non può 
dunque difendersi. 
Comprensibilmente, a 
nessuno piace essere 
sorvegliato senza saperlo, per 
cui lo Spyware è una delle 
tecniche di marketing più 
controverse e indigeste. 
C'è anche chi teme che 
nonostante le promesse di 
rispetto della privacy e di 
"anonimizzazione" dei dati 
raccolti, lo Spyware venga 
usato per creare un profilo 
dell'utente fin troppo 
dettagliato e personale. 
Paranoia? Non proprio. 
L'esperienza insegna che se 
uno strumento può essere 



abusato, verrà abusato e non 
c'è motivo di credere che lo 
Spyware si sottragga a questa 
logica. Infatti, nel novembre 
del 1999, la RealNetworks, 
proprietaria dei popolarissimi 
RealPlayer e RealJukebox, fu 
colta con le mani nel sacco: 
registrava le abitudini di 
ascolto degli utenti, le loro 
preferenze musicali e altre 
informazioni, assegnando un 
identificativo univoco a ogni 
persona. Intorno allo stesso 
periodo, l'agenzia pubblicitaria 
DoubleClick utilizzò tecniche 
Spyware per acquisire gli indi- 
rizzi di casa, i numeri di tele- 
fono e le abitudini d'acquisto 
di oltre il 90 per cento delle 
famiglie statunitensi. 

AudioGalaxv dichiara che Gator 

facilita l'immissione 

delle password, ma non dice 

che è anche uno Spyware 



C'è Spyware 
e Spyware 

Ovviamente installare un 
programma di sorveglianza 
all'insaputa dell'utente è una 
grave scorrettezza che 
sconfina nel reato in molti 
paesi. Di conseguenza, la 
maggior parte degli Spyware 
non è così rozza da installarsi 
realmente di nascosto, ma 
ricorre a un po' di psicologia 
per indurre l'utente a dare il 
proprio consenso 
all'installazione. 
Per esempio, durante 
l'installazione del programma 
che contiene lo Spyware viene 



proposto un fuoco di 
sbarramento di opzioni poco 
comprensibili (magari in 
inglese) una delle quali 
installa lo Spyware se non 
viene disattivata. L'utente, per 
ignoranza, per fretta o per 
pigrizia, non approfondisce la 
questione, accetta la proposta 
e così si pone 
"volontariamente" sotto 
segreta sorveglianza. 
Insomma, la vittima dello 
Spyware viene sì avvisata, ma 
in modo volutamente poco 
chiaro: le società che usano lo 
Spyware sono quindi in una 
botte di ferro, perché possono 
argomentare che l'utente era 
stato messo al corrente della 
situazione. Congegnato in 
questo modo, il programma- 
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spia addirittura non rientra 
più nella definizione formale 
di Spyware: tuttavia in questo 
articolo, per semplificare, il 
termine Spyware indica 
qualsiasi programma che 
trasmette all'esterno 
informazioni personali senza 
che l'utente ne sia informato 
in modo chiaro. 

I programmi 
che contengono 
Spyware 

Questa, per sommi capi, la 
teoria dello Spyware. Ma in 
quali software si annidano 
questi guardoni digitali? 
Purtroppo c'è molta 
confusione e disinformazione 
in proposito: vari siti, come 
Spychecker.com, offrono 
elenchi di programmi 
accusati di contenere 
Spyware, ma non sono 
sempre affidabili. Oltre a 
Spychecker.com, che gode 
peraltro di una buona 
reputazione, trovate molti 
altri elenchi immettendo 
"Spyware list" in un motore 
di ricerca come Google.it. 
Il motivo di questa 
inaffidabilità è semplice: 
come tutto il software, anche 
lo Spyware è in continua 
evoluzione. Le successive 
versioni di un medesimo 
programma "ospite" possono 
contenere Spyware o meno, 
oppure contenerlo in modo 
più o meno evidenziato ed è 
difficile tenere traccia di 
questi cambiamenti continui. 
Di conseguenza, le liste 
contengono spesso falsi 
allarmi (programmi che non 
contengono più Spyware) e 



mancati allarmi (programmi 
citati come "sicuri" ma che 
nel frattempo si sono dati allo 
spionaggio). 

Ci sono tuttavia alcuni nomi 
celebri che vale la pena di 
citare per dare un esempio 
della portata del fenomeno. 
Per esempio, lo Spyware 
Radiate (ex Aureate) è 
presente in oltre 250 
programmi scaricabili da 
Internet, compreso il 
diffusissimo GolZilla. Questi 
si attiva quando lanciate 



>/ cookie sono Spyware? 



I cookie sono piccoli file memorizzati sul computer dell'utente dai siti 
visitati. Sono molto utili e versatili: per esempio, consentono ai siti di 
riconoscere automaticamente un utente, evitandogli di immettere 
ogni volta la sua password di accesso o ricordandosi degli acquisti 
già fatti per consigliarne altri su misura per i suoi gusti. 
Purtroppo possono anche essere usati per raccogliere dati personali. 
I dati raccolti abusivamente da Doubleclick, per esempio, utilizzavano 
i cookie in combinazione con i cosiddetti "Web bug": immagini picco- 
lissime (un singolo pixel) nascoste nelle pagine Web, che consentono 
di seguire gli spostamenti di un utente da un sito all'altro. Per questo 
molti utenti scelgono di impostare il proprio browser (Netscape, 
Internet Explorer e simili) in modo da rifiutare i cookie, anche se que- 
sto appesantisce la navigazione. 



La prima linea di difesa contro 
lo Spyware è la prevenzione. 
Evitate di installare programmi 
per il gusto di provarli 
e installate soltanto quelli 
di cui avete davvero bisogno. 



Internet Explorer oppure il 
programma ospite e inizia a 
far comparire banner 
(finestre pubblicitarie) 
tenendo traccia di quali 
cliccate e per quanto tempo 
tenete ciascun banner sullo 
schermo. Queste 
informazioni vengono spedite 
alla società Radiate 
sfruttando la connessione a 
Internet. 

Lo Spyware Radiate è 
particolarmente fastidioso 
perché non solo spia, ma 
causa veri e propri danni: 
Microsoft infatti lo segnala 
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come nota causa di blocchi 
del computer. Oltretutto, 
come qualsiasi Spyware, 
rallenta la navigazione perché 
utilizza la connessione per 
scaricare i banner e 
trasmettere i propri dati. 
Un altro nome ricorrente nel 
mondo dello Spyware è 
WebHancer, che è incluso 
anche nel popolarissimo 
programma di scambio 
musicale AudioGalaxy 
insieme a un altro Spyware 
molto diffuso di nome Gator. 
AudioGalaxy in realtà 
consente di non installare 
questi due 
programmi, ma 
osservando le 
schermate di 
installazione non 
c'è modo di 
capire che sono 
Spyware: anzi, 
Gator viene 
spacciato per un 
programma che 
facilita 
l'immissione 
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Ad-Aware ha trovato 
dello Spyware ed è 
pronto a "vaporizzarlo" 



delle password, mentre 
WebHancer promette di 
rendere più veloce la 
navigazione. Entrambi fanno 
in effetti quello che 
promettono, ma nel 
frattempo comunicano ai loro 
proprietari informazioni sulle 
vostre abitudini di 
navigazione. 

Microsoft 
troppo curiosa? 

A volte anche i grandi nomi 
dell'informatica vengono 
ritenuti colpevoli di sbirciare 
nell'attività privata degli 
utenti. L'esperto di sicurezza 
Richard M. Smith di 
ComputerBytesMan.com ha 
rivelato che Windows Media 
Player 8 (il lettore 
multimediale preinstallato in 
Windows Xp) comunica a 
Microsoft i titoli dei DVD 
che l'utente guarda sul 
proprio computer. 
È certamente un 
comportamento inquietante, 
anche se potrebbe avere una 
spiegazione innocua. Infatti, 
sapendo quali film avete 
visto, Microsoft potrebbe 
semplicemente usare queste 
informazioni per farsi 
un'idea dei vostri gusti e 
mandarvi consigli mirati per 
l'acquisto di altri titoli che 
probabilmente vi piaceranno, 
oppure per offrirvi 
informazioni di supporto al 
film, come quelle già 
disponibili presso siti 
celeberrimi come l'Internet 
Movie Database 
(www.imdb.com). 
Tuttavia non è confortante il 
fatto che questa raccolta di 
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dati sia stata ammessa da 
Microsoft soltanto in seguito 
alle rumorose obiezioni 
pubbliche degli utenti che 
l'avevano scoperta mentre 
lavorava di nascosto. Inoltre, 
la mancanza, al momento 
attuale, di un'opzione per 
disattivare questa funzione 
non aiuta certo a riporre 
fiducia nelle motivazioni di 
Microsoft. 

Difendersi 
dallo Spyware 

Lo Spyware, insomma, si 
annida dappertutto, anche 
dove non ve l'aspettereste. 
Tuttavia esistono tecniche 
abbastanza semplici e 
affidabili per risolvere la 
maggior parte dei problemi 
causati da questi intrusi 
informatici. La prima linea 



Spychecker.com. Se deci- 
dete che un programma 
merita davvero di essere 
ospitato nel vostro 
computer, leggete 
attentamente le sue 
schermate di installazione, 
anche se non sempre è 
facile, perché sono spesso 
in inglese. In molti casi 
basta questa semplice 
cautela per scovare 
l'opzione seminascosta che 
permette di non attivare lo 
Spyware che accompagna il 
programma. Se comunque 
avete dubbi, interrompete 
l'installazione e cercate un 
altro programma analogo 
che non abbia queste 
"magagne". Esiste anche 
una forma molto radicale di 
prevenzione: evitare di 
usare Windows. 
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ZoneAlarm ha rilevato uno Spyware che tenta di accedere a Internet 



di difesa contro lo Spyware 
è la prevenzione. Evitate di 
installare programmi per il 
gusto di provarli e installate 
soltanto programmi di cui 
avete davvero bisogno. 
Cercate di scoprire se il 
programma che vorreste 
installare contiene Spyware: 
basta immetterne il nome e 
la parola "Spyware" in un 
motore di ricerca, oppure 
consultare il già citato 



Praticamente tutto lo 
Spyware è concepito per 
colpire gli utenti dei sistemi 
operativi Microsoft, per cui 
passando a Macintosh o a 
Linux si risolve il problema 
alla radice. Tuttavia una 
migrazione di questo 
genere è piuttosto 
impegnativa e non sempre 
fattibile, per cui va 
considerata soltanto come 
soluzione estrema. 
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Quando 

la prevenzione 

non basta 

Vista l'abbondanza di 
Spyware in circolazione, 
esiste il rischio plausibile che 
abbiate già installato qualche 
ospite indesiderato. Conviene 
quindi procurarsi programmi 
che ricerchino ed eliminino 
eventuali tracce di Spyware 
già presenti e poi 
mantengano sano il 
computer. 

Ad-Aware, gratuito e 
disponibile anche in italiano 



è comunque un ottimo 
investimento: agisce come un 
filtro, impedendo lo 
scaricamento dei banner 
pubblicitari e l'attivazione di 
finestre "pop-up", cioè quelle 
pestifere finestre pubblicita- 
rie che compaiono a dozzine 
quando si visitano certi siti 
commerciali di bassa lega. 
A differenza di 
Ad-Aware, WebWasher va 
lasciato sempre attivo, ma 
questo non causa 
rallentamenti: anzi, in genere 
la navigazione è resa più 



Il firewall è anche un ottimo 
sistema per tenere fuori gli 
intrusi, per cui è consigliabile 
installarlo sempre e comunque. 



(www.lavasoft.de/aaw.html) 

è un eliminatore universale di 
Spyware: esplora il vostro 
computer alla ricerca dei file 
dei programmi classificati 
come Spyware e li rimuove. 
È sufficiente selezionare 
"My computer" e fare clic sul 
grande pulsante "Scan now" 
per iniziare la ricerca: al 
termine compare l'elenco 
degli Spyware trovati e 
l'utente può eliminarli o 
metterli semplicemente in 
quarantena. La pulizia di 
Ad-Aware è molto 
approfondita e include anche 
il Registro di Windows e i 
cookie. Per evitare che una 
ripulitura troppo estrema 
butti via qualche componente 
che volete tenere, il 
programma permette di 
creare delle copie di 
sicurezza dei componenti 
eliminati, in modo da poterli 
ripristinare se si presenta la 
necessità. Come un antivirus, 
anche Ad-Aware ha degli 
aggiornamenti periodici che 
gli permettono di tenere 
conto dei nuovi Spyware che 
vengono immessi in Rete. 
Ciliegina sulla torta, il 
software è gratuito. 
WebWasher invece, non è 
gratuito (costa 29 euro, 
www.webwasher.com) ma 
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veloce perché non vengono 
scaricate le parti pubblicitarie 
dei siti Web. 

Ad-Aware e WebWasher 
fanno un ottimo lavoro, ma 
non sono infallibili: per 
esempio, sono impotenti 
contro i 

comportamenti da 
Spyware di 
Windows Media 
Player. Per bloccare 
anche questi tentativi 
di violare la vostra 
privacy dovete 
disinstallare il Media 
Player oppure 
ricorrere a un firewall, 
ossia un programma 
che sorveglia la vostra 
connessione a Internet e 
permette di decidere 
quali programmi sono 
autorizzati a usarla. 
Il firewall, fra l'altro, è 
anche un ottimo sistema 
per tenere fuori gli intrusi, 
per cui è consigliabile 
installarlo sempre e 
comunque. ZoneAlarm 
(www.zonelabs.com/ 
zlpromo/zagrid.htm) è un 
buon esempio di firewall 
semplice e gratuito. Quando 
uno Spyware tenta di uscire 
su Internet, Zone Alarm lo 
blocca e vi segnala il 
tentativo: se negate 



l'autorizzazione, lo Spyware 
non può compiere la propria 
subdola opera, mentre i 
programmi di cui vi fidate 
(per esempio il browser e il 
programma di e-mail) 
continuano ad accedere alla 
Rete indisturbati. 
Se Windows Media Player 
non può accedere a Internet 
perché viene bloccato dal 
firewall, non può disseminare 
i vostri dati personali. 
Tuttavia bloccare Windows 
Media Player vi impedisce di 
usarlo per vedere i filmati 
presenti in Rete. Per fortuna 
esistono programmi 
alternativi gratuiti, come 
WinAmp, RealPlayer, 
QuickTime, che sono in 
grado di sostituire Windows 
Media Player e non hanno 
funzioni Spyware. 

Soluzioni 

per smanettoni 

Le tecniche descritte fin qui 
sono abbastanza efficaci, ma 
poco raffinate: Ad-Aware 
rimuove gli Spyware, ma la 
semplice rimozione spesso 
comporta che il 
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gratuita, sarebbe ancora più 
gradevole. 

Sorprendentemente, una 
soluzione di questo genere 
esiste: richiede soltanto un 
po' di coraggio e 
dimestichezza con il 
funzionamento di Windows e 
di Internet. Per capirne il 
meccanismo occorre 
ripassare rapidamente 
l'organizzazione della Rete. 
I siti Internet hanno un nome 
alfabetico, per esempio 
"microsoft.com", che è 
associato a un "indirizzo IP" 
numerico (207.46.197.102, 
nel caso di microsoft.com) un 
po' come la guida del 
telefono associa il nome di 
una persona al suo numero di 
telefono. 

Queste associazioni sono 
memorizzate in apposite 
"guide telefoniche" di 
Internet chiamate Domain 
Name Server o DNS. Quando 
digitate il nome di un sito, il 
vostro computer consulta uno 
di questi DNS, che gli 
restituisce l'indirizzo 
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programma che li ospita cessi 
di funzionare. Analogamente, 
il firewall blocca 
completamente l'accesso a 
Internet di un programma, 
anche quando viene richiesto 
per motivi legittimi, 
rendendolo quasi inservibile. 
La soluzione ideale sarebbe 
lasciare gli Spyware al loro 
posto ma renderli innocui. 
Se poi questa soluzione fosse 



Un esempio di file 
hosts che blocca alcuni siti 
pubblicitari e Windows Media Player 

numerico corrispondente a 
quel nome; il numero viene 
poi usato dal vostro computer 
per stabilire la connessione al 
sito. Tuttavia si può creare un 
file speciale, di nome "hosts" 
e immettervi corrispondenze 
personalizzate fra nomi di siti 
e indirizzi numerici. 
Quando un programma tenta 
di accedere a un sito Internet, 
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Prima e dopo: un s/to ricco 
di pubblicità viene snellito 
dalle modifiche al file hosts 

guarda per prima cosa in 
questo file per vedere se il 
sito richiesto vi è elencato. 
Se lo è, si collega 
all'indirizzo numerico citato 
nel file, anche se è diverso da 
quello memorizzato nel DNS 
presente sulla Rete. Il file 
hosts deve essere un file di 
testo semplice, scritto per 
esempio con il Blocco Note e 
non deve avere 
un'estensione: si chiama 
"hosts" e basta, non hosts.txt, 
hosts. sam e simili. A seconda 
della versione di Windows, 
deve risiedere in ubicazioni 
ben precise. Chi ha Windows 
95, 98 o Me lo trova solita- 
mente in C:\Windows; chi usa 
Windows NT o 2000 in 
C :\Winnt\System32\Drivers\ 
Etc e chi usa Windows Xp in 
Windows\System32\Drivers\ 
Etc. In altre parole, questo 
file consente di ingannare un 
programma dandogli le 



coordinate sbagliate per 
trovare un sito. Se uno 
Spyware tenta di comunicare 
con il sito del suo 
proprietario (di cui dovete 
sapere l'indirizzo), ma nel 
file hosts quel sito è associato 
a un indirizzo numerico 
fittizio, il tentativo dello 
Spyware fallisce: è come se 
telefonasse a un numero 
inesistente. L'astuzia sta 
nell'usare un indirizzo 
numerico ben preciso, ossia 
127.0.0.1, che per 
convenzione rappresenta il 
vostro computer. In questo 
modo, quando lo Spyware 
prova a contattare il proprio 
padrone, lo cerca nel posto 
sbagliato (nel vostro 
computer) e quindi non riesce 
a trasmettergli i dati che ha 
raccolto. A parte questo, 
però, funziona regolarmente, 
per cui la privacy è salva 
senza dover rinunciare alle 
funzioni utili del programma. 
Per esempio, considerate 
Windows Media Player 8, che 
tenta di mandare la lista dei 



vostri DVD preferiti al sito 
Windowsmedia.com. 
Se immettete in hosts il 
nome "windowsmedia.com" 
(senza virgolette) preceduto 
dal numero 127.0.0.1, 
quando Windows Media 
Player tenta di collegarsi al 
sito Microsoft lo cerca nel 
vostro computer anziché al 
suo vero indirizzo 
(207.46.230.181). In questo 
modo, la lista dei DVD non 
lascia mai il vostro computer, 
ma per il resto Windows 
Media Player funziona 
correttamente e può accedere 
a filmati presenti su Internet. 
Lo stesso trucchetto serve 
anche per eliminare i banner: 
basta scoprire i nomi dei siti 
delle agenzie pubblicitarie 
che inseriscono i banner 
nelle pagine Web, immetterli 
in hosts preceduti da 
127.0.0.1 e riavviare il 
computer. Le pubblicità 
scompariranno come per 
incanto. Per rivelare questi 
indirizzi è sufficiente 
lasciare il mouse sul banner 



> Un'arma gratuita contro io Spyware 



Per rimuovere eventuali Spyware si può usare 

Ad-Aware, un programma che controlla il disco fisso 

e il registro di configurazione. 

Si scarica gratuitamente, per uso non commerciale, 

dal sito www.lavasoft.de (oppure www.tomco- 

yote.com) ed è giunto alla versione 5.2. 

Funziona con i sistemi operativi Windows 95, 98, 

Me, NT e 2000 ed è allo studio la versione per Xp. 

Proprio come un antivirus, perché il programma sia 

sempre efficiente, deve essere aggiornato. Scaricate dal sito il "RefUpdate Add-on", che verifica di quando 

in quando la presenza di aggiornamenti e li installa automaticamente sul vostro computer. 




per qualche secondo senza 
cliccare, oppure chiedere al 
proprio browser di 
visualizzare il codice HTML 
contenuto nella pagina Web. 
Da quel momento in poi non 
vedrete più tutte le pubblicità 
di quell'agenzia incluse in 
qualsiasi pagina di Internet; 
anzi, non vi verranno 
neppure trasmesse, 
velocizzando la navigazione. 
Fra l'altro, su Internet si 
trovano anche file hosts 
preimpostati con centinaia di 
nomi di siti pubblicitari da 
oscurare, per cui non dovete 
neppure fare la fatica di 
digitarli. 

Antispyware, 
ma farà bene? 

Eliminare la pubblicità 
rompiscatole e i programmi- 
spia dunque si può. 
Ma rimane un dubbio 
apparentemente paradossale: 
conviene? A pensarci bene, 
molti dei migliori servizi di 
Internet sono gratuiti grazie 
alla pubblicità; senza di essa, 
sarebbero a pagamento o non 
esisterebbero affatto. 
Dato che gli inserzionisti si 
accorgono quando usate 
tecniche antispyware e quindi 
non vedete il loro messaggio 
pubblicitario, vi conviene 
essere selettivi nel rifiutare la 
pubblicità, per esempio 
sopportando quella dei siti 
che ritenete utili e volete 
sostenere e bloccando quella 
dei siti che volete boicottare. 
Altrimenti il vantaggio 
di oggi diverrà il 
salasso di domani. 
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Occhi rossi? Orizzonti penduti? Intrusi nella composizione? 
Conduciamo alla redenzione rullini sovraesposti e 
sottoesposti, con l'aiuto degli ultimi software di fotoritocco. 




Ritoccare le 
fotografie: una 
aberrazione 
proibita per gli 
ideologi della fotografia- 
documento, una triste 
necessità per vecchi 
artigiani che ritoccavano 
le rughe di vanitose 
signore un po' troppo 
avanti negli anni, armati 
di pennellino e di tanta 
pazienza. 

Con intenti più estremi, 
un campo da esplorare 
per gli avventurosi creatori 
delle arti visive, e infine, 
un sogno sospirato per i 
dilettanti dell'immagine, 
afflitti da risultati 
imperfetti e sempre 
inferiori alle aspettative. 
Quale che sia 
la ragione che ci spinge 
a desiderarlo, ci succede 
spesso di voler mettere 
mano a una immagine 
fotografica: per ottenere 
risultati creativi o anche 
solo per correggerne aspetti 
indesiderati. 

A ciò servono i software 
di fotoritocco: modificare 
fotografie. 
Ormai molto evoluti, 
dispongono di un arsenale 
infinito di strumenti 
e possibilità, che si possono 
mettere all'opera su 



immagini della provenienza 
più svariata: fotografie 
digitalizzate, scansioni, 
immagini scattate con 
fotocamere digitali. 
Per la verità, i cosiddetti 
programmi di fotoritocco 
oggi disponibili non si 
limitano al ritocco delle 
fotografie: sono pacchetti 
di grafica a tutto tondo, 
in grado di offrire i loro 
servigi anche per altri 
compiti, quali creazione 
di immagini per il Web, 
disegno di illustrazioni, 
conversione di formati 
e così via. 

In questo articolo ci 
concentriamo soprattutto 
sulla loro funzione 
originaria, passando in 
rassegna sei pacchetti che, 
pur mantenendo un prezzo 
abbordabile, offrono 
eccellenti prestazioni e 
permettono di intervenire 
sulle fotografie in tutte le 
maniere concepibili. 
Al punto che, volendo, 
la fotografia scattata può 
essere considerata una base 
di partenza, più che un 
documento "reale" 
e definitivo. 

C'è dunque speranza anche 
per i frutti dei nostri più 
vergognosi peccati 
fotografici! 
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> Adobe Photoshop Elements 



Chi non conosce Photoshop? Il re del fotoritoc- 
co, il mostro sacro usato e abusato dai profes- 
sionisti, lo standard di eccellenza con il quale 
tutto si confronta. Peso massimo della catego- 
ria, Photoshop è anche noto per avere una 
quantità spaventosa di funzioni, la maggior 
parte delle quali del tutto sproporzionate per 
un uso domestico, nonché un prezzo adeguato 
al suo status ma assolutamente inaffron- 
tabile per un utente amatoriale. 
Photoshop Elements si pone dunque 
come versione leggera del fratello mag- 
giore, puntando a un mercato di fascia più 
bassa e sostituendo in questa funzione il 
vecchio Photoshop LE. Se LE stava per 
"limited edition", Elements al contrario sem- 
bra tutt'altro che "limitato". Il programma 
contiene una quantità impressionante di stru- 
menti per la correzione dell'immagine. 
Iniziando da quelli classici, molto noti agli 
utenti di Photoshop, si può intervenire in una 
miriade di modi su contrasto, bilanciamento 
colore, dimensionamento, dominante cromati- 
ca, luminosità e così via. C'è anche una moda- 
lità a vista multipla nella quale si possono con- 
frontare diverse tipologie di modifica. Oltre a 
ciò sono presenti anche strumenti innovativi, 
molto comodi per correggere fotografie imper- 
fette. Si può modificare selettivamente il con- 
trasto di primo piano, simulando l'intervento 
"di riempimento" di un flash che magari non 
avevamo, o viceversa si può modificare la lumi- 
nosità dello sfondo senza modificare il sogget- 
to in primo piano. Per liberarsi dagli infernali 
occhi rossi prodotti dai flash c'è un tipo di pen- 
nello particolare, con il quale si può peraltro 



dare un tocco salvifico anche a nei, apparecchi 
ortodontici, e altri piccoli particolari eventual- 
mente indesiderati. Sempre nell'ottica del faci- 
litare il lavoro, Photoshop Elements è capace 
non solo di ritagliare da solo i bordi, ma addi- 
rittura di raddrizzare automaticamente foto- 
grafie scattate storte, 




L'interfaccia 

di Photoshop Elements è in molto simile 

a quella famosissima del fratello maggiore, 

Photoshop 6.0 

e di collegare in un unico panorama una serie 
di fotografie affiancate (funzione Photomerge). 
Per intervenire direttamente ci sono poi tutti gli 
strumenti di disegno più noti di Photoshop 
(timbro, spugna, aerografo, sfumino, e così via), 
nonché una enorme dotazione di ottimi filtri per 
la modifica dell'immagine. Il magico strumento 
"fluidifica", in particolare, permette di cambia- 
re le dimensioni e i contorni degli oggetti con 



una efficacia e una facilità sorprendente: pos- 
siamo agire sulla foto "con le dita" come se 
fosse un liquido trasparente (o forse una gela- 
tina?). Anche la fase di stampa non manca di 
alcune attenzioni, come la possibilità di inte- 
grare più immagini in uno stesso foglio, per 
minimizzare il consumo di preziosa carta 
di qualità. L'interfaccia del programma è 
quella ben nota e collaudata "a tavolozze 
multiple" di Adobe, integrata con alcuni 
dispositivi per facilitarne l'utilizzo: per 
esempio, all'avvio del programma appa- 
re una finestra che ci propone alcune 
funzionalità di uso comune; un menu 
di "ricette" e una finestra di "consigli" 
assistono l'utente con efficacia, 
senza però diventare intrusivi. 
È necessario dedicare un po' di 
tempo allo studio del programma, 
prima di poterlo usare con effica- 
cia. A questo scopo è utilissimo il 
manuale cartaceo incluso, che è esaustivo e di 
buona fattura. Elements manca di tutte le fun- 
zioni di Photoshop specificamente destinate a 
un ambito professionale, come la gestione 
della quadricromia, gli strumenti più sofisticati 
di disegno (vettori) e di correzione (curve), le 
macro e le funzioni avanzate per il Web: cose 
per altro di non facile utilizzo e di fatto inutili a 
chi non fa un uso "pesante" del programma. 
C'è tutto il resto e anche di più. Photoshop 
Elements tiene alta la bandiera del suo nome, a 
un prezzo conveniente. E se un giorno ci inna- 
moreremo dell'arte del fotoritocco al punto di 
passare alla versione integrale di Photoshop, ci 
troveremo a casa. 



> Microsoft Picture It! Photo Studio 



Se siamo alla ricerca di risultati istantanei, un 
programma della classe di Photoshop Elements 
non è in grado di darci molte soddisfazioni. 
Potenza e versatilità ne fanno uno strumento 
adatto a chi intenda lavorarci sopra con una 
certa costanza; tuttavia, se l'immagine digitale 
è per noi un divertimento occasionale, forse è 
meglio considerare delle alternative meno 
impegnative e più semplici da apprendere. 
Per esempio, se una domenica decidiamo 
di creare in rapidità un simpatico diploma 
commemorativo da dare a un nostro amico 
e lo vogliamo graficamente ricco ma 
senza perdere tempo a pensare e creare 
da zero tutti i singoli elementi che lo 
compongono, allora un programma 
come Picture It! Photo Studio può esse- 
re molto più confortevole. Pensato per 
un'utenza domestica o hobbistica, 
questo economico software di Micro- 
soft basa la sua efficacia su due pila- 



stri: una interfaccia colorata e rassicurante, 
zeppa di aiuti e procedure guidate passo a 
passo e una ricca libreria di temi ed elementi (il 
pacchetto occupa infatti ben 2 CD). Di certo non 
ambisce a mettersi in competizione con prodot- 
ti più "seri" e flessibili; tuttavia con Picture It! 




Photo Studio si gode di una indubbia "gratifica- 
zione istantanea". Dopo aver facilmente acqui- 
sito una immagine, vi si possono applicare stru- 
menti di correzione per i problemi più comuni 
(graffi, occhi rossi, macchie, deviazioni di colore 
e così via). Fatto ciò, si possono applicare diver- 
si effetti speciali e pittorici, aggiungere cornici, 
scritte, bordi colorati e altro ancora, attingendo 
dalla ricca libreria, che funziona come un gran- 
de catalogo di adesivi, biglietti e carte 
da regalo. Archiviazione e stampa 
sono altrettanto semplici. 
Risultati creativi facili, insomma: nulla 
di profondamente professionale, certo, 
ma anche la leggerezza ha i suoi spazi e 
i suoi meriti. Specialmente quando è a 
buon mercato come nel caso di Picture It! 
Photo Studio. 

Con Picture It! possiamo sfornare 

una incantevole cornice per il nostro pupo! 
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>Jasc Paint Shop Pro 7 Anniversary Edition 



Da molti anni Paint Shop Pro è un punto di rife- 
rimento per chi vuole dotarsi di uno strumento 
evoluto di grafica su PC senza affrontare costi 
elevati. Il programma è in grado di fronteggiare 
molti compiti diversi, come la preparazione di 
immagini per il Web, la conversione e la produ- 
zione di formati diversi (anche animati) e altro 
ancora, ma anche nel fotoritocco ha i suoi punti 
di forza. Pur senza raggiungere le vette di raffi- 
natezza dei programmi di fascia alta, Paint Shop 
Pro è comunque dotato di una vasta gamma di 
funzioni di qualità che lo mettono in grado di 
svolgere efficacemente il suo lavoro per gli 
utenti amatoriali e semiprofessionali. Si può 
intervenire su tutti i principali parametri delle 
fotografie (luminosità, contrasto, bilanciamento 
colore e così via) sia manualmente sia automa- 
ticamente. Non manca lo strumento per la cor- 
rezione degli occhi rossi, che può essere con- 
trollato con grande precisione (ci sono regola- 
zioni specifiche per gli occhi degli animali!). 
Tra le diverse funzioni di restauro, si trovano 
quelle per rimuovere graffi e imperfezioni, ma 
anche le fastidiose sgranature sui bordi prodot- 
te da un eccesso di compressione con il forma- 
to JPEG, nonché le ondulazioni dell'odioso 
"effetto Moiré" prodotto dall'acquisizione con lo 
scanner di immagini tipografiche retinate. 
Per gli amanti delle fotografie incorniciate, Paint 
Shop Pro può circondare il nostro capolavoro 
con una maestosa cornice, scelta da un'ampia 



libreria. Una estesa libreria di filtri ci 
permette di trasformare l'immagine 
in centinaia di modi e in altri che non 
ci verrebbero in mente affatto: lo spa- 
zio per la sperimentazione non manca 
di certo (volete vedere come appare la 
vostra foto dopo essere stata trasforma- 
ta in una colata di metallo e passata per 
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Tingiamo di toni bronzei 
una Statua della Libertà troppo azzurra 

il pennello di un impressionista?). L'interfaccia 
del programma segue il modello classico con 
menu, tavolozze e barre di strumenti e lascia 
all'utente la scelta delle operazioni da fare: 
come in molti altri programmi di una certa 



Ripristiniamo il giusto 
colore degli occhi con Paint Shop Pro 

potenza, è quindi necessario acquisi- 
re una certa familiarità prima di usar- 
lo con disinvoltura. 

Non troviamo qui la miriade di proce- 
dure passo a passo di Microsoft 
Picture Iti. Fortunatamente il pacchet- 
to comprende una documentazione 
di prim'ordine: una guida introduttiva di un cen- 
tinaio di pagine ci aiuta nel primo orientamento 
e un secondo imponente manuale di oltre cin- 
quecento pagine promette di risolvere ogni 
eventuale altro dubbio. Accessoriato di tutto il 
necessario, Paint Shop Pro risulta un acquisto 
conveniente, in grado di risolvere efficacemente 
ogni problema di fotoritocco. 



> Ulead Photolmpact 7 



Photolmpact è il pacchetto di grafica prodotto da 
Ulead. Giunto alla settima versione, si è dimo- 
strato una piacevole sorpresa. Si tratta di un 
programma estremamente interessante ma non 
molto noto in Italia, la cui ultima versione non è 
stata tradotta ancora nella nostra lingua. 
"Editing totale dell'immagine" è il 
suo slogan, che 




Con Photolmpact è stato semplicissimo 
creare questa cornice e ammantare la fotografia 
di una nuvola di stelline luminose 



testimonia abbastanza bene la sua flessibilità. 
Sfogliando il manuale (in inglese) sintetico ma 
ottimo, si potrebbe inizialmente pensare che il 
fotoritocco non è il punto di forza di Photolmpact, 
ma si tratta di un'impressione sbagliata, dovuta 
al fatto che le funzioni di fotoritocco non sono 
che una parte di tutto ciò che può fare. 
Guardando bene troviamo una grande quantità 
di controlli sulle caratteristiche dell'immagine. 
Molti di essi dispongono sia di comode 
interfacce di tipo visuale (in cui si sce- 
glie il tipo di intervento sulla base di 
alcuni esempi visualizzati), sia di opzioni 
sofisticate, per esempio le curve di corre- 
zione, presenti tipicamente nei program- 
mi per uso professionale. 
Interessante è la possibilità di utilizzare 
una libreria di impostazioni predefinite det- 
te "stili", che contengono trasformazioni ti- 
piche, per esempio, per trasformare la luce 
del mattino nei toni di un tramonto. È anche 
possibile aggiungere stili propri. Per chi inve- 
ce preferisce intervenire manualmente, le pos- 
sibilità sono molto ampie, anche se il program- 
ma è più orientato verso un utente che sa cosa 
sta facendo, piuttosto che verso uno bisognoso 



di consigli. Non per questo viene trascurata la 
semplicità d'uso: un "post-processing wizard" è 
a disposizione per assistere passo a passo nel 
trattamento delle fotografie acquisite, che poi è 
ciò che si fa più spesso e comprende in sé tutti 
i passaggi: dal taglio corretto dell'immagine, 
all'eliminazione degli occhi rossi, alla regolazio- 
ne delle caratteristiche cromatiche, fino alla 
apposizione di una cornice, scelta da una libre- 
ria molto fornita e comunque molto modificabi- 
le. La dotazione di filtri è nutrita; oltre a tutti 
quelli classici, c'è un filtro "warp" per deforma- 
re le immagini secondo una griglia e una serie di 
aggiunte piuttosto singolari, come il filtro per 
creare scariche elettriche e fulmini, o quello per 
inserire scintillìi simili a fuochi d'artificio. Già 
tutto ciò farebbe di Photolmpact un programma 
di fotoritocco di tutto rispetto, ma oltre a questo 
c'è anche una serie di ottime funzioni per il dise- 
gno, nonché per l'animazione e la grafica per il 
Web; senza contare la buona libreria di elemen- 
ti di base e di foto. Photolmpact è dunque un 
programma che merita di essere tenuto in con- 
siderazione, dato anche il prezzo veramente 
competitivo. Peccato che l'ultima versione non 
sia stata ancora tradotta. 
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> Micrografx Picture Publisher 10 Professional 



Benché esista da quasi quindici anni, Picture 
Publisher è un programma vissuto per molto 
tempo in modo decoroso ma senza clamore, 
spesso offuscato dall'ombra di più noti concor- 
renti. Oggi, con l'acquisto del pacchetto da 
parte dell'azienda canadese Corel, notissima 
nel campo del software di grafica per PC, il pro- 
gramma torna prepotentemente alla ribalta e si 
ripresenta più concorrenziale che mai. 
Una scorsa alle specifiche del pacchetto rivela 
un prodotto dalle grandi capacità. Anch'esso 
con l'ambizione non nascosta di poter fare 
"tutto per tutti", ostenta un ampio ventaglio 
di strumenti, che si appellano al Web 
designer, al fotografo e al grafico. 
Bisogna dire che la pretesa non è ecces- 
siva: Picture Publisher si fa in quattro per 
soddisfare tutti. Relativamente al fotoritoc- 
co, troviamo la consueta offerta di funzioni 
di correzione, attivabili sia con controlli 
manuali, sia mediante selettori visivi di 
esempi. Alcuni di essi, come la funzione di 
modifica della mappa delle tinte, sono consi- 
derevolmente comode da usare. Correzione di 
occhi rossi, restauro di immagini danneggiate 
e tutte le altre funzioni più utili sono presenti. 
Dove Picture Publisher mostra una marcia in 
più è negli effetti speciali: filtri ed effetti sono 
veramente di ottima qualità e disponibili in un 
assortimento molto vasto e interessante. 



Ci sono anche una serie di procedu- 
re guidate (Wizard) per i compiti più 
comuni, come correggere immagini 
acquisite o aggiungere cornici alle 
fotografie. Sempre nel pacchetto è 
presente una libreria di immagini e 
di elementi che si estende su ben 
due CD supplementari e che può ben 
servire per integrare le nostre opere. 
Nel complesso Picture Publisher è un 
programma ben fornito e dalle 




La mappa 

cromatica è uno dei tanti 

strumenti di Picture Publisher 

per correggere le fotografie 



Possiamo effettuare le correzioni in modalità 
visuale, oppure con controlli tradizionali 

grandi potenzialità; purtroppo è per ora 
disponibile soltanto in inglese. Abbiamo 
inoltre riscontrato qualche difficoltà ini- 
ziale nell'utilizzo della sua interfaccia, 
che risulta un po' più difficile rispetto a 
quelle degli altri programmi di grafica. 
Tuttavia uno studio del buon manuale 
in dotazione è d'aiuto. Il prezzo è allineato a 
quello dei suoi concorrenti: unito alle molte 
funzioni, ne fa un concorrente di rilievo nell'ag- 
guerrita arena del software di fotoritocco. 
Sotto a chi tocca! 



> MGI PhotoSuite 4.0 



Elaborare fotografie non è necessariamente 
costoso, se si decide di utilizzare PhotoSuite, 
prodotto dalla MGI Software. La versione 4.0, in 
italiano, è una buona soluzione per la gestione di 
fotografie, delle stampe e delle immagini per 
Internet. Il prezzo del pacchetto è contenuto, ma 
la sua economicità non deve trarre in inganno: 
tramite i suoi strumenti è possibile, senza parti- 
colari difficoltà, personalizzare e gestire immagi- 
ni (acquisibili da varie fonti, per esempio scanner 
a fotocamere digitali) in modo semplice e intuiti- 
vo. Nella scatola troviamo due CD: il primo con- 
tiene due programmi distinti (PhotoSuite e 




Photovista) mentre il secondo contiene un quan- 
titativo impressionante di immagini e modelli già 
pronti per realizzare calendari, cornici, biglietti e 
molto altro. Le funzionalità di PhotoSuite, carat- 
terizzato da una interfaccia amichevole, sono 
molte e, sostanzialmente, possono essere divi- 
se in due tipologie: strumenti di fotoritocco e 
generazione di effetti speciali. Della prima 
fanno parte strumenti ormai disponibili in 
ogni software di questa categoria, come l'equili- 
bratura dei valori di luminosità e contrasto, la 
rimozione del fastidioso effetto "occhi rossi", l'e- 
liminazione di imperfezioni e graffi. Anche l'u- 
tente con un'anima più propriamen- 
te "artistica" rimarrà sorpreso, data 
la presenza di decine di effetti spe- 
ciali pronti all'uso e la possibilità di 
ottenere notevoli risultati nel giro di 
pochi clic. Photovista, per esempio, 
contiene la funzione Panorama, che 
mette assieme fino a 48 foto senza 
giunture in un panorama a 360° che 
può essere pubblicato completa- 




Comodi Wizard permettono 
di creare un calendario 
personalizzato in pochi passi 



è semplice da utilizzare 

mente in automatico come pagina Web. 
Interessante è anche lo strumento Fotomosaico 
che può creare un mosaico con 2.000 singole 
miniature. Tutti i lavori realizzati con PhotoSuite 
e con Photovista possono essere integrati fra 
loro, dando vita a originali calendari, cornici e 
biglietti da visita. Semplice e intuitivo per i prin- 
cipianti (ma non indicato per i professionisti) 
PhotoSuite rappresenta un buon modo per avvi- 
cinarsi al fantastico mondo della computer-gra- 
fica. Unica pecca: la mancanza completa di 
documentazione. A.F. 
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Nome 



Paint Shop Pro 7 
Anniversary Edition 



Photolmpact 7 I Photoshop Elements I PhotoSuite 4 



Picture Iti Photo I Piotare Publisher 10 
Studio 2002 professional 



Distributore 



Lingua 
Altro software 



Requisiti 

Processore 

Memoria RAM 



Spazio su disco 
Sistema operativo 



Giudizi 

ita d'uso 

Strumenti 

di fotoritocco 

Altre funzioni 

Temi e librerie di 

elementi incluse 

Documentazione 

cartacea 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio sintetico 



voto finale 




Paint Shop Pro 7 




Adobe 

I Photushnp Elements 



"~J PHDIDIMPACT7 




fliffJTOni 







Picture Publisher' 



Jasc 
(www.jasc.com) 


Ulead 
(www.ulead.com) 


Adobe Systems 
(www.adobe.it) 


MGI Software 
(www.mgisoft.com) 


Microsoft 
(www.microsofl.com/italy) 


Micrografx 
(www.micrografx.com/italy) 


Questar 

(Tel. 035/4201450; 

www.questar.it) 


Italsel (www.italsel.com) 




Koch Media 
(Tel. 0473/247016; 
www.kochmedia.it) 




Micrografx Italia 
(Tel. 0372/461390) 


149,90 euro 


144,00 euro 


150,00 euro 


67,00 euro 


51,12 euro 


153,60 euro 


Italiano 


Inglese 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Inglese 


Animation Shop 3, 
Media Center Plus e filtri 


Photolmpact Album 7 
(catalogatore di immagi- 
ni), GIF Animator 5 




Photovista 




PhotoAlbum (catalogatore 
di immagini) 


Pentium II 266 MHz 


Pentium II 266 MHz 


Pentium II 266 MHz 


Pentium 100 MHz 


Pentium II 266 MHz 


Pentium II 266 MHz 


32 Mb minimo (racco- 
mandati 128Mb) 


64 Mb 


64 Mb 


32 Mb 


64 Mb 


64 Mb 


75 Mb 


350 Mb 


150 Mb 


265 Mb 


230 Mb 


200 Mb 


Windows 95, 98, Me, 
NT4, 2000 


Windows 98, Me, NT4, 
2000, Xp 


Windows 98, Me, 2000, 
NT4; Mac OS 8.6, 9 


Windows 95, 98, Me, NT 
4.0, 2000, Xp 


Windows 98, Me, 
2000, Xp 


Windows 98, Me, NT4, 
2000, Xp 
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Un software di grafica 
completo, dotato di tutto 
il necessario per lavorare 
sulle immagini. 



Un ottimo programma, 
completo e accessoriato, 
a un prezzo competitivo. 



La versione semplificata 
del miglior programma 
professionale di fotori- 
tocco. 



Indicato soprattutto per 
chi muove i primi passi 
nella grafica. Ottimo il 
rapporto qualità/prezzo. 



Un pacchetto domestico 
per ottenere con facilità 
risultati facili e appa- 
ganti. 



Dotato di controlli e filtri 
di qualità, è una interes- 
sante alternativa e non 
solo per il fotoritocco. 



> Glossario: le malattie dell'Immagine 



> Effetto Moiré: caratteristico problema che affligge le immagini otte- 
nute facendo la scansione di un originale tipografico. Il retino utilizzato 
in tipografia, sovrapposto in modo imperfetto alla "quadrettatura" dello 
scanner, crea delle interferenze periodiche che si presentano come 
"onde" di intensità sulle immagini. Può essere corretto dallo stesso 
scanner, dal software di scansione, oppure successivamente in un pro- 
gramma di fotoritocco. 

> Effetto occhi rossi: le fotografie scattate con l'uso di un flash posso- 
no presentare dei satanici occhi rossi nei soggetti ripresi, a causa della 
riflessione della luce del flash nelle parti interne degli occhi. Si può mini- 
mizzare il problema all'origine con particolari disposizioni del flash, 



oppure con macchine fotografiche che emettono un pre-lampo che fa 
effettivamente contrarre le pupille degli astanti. In alternativa si possono 
correggere in seguito con un programma di fotoritocco. 

> Artefatti JPEG: il formato JPEG, molto adatto per archiviare immagini 
fotografiche, comprime le dimensioni del file utilizzando un sistema cosid- 
detto distruttivo. Generalmente questo non causa problemi visibili alle 
immagini, ma se si esagera nell'impostare il rapporto di compressione, pos- 
sono apparire delle caratteristiche sbavature nei punti dell'immagine carat- 
terizzati da bruschi cambi di colore. Per evitarle basterebbe non abusare del 
JPEG, ma se ci si ritrova con questi problemi è possibile (fino a un certo 
punto) limitare i danni usando degli appositi filtri di fotoritocco. 
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STEINBERG CUBASIS VST 3.0 



laboratorio 







Steinberg Cubase, il programma più usato negli studi di 
registrazione, ha anche una versione accessibile all'utente medio. 



Da molti anni 
l'informatica è 
entrata 
prepotentemente nei luoghi 
in cui si registra la musica, 
e non è più concepibile uno 
studio di registrazione che 
sia privo di un computer 
con cui manipolare i suoni. 
Sempre più spesso ormai 
i brani musicali vengono 



> In dettaglio 




Produttore: Steinberg 
(www.steinberg.de) 

Distributore: Koch Media 
(Tel. 0473/247016; 
www.kochmedia.com) 

Prezzo: 99.99 euro (Cubasis VST 
3.0), 39.99 euro (Cubasis Go 3.0) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
o Athlon 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Video: SVGA 



>Voto: 



| 




registrati direttamente sul 
disco fisso, tralasciando gli 
antiquati registratori a 
nastro. Tra i software più 
diffusi e conosciuti che si 
possono trovare negli studi 
c'è sicuramente Cubase, 
della ditta tedesca Steinberg. 
È un programma in grado di 
registrare, elaborare e 
riprodurre musica sia sotto 
forma di registrazione MIDI, 
sia come vero e proprio 
audio digitale. Si tratta di 
un software estremamente 

sofisticato, ma 

ne esistono 

versioni più 

ridotte e 

accessibili, tra 
cui una rita- 
gliata secondo 
le necessità del 
musicista 
casalingo, e 
cioè Cubasis 
VST 3.0, che 
esaminiamo in questo 
articolo. L'aspetto di Cubasis 
VST non sorprenderà molto 
chi già ha esperienza di 
questo tipo di software, visto 
che ha fornito l'ispirazione 
per buona parte dei 
programmi musicali 
attualmente in circolazione. 
La schermata principale, 
detta finestra di 
arrangiamento, ci presenta le 
varie tracce virtuali in cui la 
musica viene registrata, 
rappresentate come barre 
colorate. Al di sopra di 
questa c'è una finestra di 



»ji»j,-,. t i,,i,,iMiijffiwna»an«Biijnirn.iiim^iTi-irTBri' 

♦ E** £tf fifWSfcJ* Firt-tMHK £.wii njtfmn* JrrWiP )£rAw. Hr^i 

D iB *!*;<* BS!GniPi|«..iB]fBP:fej\.:Jì«* 




controllo, con 
tasti simili a quelli di un 
registratore, che permette di 
controllare la riproduzione e 
registrazione dell'audio. 
Oltre a queste, sono 
richiamabili molte finestre 
specializzate, tra cui un 
mixer perfettamente 
automatizzato, tre diversi 
programmi per 
l'elaborazione dei file MIDI 
(uno in cui la musica viene 
rappresentata sotto forma di 
partitura musicale, un 
secondo in cui le note sono 



barre colorate 
come nel rotolo di 
una pianola, e un 
terzo in cui tutti gli 
eventi MIDI 
vengono disposti in 
sequenza sotto forma 
di lista). Non manca- 
no poi effetti digitali 
applicabili in tempo 
reale alle varie tracce, 
un editor per l'audio 
digitale (la confezione 
include a questo scopo 
WaveLab Lite, sempre della 
Steinberg) e così via. 
Particolarmente importante 
la finestra relativa al VST, 
che dà il nome al 
programma: si tratta di un 
sistema che consente di 
utilizzare un gran numero di 
strumenti musicali virtuali, 
di cui parliamo più 
diffusamente nel box qui 
accanto. 
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> VST: musica virtuale 



VST è una sigla che sta per "Vir- 
tual Studio Technology", tecnolo- 
gia per lo studio virtuale. 
Si tratta di un protocollo creato da 
Steinberg per permettere la crea- 
zione di vere e proprie macchine 
virtuali per fare musica, che pos- 
sano usate e combinate libera- 
mente anche se prodotte da ditte 
completamente diverse e indi- 
pendenti. 

I plug-in che possono essere 
realizzati in VST sono sostanzial- 
mente di due tipi: strumenti musi- 
cali elettronici, ed effetti che pos- 
sono essere usati per elaborare i 
suoni prodotti da altre fonti sono- 
re. Cubasis VST 3.0 ha la possibi- 
lità di gestire quattro plug-in VST 
simultaneamente. Nella confezio- 
ne sono già inclusi quattro stru- 
menti (un campionatore, un sinte- 
tizzatore, un generato- 



tipo di tasca (non mancano nep- 
pure i prodotti distribuiti in Rete 
gratuitamente o per piccole som- 
me). È già possibile acquistare 
strumenti VST che riproducono in 
modo quanto mai dettagliato il 
suono di un pianoforte, di un orga- 
no Hammond, di un sintetizzatore 
Yamaha DX7 e molti altri ancora, 
con una fedeltà tale da rendere 
difficile (e, per gli strumenti elet- 
tronici, quasi impossibile) distin- 
guerli dall'originale, e con prezzi 






re di linee di basso e una bat- 
teria elettronica) e altri due sinte- 
tizzatori prodotti da una ditta 
esterna sono forniti come omag- 
gio. Se tutto si limitasse a questo, 
però, VST sarebbe poca cosa. 
Esiste invece un'autentica messe 
di prodotti VST, in grado di soddi- 
sfare le esigenze di ogni tipo di 
musicista e con prezzi per ogni 



che, pur non sem- 
pre economici, so- 
no di gran lunga 
inferiori a quelli 
degli strumenti 
autentici (inoltre, 
non di rado, le 
versioni virtuali sono molto 
più comode da programmare). 
E non mancano strumenti VST 
completamente originali, ciascu- 
no con una propria sonorità tutta 
da scoprire. Steinberg ne produce 
svariati in proprio, tra cui Traktor, 
un software VST dedicato ai DJ. 
Nell'enorme scelta di prodotti a 
disposizione, abbiamo esaminato 
in dettaglio Dynamo della ditta 
tedesca Native Instruments. 



Si tratta di un plug-in VST che 
mette a disposizione del musici- 
sta ben 25 diversi sintetizzatori ed 
effetti. La collezione ricopre ogni 
aspetto della musica elettronica: 
ci sono campionatori, sintetiz- 
zatori di tutti i tipi (pseudo-analo- 
gici, in FM, o con tecniche inno- 
vative come la sintesi granula- 
re), batterie elettroniche, effetti, e 
variazioni sul tema. Ogni stru- 
mento ha una grandissima quan- 
tità di parametri, regolabili trami- 
te un pannello di controllo virtua- 
le che, come potete vedere nelle 
illustrazioni, riproduce le mano- 
pole, i cursori e i diodi luminosi di 
un autentico pannello di controllo. 
Inoltre, ciascuno degli elementi 
del pannello può essere automa- 
tizzato e fatto variare tramite il 
controllo MIDI, permettendo così 
una versatilità difficilmente ugua- 
gliata da molti strumenti "veri". 
E, infine, è possibile scaricare 
gratuitamente dal sito della casa 
produttrice nuovi strumenti che 
vanno ad aggiungersi alla colle- 
zione. Davvero un pacchetto entu- 
siasmante per chi vuole imprati- 
chirsi nella sintesi elettronica. 
Dynamo è distribuito in Italia da 
Midiware (Tel. 06/30363456; 
www.midiware.com) al prezzo di 
146,00 euro. 



Lo spazio di questa 
recensione è limitato, e non 
ci è possibili discutere in 
dettaglio le numerose 
funzioni del programma 
(che dispone persino di un 
sofisticato sistema per 
condividere on-line le 
proprie registrazioni e 
comporre così musica 
insieme a un partner 
distante). Ci basti dire che si 
tratta di un sistema collaudato 
che, in questa versione 



ridotta, conserva buona parte 
delle sue funzionalità 
sofisticate e interessanti. 
Rispetto all'edizione 
precedente, questa introduce 
numerose innovazioni che ne 
semplificano ulteriormente 
l'uso. Sono inclusi, inoltre, un 
completo programma di 
masterizzazione e un intero 
CD con campionamenti 
sonori da utilizzare nelle 
proprie composizioni. 
Il prezzo di Cubasis VST 3.0 



è alquanto superiore rispetto 
ad altri programmi consimili, 
ma l'elevata professionalità 
giustifica del tutto la spesa. 
Se volete comunque 
risparmiare, potete orientarvi 
su Cubasis Go 3.0, una 
versione quasi identica che 
costa meno della metà (ma vi 
chiede però di rinunciare agli 
strumenti VST, a nostro 
avviso la parte più "golosa" 
del programma). 

Marco Passarello 






Analogico: I primi sintetizza- 
tori, detti analogici, creavano 
suoni mediante circuiti elettro- 
nici le cui oscillazioni potevano 
essere tradotte in onde sonore. 
La tecnica della sintesi analo- 
gica è stata gradatamente 
sostituita da tecniche digitali, 
più semplici ed economiche 
da realizzare. 

La sintesi analogica ha però 
una sua sonorità particolare 
molto apprezzata, e pertanto 
sono stati realizzati numerosi 
sintetizzatori "analogici virtua- 
li" che tentano di riprodurla 
digitalmente. 

Campionatore: Strumento 
musicale elettronico che sfrut- 
ta frammenti di audio digitale 
per produrre musica. 

FM: Frequency Modulation 
(modulazione di frequenza). 
La prima tecnica di sintesi 
totalmente digitale, esplosa 
negli anni Ottanta e a lungo 
usata anche nelle schede audio 
dei computer. 

MIDI: Musical Instrument 
Digital Interface (interfaccia 
digitale per strumenti musica- 
li). Si tratta di un codice che 
permette di controllare a 
distanza uno strumento musi- 
cale elettronico, nonché di 
registrare un esecuzione musi- 
cale per poterla analizzare, 
modificare e riprodurre in 
seguito. 

Un file MIDI non contiene diret- 
tamente i suoni, ma rappresen- 
ta piuttosto l'equivalente digi- 
tale di una partitura. 

Plug-in: Software che va ad 
aggiungersi a un programma 
principale, aumentandone le 
funzionalità. Certi programmi 
sono concepiti come sistemi 
"aperti" cui si possono aggiun- 
gere a piacere plug-in prodotti 
da ditte terze. 

Sintesi granulare: Innovativa 
tecnica di sintesi, che consiste 
nel suddividere un campiona- 
mento sonoro in tante "fettine" 
che vengono poi riprodotte 
senza seguire la sequenza 
originale. 
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Gothic è destinato a 
essere ricordato come 
uno dei migliori giochi 
di ruolo di ogni tempo. 
Il suo segreto è tanto semplice 
quanto inarrivabile: farvi sen- 
tire parte integrante del mondo 
virtuale messo in scena. 
La ricetta per raggiungere lo 
scopo è fatta di tre ingredienti: 
una splendida grafica tridi- 
mensionale (mostrata in terza 
persona, alla "Tomb Raider"), 
un elevatissimo livello di inte- 
rattività con il mondo circo- 
stante e, soprattutto, un siste- 
ma di intelligenza artificiale 
dotato di "memoria" che per- 
mette di costruire una vera e 
propria rete di "rapporti socia- 
li" con i personaggi non gio- 
canti. Tre clan - rigidamente 
separati e ispirati a filosofie di 
vita assolutamente inconcilia- 
bili - sono sottoposti al giogo 
della tirannia di un unico 
imperatore e imprigionati da 
una magica barriera di ener- 
gia. Sin dalle prime battute vi 
troverete dunque a dover tesse- 
re relazioni per trovare amici e 
sostenitori e poter essere così 
accolti a far parte di questa o 
quella comunità: svolgendo 
piccoli compiti potrete ingra- 
ziarvi alcuni personaggi ma, 
inevitabilmente, ve ne inimi- 
cherete altrettanti, con conse- 
guenze che potrebbero mani 
festarsi proprio quando 
meno ve lo aspettate. 
Questo meccani- 
smo assicura 
un continuo I 



E I giochi di ruolo trovarono il loro nuovo campione. . . 



> In dettaglio 




susseguirsi di colpi di scena e 
da vita a una sceneggiatura 
coerente e davvero incisiva, 
cosa rarissima per un gioco di 
ruolo computerizzato. L'unico 
lato veramente debole di 
Gothic, a parte, forse, un avvio 
un po' lento, è l'interfaccia dei 
comandi, assolutamente non 
all'altezza delle sue possibili- 
tà. Sia il sistema di gestione 
dell'inventario sia il sistema di 
combattimento sono alquanto 
macchinosi: curiosamente il 
primo non prevede il comodo 
uso del mouse, mentre il 
secondo richiede la pressione 
di una combinazione di tasti 
(il tasto "azione" più un tasto 
direzionale) e un estremo tem- 
pismo. Man mano che il per- 
sonaggio si evolve portando a 
termine missioni e sottomis- 
sioni, nonché eliminando 
nemici e mostri, accumula 
anche dei punti che potranno 
essere spesi per potenziare 
abilità e caratteristiche. Oltre 
alle classiche abilità di com- 
battimento, ve ne sono alcune 
molto particolari che permet- 
tono al protagonista di guada- 
gnarsi da vivere onesta- 
mente: pagando il 
giusto prezzo 



si può imparare a scuoiare gli 
animali e recuperarne parti 
pregiate come denti e artigli, 
da rivendersi poi sul mercato. 
La grafica, pur non essendo lo 
stato dell'arte, è davvero 
splendida. L'alternarsi del 
giorno con la notte, il cielo 
cangiante, l'illuminazione 
dinamica e le ombre in tempo 
reale si amalgamano a rico- 
struire un mondo credibile e, 
al tempo stesso, commovente. 
Non mancano difetti grafici 
qua e là, ma nel complesso, 
considerando anche lo stupe- 
facente livello di dettaglio di 
paesaggio, mostri e personag- 
gi, Gothic è una vera chicca. 
Nel complesso, imperdibile. 
Il gioco è in inglese, lo strin- 
gatissimo manuale in italiano: 
Leader sta meditando sull'op- 
portunità di realizzare una ver- 
sione interamente localizzata 
nella nostra lingua. 

Andrea Maselli 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Piranha Bytes / Xicat 
Interactive (www.xicat.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 46.43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 
Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 
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Pool of Radiance 





Quattro eroi contro un'orda di mostri! 



ool of Radiance: Ruins 
of Myth Drannor è un 
gioco di ruolo che 
sfrutta la licenza di Forgot- 
ten Realms e la Terza Edi- 
zione delle regole di Advan- 
ced Dungeons & Dragons. 
Con il gruppo di quattro av- 
venturieri da voi creato, 
dovrete respingere l'orda di 
mostri che invade le rovine 
della città di Myth Drannor. 
Sceglierete la razza, la classe, 
l'allineamento, le armi e gli 
incantesimi disponibili per 
ciascun personaggio come è 
buona regola dei tìtoli del 
genere. Pool of Radiance, 
invece, si basa sul principio 
dei combattimenti a turni, 
un'impostazione nota so- 
prattutto ai conoscitori dei 



giochi strategici: con questo 
sistema dovrete effettuare le 
vostre mosse entro determi- 
nati turni di tempo, scaduti i 
quali spetta all'avversario 
fare le proprie mosse per 
controbattere alle vostre 
azioni. L'immediata conse- 
guenza di questa impostazio- 
ne è una maggiore lentezza 
del combattimento, compen- 
sata da un livello di tattica 
che non può essere raggiunto 
con la frenesia richiesta dal 
tempo reale. Fin dai primi 
spostamenti e faccia a faccia 
col nemico vi renderete conto 
che le mosse a disposizione 
dei quattro personaggi non 
sono infinite, così come gli 
incantesimi d'attacco, di 
difesa e cura: spesso vi trove- 



rete a decidere se utilizzare il 
proprio turno per curare un 
compagno ferito oppure dare 
il colpo di grazia allo schele- 
tro che vi sta assalendo. 
Dal punto di vista grafico il 
gioco non è troppo esigente 
per le richieste hardware: i 
fondali sono bidimensionali e 
solo i personaggi sono ani- 
mati in tre dimensioni e nel 
complesso l'impatto visivo è, 
dal punto di vista estetico, di 
qualità discreta. La giocabili- 
tà è di buon livello anche se 
alla lunga Pool of Radiance: 
Ruins of Myth Drannor an- 
noia un po'. Consigliato agli 
amanti del genere che hanno 
voglia di cimentarsi in un 
tìtolo "a lunga percorrenza". 
Elena Avesani 



Frenesia e velocità: il bello di provare il brivido 
del ghiaccio, senza troppo rumore. 



> In dettaglio 



Genere: Guida arcade 
Produttore: Vicarious Visions 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 41 ,26 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 450 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



Il brivido dell'altra velocità 
ora si può provare anche 
sulla neve grazie a Snow 
Cross. Il gioco, basato sulla 
guida di veloci motoslitte non 
ha particolari pretese simulati- 
ve e proprio per questo riesce 
a essere divertente. Nel gran- 
de torneo di Snow Cross pote- 
te "inforcare" gli avversari per 
spingerli fuori pista o deviare 



dal percorso principale alla 
ricerca di scorciatoie avventu- 
rose. Se poi durante la gara 
riuscite a fare dei salti acroba- 
tici, otterrete dei "Punti attrez- 
zi", utili per migliorare le pre- 
stazioni della slitta a vostra 
disposizione, o sbloccare 
nuovi tracciati e nuove slitte 
motorizzate. Il motore grafico 
tridimensionale, che gestisce 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Ubi Soft / SSI 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 41 ,26 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 





in tempo reale le piste e i 
piloti con le loro motoslitte, fa 
un buon lavoro anche su PC 
non di ultima generazione e 
non mostra particolari imper- 
fezioni o segni di trascuratez- 
za nello sviluppo. Deludente 
invece la sezione audio: le 
gare sono accompagnate da 
un rumore di motore monoto- 
no e, alla lunga, fastidioso. 
Mancano poi sia il commento 
vocale che la musica di sotto- 
fondo. Snow Cross è un titolo 
piuttosto divertente, sebbene 
breve e con una curva di 
apprendimento molto bassa 
utile a farvi immergere subito 
in corse frenetiche. 

Elena Avesani 
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The Final Cut 



Torna il maestro del brivido 

in una buona avventura noir. 



Ioseph Shamley, investi- 
gatore dotato di poteri 
paranormali è chiama- 
to a indagare sulla sparizione 
di una troupe da un set cine- 
matografico situato nei pres- 
si di una antica ,— 



villa. L'intuito sovrannatura- 
le e le condizioni ambientali 
portano Joseph ad avere 
degli improvvisi flash menta- 
li (spezzoni di film di Alfred 
Hitchcock) che lo aiuteranno 
a ricostruire la strana vicen- 
da. Così il regista maestro 
del thriller entra nel 
mondo dei videogiochi. 
Con questo curioso espe- 
diente saranno riproposti 
ai giocatori quasi 15 
minuti estratti qua e là 
dalle pellicole originali di 



Psycho, Frenzy, Sabotatori, 
Topaz, n sipario strappato, e 
L'ombra del dubbio. 
Inoltre, spesso il gioco si 
"diverte" a citare l'opera del 

> In dettaglio 



Genere: Avventura grafica 

Produttore: Arxel Tribe 
(www.arxeltribe.com) 

Distributore: CIO. 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 




> Giocabilità: 



>Voto: 



7,5 



maestro anche nelle ambien- 
tazioni e nei dialoghi. La rea- 
lizzazione tecnica di The 
Final Cut è di buona fattura, 
e basata su ambientazioni 
bidimensionali nelle quali si 
muovono personaggi tridi- 
mensionali. L'interazione è 
gestita da un'interfaccia tra- 
dizionale che prevede l'utiliz- 
zo della tastiera per gli spo- 
stamenti, e il mouse per sele- 
zionare inventario, dialoghi, 
oggetti da un computer pal- 
mare che memorizza tutte le 
scoperte fatte. La trama e 
l'atmosfera di questo gioco 
sono noir: morte, mistero e 
una certa dose di paura la 
fanno da padrone. Final Cut 
è consigliato per tutti gli 
appassionati di Hitckock che 
accoglieranno con piacere i 
non pochi richiami al lavoro 
dell'indimenticabile regista, e 
a tutti coloro che non sono 
ancora stanchi di veder 
riproposto il genere de "l'av- 
ventura investigativa nell'o- 
scuro maniero". 
Sottotitoli e dialoghi sono 
doppiati in italiano. 

Elena Avesani 



Shog 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Electronic Arts 
(www.ea.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 56,76 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



un Total War: 
Warlord Edition 






Battaglie tra eserciti nel medioevo giapponese 



i 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 

>Voto: ff 



Dopo aver raccolto mol- 
tissimi consensi 
Shogun si ripresenta in 
una nuova edizione migliorata 
e con una campagna in più che 
vede come protagonista la 
tribù mongola di Kublai Khan. 
Nel gioco potete scegliere se 
controllare l'esercito dell'inva- 
sore, e tentare così di riscrivere 
la storia, o difendervi con le 
eroiche armate giapponesi. 
La struttura è rimasta presso- 
ché la stessa della prima ver- 
sione: avrete la visuale della 
mappa generale del territorio, 
per spostare in tutta comodità i 
segnalini che rappresentano le 
vostre armate, mentre nel caso 
in cui dobbiate affrontare un 



esercito nemico, la visuale 
passa in una più realistica gra- 
fica 3D, lasciandovi così il pia- 
cere di guidare l'esercito in 
tempo reale. Rimane inalterata 
anche la fase più gestionale, 
dedicata alla produzione da 
destinare alle città (riso, edifi- 
ci, oppure soldati), mentre 
sono stati aumentati i comandi 
da impartire alle proprie trup- 
pe, inserendo nuovi schiera- 
menti da combattimento. Le 
aggiunte a questa versione 
sono davvero molte, troverete 
un editor di mappe, nuove 
unità di soldati, e una nuova 
varietà di ambientazioni, che 
modificheranno sensibilmente^ 
la gestione del combattimento.- 



Nel caso di problemi con i 
comandi, semplici e immedia- 
ti, potete comunque accedere 
alla sezione dedicata all'adde- 
stramento, fino a farvi diventa- 
re dei veri e propri "Daimyo", i 
temibili condottieri militari 
giapponesi. 

Alpidio Melchionna 
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AdibuciÙ al Mare 

Divertimento sulla spiaggia 
e in riva al mare. 

Il sogno di ogni bambino? Giocare in riva al mare con sec- 
chiello, paletta, rastrello e tanti amichetti simpatici! 
Con AdibuciÙ (il cuginetto di Adibù), Nico e Lilibelle, ora il 
vostro bambino potrà farlo anche davanti al computer di casa 
(soprattutto quando il tempo è brutto e il mare è lontano!). 
Il programma si rivolge ai bambini di età compresa tra i 2 e i 4 

anni. L'obiettivo è farli a farlo 
familiarizzare con numeri, 
colori, forme ma anche 
all'apprendimento dell'uso 
del PC. I vari giochi presenti, 
con parametri di difficoltà 
regolabili, permettono ai più 
piccoli di approfondire le 
nozioni in modo graduale. 
Anche la scoperta del mouse 
e della tastiera avviene pro- 
gressivamente: nell'attività di 
esplorazione, il livello base 
di ogni gioco, il bambino 
può usare sia la barra spazia- 
trice che il puntatore mentre, 
per superare i livelli successi- 
vi, deve necessariamente uti- 
lizzare il mouse. 
L'ottima giocabilità e il gra- 
devole sonoro rendono que- 
sto prodotto molto divertente 
e adatto a tutti i bambini in 
età prescolare. 



> In dettaglio 



Genere: Didattico - educativo 

Produttore: Cocktel 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 30,94 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 










□ Il 


> Sonoro: 






□ Il I 


> Giocabilità: 






□ Il 



>Voto: 



tempo lib ero > g iochi 



a cura di Luana Silighini 



Adibuci _ 

in Campagna 

In volo verso la 
vecchia fattoria! 

Continuano le avventure di 
AdibuciÙ questa volta in 
mezzo alla natura: il nostro 
piccolo esploratore insieme a Nico e 
Lilibelle, fanno salire il bambino a bordo del- 
l' adibuciùcottero e lo accompagnano in un viaggio in campagna. 
Con i tre simpatici personaggi, i bambini possono divertirsi ad 
apprendere numerose nozioni pedagogiche presenti nel program- 
ma indirizzato principalmente al primo anno della scuola mater- 
na. L'insieme ben equilibrato di 



> In dettaglio 




attività didattiche e giochi, 
tutto supportato da una grafica 
molto curata, accolgono i più 
piccoli a riconoscere gli anima- 
li, i colori, i numeri, a orientarsi 
nello spazio, imparando così a 
usare il PC. I giochi presenti 
sono suddivisi su cinque livelli 
e sono strutturati in modo tale 
da introdurre il bambino via 
via con il mouse e la tastiera. 
Il piccolo utente apprende così 
in modo graduale e divertente i 
piccoli avvenimenti della vita 
campestre e, ne siamo certi, i 
simpatici AdibuciÙ, Nico e 
Lilibelle diverranno presto i 
suoi amichetti extraterrestri 
preferiti! Un gioco molto cari- 
no, ma dedicato esclusivamente 
ai più piccoli, accompagnati 
sempre dai loro genitori. 



Genere: Didattico - educativo 
Produttore: Cocktel 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 30,94 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 




> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 



>Voto: 




Adibù Imparo l'Inglese 

In viaggio con Adibù si impara l'inglese. 



Il prodotto di Coktel è 
rivolto ai bambini dai 
quattro ai sette anni, che 
frequentano la scuola materna 
o le prime classi della scuola 
elementare. L'introduzione 
della lingua inglese avviene 




attraverso lo sviluppo delle 
capacità di comprensione e di 
espressione orali, nel contesto 
di situazioni divertenti e di 
immediata comprensione 
per il bambino. 
Il gioco è sinteticamente 
strutturato in tre fasi, tutte 
strettamente connesse una 
all'altra. Per prima cosa 
avviene l'immersione orale, 
dove il bambino si abitua 
alle intonazioni della lin- 
gua inglese. 
In quella successiva di 
comprensione orale, il 



piccolo ascolta parole e frasi 
e inizia ad associarle alle 
immagini visualizzate. 
Infine, in quella di produzio- 
ne orale, impara a esprimersi 
ripetendo parole o frasi che 
ha ascoltato. Solo il simpatico 
Adibù parla in italiano e lo 
accompagna nel suo percorso 
di apprendimento. 
Un altro punto a favore è l'e- 
quilibrio tra la componente 
didattica e gli ambienti ludici: 
contiene ben 90 esercizi (sud- 
divisi su tre livelli di difficol- 
tà) e 25 laboratori linguistici. 



> In dettaglio 



Genere: Linguistico- educativo 

Produttore: Cocktel 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 41 ,26 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 



> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 
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t em p o Ub er o > p eriferiche per g iocare 



a cura di Ugo Laviano 



SideWinder 

Game Pad USB 

Qualità a buon prezzo da Microsoft. 



All'interno della fami- 
glia Microsoft, il 
SideWinder Game 
Pad USB nasce come una 
pratica via di mezzo tra il 
più semplice SideWinder 
Game Pad Plug & Play e il 
più sofisticato SideWinder 
Freestyle Pro che arriva per- 
sino a sfruttare dei sensori di 
movimento. Si tratta del giu- 
sto compromesso per chi 
vuole avere a disposizione 
un discreto numero di fun- 
zioni, senza ricorrere a peri- 
feriche esageratamente tec- 
nologiche e di conseguenza 
costose. La prima cosa che si 
nota impugnando il Game 



Pad USB è la sua comoda 
ergonomia che lo rende vera- 
mente pratico all'uso: anche 
dopo lunghe sessioni di 
gioco non si avvertono segni 
di affaticamento alle mani, 
fattore questo estremamente 
importante. Sulla sua super- 
ficie trovano spazio sei pul- 
santi principali disposti su 
due file ma di diverse 
dimensioni così da renderne 
più semplice il riconosci- 
mento al tatto. Al centro si 
trovano due pulsanti secon- 
dari mentre sul dorso sono 
stati alloggiati due grilletti 
precisi e dalla corsa piuttosto 
fluida. La croce direzionale 



Top Gun 

Afterburner 

Volare ad alta quota! 



> In dettaglio 



Prezzo: 61 ,46 euro 

Produttore: Thrustmaster 
(www.thrustmaster.com) 

Distributore: Guillemot 

(Tel. 02/83312314 www.guillemot.it) 

> Ergonomia: 

> Funzionalità: 

> Precisione/Risposta: 



> Rapporto prestazioni/prezzo: 



>Voto 



8 



Per gli appassionati dei 
simulatori di volo arri- 
va da Thrustmaster 
una periferica particolare, 
che oltre al classico joystick 
contempla sulla sinistra una 
seconda manetta, pensata per 
chi ama librarsi nei cieli 
digitali e dedicarsi ai duelli 
aerei. Le funzioni offerte 
sono molte. I pulsanti princi- 
pali sono sette: quattro dis- 
posti sulla manette e tre sul 
joystick vero e proprio, dove 
trova anche spazio un grillet- 
to e l'hat switch a 8 vie. La 
seconda manetta ha il compi- 
to di funzionare da throttle: 
sulla parte frontale è allog- 
giato un tasto basculante uti- 




sulla sinistra, per quanto 
comoda, non sempre si rivela 
precisa come era lecito 
aspettarsi. Alla prova dei fatti 
il SideWinder Game Pad 
USB è un ottimo prodotto, 
perfetto per chi ha bisogno di 
una periferica senza troppi 
fronzoli. Il prezzo sembra un 
po' elevato considerando le 
funzioni offerte, ma è giusti- 
ficato dalla qualità dei mate- 
riali e elevata ergonomia. 
Come recita il nome, questo 
pad è collegabile al PC solo 
tramite la porta USB e per 
utilizzarlo vi occorre avere 
almeno Windows 98. 
La garanzia è di tre anni. 



> In dettaglio ì 



Prezzo: 25,32 euro 

Produttore: Microsoft 

Distributore: Microsoft 
(www.microsoft.com/sidewinder) 



r 



> Ergonomia: 

> Funzionalità: 

HMD 

> Precisione/Risposta: 



\nn 



> Rapporto prestazioni/prezzo: 



>Voto: 



7,5 




lizzabile per il controllo del 
timone del proprio aereo. 
La medesima funzione è 
però anche presente sul joy- 
stick principale ruotabile 
sullo stesso asse. La base 
della periferica è appesantita 
per garantire il massimo 
della stabilità e nella parte 
inferiore si trova una mano- 
pola per regolare la resisten- 
za del joystick a seconda dei 
propri gusti. Entrambe le 
impugnature sono ricoperte 
di comoda gomma per ren- 
dere la presa più confortevo- 
le. Una volta messo alla 
prova l' Afterburner II si è 
comportato piuttosto bene: 



i pulsanti non sono forse il 
massimo in quanto a qualità 
dei materiali e precisione, 
ma in genere le periferiche 
di questa categoria vengono 
a costare parecchio di più. 
Con il software fornito assie- 
me ai driver è infine possibi- 
le programmare le funzioni 
di ogni tasto o ricorrere ai 
profili già esistenti. 
L'Afterburner II si collega al 
PC tramite la porta USB, 
quindi per poterlo utilizzare 
dovete avere come sistema 
operativo Windows 98 o 
superiore. La garanzia è di 
un anno. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



tempo libero > DVD 



il video., 
nel pallone 

La sport sul piccolo schermo è diventato sinonimo, negli 
ultimi anni, di anticipi e posticipi "digitali", talk show 
esasperati, moviole in 3D e processi "grammaticalmente 
scorretti". Un calderone chiassoso che si "spalma" senza 
ritegno, né pietà, su tutto il palinsesto televisivo. 
Eppure esiste un altro modo per godersi lo sport comodamente 
seduti in poltrona, seguendo attentamente le seguenti istruzioni 
e modalità d'uso: inserite un buon DVD nel lettore e lasciatevi 
catturare dalle gesta dei calciatori più forti, dalle partite più 
emozionanti o da un lungometraggio hollywoodiano come 
"Ogni Maledetta domenica", un film straordinario e 
sconvolgente sul mondo del football americano. 

Ogni maledetta 
domenica 



> In dettaglio 



Ogni maledetta domenica 

(Any given sunday, 1999) 

Distributore: Warner Bros 
Regia: Oliver Storie 
Interpreti: Al Pacino, Cameron 
Diaz, Dennis Quaid, James 
Woods, Jamie Foxx 
Video: 2,35:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano, italiano non- 
udenti, inglese, bulgaro, france- 
se, rumeno, spagnolo, tedesco 
Extra: Scene tagliate, video 
musicali, dietro le quinte, 
provini, galleria fotografica, 
traccia DVD-ROM 
Prezzo: 20,92 euro 



.GOLDEN 

BAU 







> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 






La squadra di football ameri- 
cano dei Miami Sharks è in 
crisi, e il suo allenatore Tony 
D'Amato (un superbo Al 
Pacino) deve lottare contro 
tutto e tutti: l'indisponente pro- 
prietaria Cristina Pagniacci 
(Cameron Diaz), il declino del 
giocatore simbolo Cap Rooney 
(Dennis Quaid) e l'esuberanza 
della star nascente Willie 
Beamen (Jamie Foxx). 

A questo va aggiunto un bel mix di cinismo, doping, denaro e 
violenza, in una "fiera delle vanità e delle miserie" di un mondo 
torbido e al tempo stesso affascinante. Con questo film sullo 
sport più amato d'America, Oliver Stone sa come fare breccia 
nell'animo dello spettatore con il giusto stile narrativo, tra l'epi- 
co e il thriller. Un grande film (nella versione "director's cut", 
quella voluta dal regista) proposto in una veste lussuosa: l'edi- 
zione in DVD offre una resa audio e video strabilianti, con un 
intero CD di extra (tra video musicali, scene tagliate e docu- 
mentari) che vi terrà incollati allo schermo per parecchio tempo 
dopo la fine del film. 



é^ 



JS& °^ 



Golden ball 
awards 

Nel lontano 1956 il prestigioso quo- 
tidiano sportivo francese 'Trance 
football" ebbe un'intuizione geniale: 
l'istituzione del "Pallone d'oro", un 
premio individuale (da assegnare al 
miglior calciatore europeo) per uno 
sport collettivo qual è il calcio. 
Il successo fu immediato: dal primo 
"eletto", Stanley Matthews all'ulti- 
mo premiato, Mchael Owen tutti 
i migliori giocatori degli ultimi 
cinquant'anni hanno ricevuto il giu- 
sto tributo. Viene da sé che "Golden 
ball awards" di Logos è un titolo 
imperdibile per tutti i "calciofili": tra 
gol, azioni da sogno, schede detta- 
gliate e palmares, la carrellata di ben 
35 campioni (fino all' incoronamento 
di Figo nel 2000) è arricchita da un 
tono narrativo a tratti accattivante, in 
perfetto stile "Sfide" (la trasmissione 
Rai che ha rivoluzionato il modo di 
parlare di calcio). Buona la realizza- 
zione tecnica del DVD, discreto 
anche se poco rilevante il sonoro. 

The history of the 
Champlons Lea g uè 

C'era una volta la Coppa dei Campioni, il torneo internazionale al 
quale accedevano le squadre vincitrici dei campionati nazionali. 
Bei tempi andati: ora si chiama "Champions League", coinvolge un 
numero maggiore di squadre (forse perdendo il suo senso 
originario) e ha cambiato la propria formula. Meglio o peggio? 
Questione di gusti. Fatto sta che la carrellata di campioni è sempre 
interessante, un appuntamento imperdibile per gli appassionati. 
Non altrettanto si può dire di questo titolo di Logos, che si limita a 

una cronistoria poco 



> In dettaglio 



Golden ball awards (2001) 

Distributore: Logos 

Video: 4:3 

Durata: 120' 

Audio: Dolby Digital 2.0 

Lingue: Italiano e inglese 

Sottotitoli: - 

Extra: - 

Prezzo: 20.61 euro 

> Valore informativo: 



> Spettacolarità: 


HMD I 

> Realizzazione tecnica: 


HMD 





The history of Champions 
League (2002) 

Distributore: Logos 

Video: 4:3 

Durata: 110' 

Audio: Dolby Digital 2.0 

Lingue: Italiano, inglese, 

spagnolo, francese e tedesco 

Sottotitoli: - 

Extra: - 

Prezzo: 20,61 euro 

> Valore informativo: 



coinvolgente delle edizioni della 
manifestazione, delle 
finalissime e di (soli) quattro 
protagonisti. Non è degna di 
nota la realizzazione tecnica. 



HHBCDCD 


> Spettacolarità: 


M-W 


> Realizzazione tecnica: 


■■■■□□ 
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€> 



nel orassimo, numera 



gmmfflMHI 3 aprii» 




Ak Gestire i file multimediali con il nuovo sistema 

operativo Xp di Microsoft è sempre più facile 

e divertente Esploriamo le nuove 
funzionalità di Windows Media 
Player in campo audio e video. Senza 

dimenticare il supporto alla fotografia digitale... 
Se amate discutere non ^ 

fatelo... da soli! Esistono in 
Rete centinaia di "luoghi" 
dove dire la propria opinione 

su qualunque cosa: si chiamano 

"newsgroup" e permettono a tutti di dialogare 

e, magari, fare nuove amicizie. 

^Sj Imbottigliati nel traffico, in coda al supermercato e, una volta 

giunti a casa, anche il modem viaggia a soli 2k al secondo! 

Almeno all'ultimo problema una soluzione 
esiste: la "banda larga"! 

Inutile prenderci in giro! Se vogliamo velocizzare ® 

il computer dobbiamo investire 
il nostro denaro in un buon quantitativo 

di memoria RAM. Vi spieghiamo 
come sceglierla e installarla. 





/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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